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struzione, rispondendo ad una interroga-
zione dell'onorevole Benaglio, dissero le 
ragioni per le quali il disegno di legge per 
il tiro a segno ha subito tanto ritardo; essi 
risposero così esaurientemente, che l'onore-
vole Benaglio si credè in dovere di rin-
graziare gli onorevoli rappresentanti della 
guerra e dell'istruzione. 

In quella circostanza, l'onorevole Ge-
sualdo Libertini credette di intervenire, 
domandando di parlare come membro della 
Commissione incaricata dell'esame di quel 
disegno di legge. Egli accennò a ragioni 
che forse non erano quelle che potevano 
giustificare il ritardo, allora io, che sono 
membro di quella Commissione, credetti 
opportuno di interloquire. Forse io e l'ono-
revole Gesualdo Libertini, abbiamo infranto 
il regolamento; comunque tale infrazione 
dette origine a rumori che forse impedirono 
a me di dire chiaro il pensiero mio. 

Ora alcuni giornali, scrissero che io avevo 
attribuito all'onorevole Libertini la colpa 
che la relazione di questa legge non sia 
ancora stata presentata. Ora in quel mo-
mento, appunto per l'affrettata mia interru-
zione, forse la parola avrà tradito il mio 
pensiero. 

Poiché il ritardo proviene dal dissenso 
che vi è nella Commissione, accennai al-
l'onorevole Libertini soltanto come ad uno 
di quelli che dissantono (sono una metà 
circa), in seno alla Commissione. L'ono-
revole Libertini potrà affermare che egli è 
in dissenso sì* ma il suo dissenso non è 
intiero. 

Comunque, non voglio entrare nel me-
rito, ma per la chiarezza della cosa, per la 
onestà e per la sincerità, debbo dichiarare 
che la mia affermazione non rifletteva so-
lamente l'onorevole Libertini, ma rifletteva 
naturalmente tutti quei membri che non 
consentono nel nostro pensiero. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Libertini, an-
che lei ha chiesto di parlare sul processo 
verbale. Mi pare che potrebbe essere sodi-
sfatto di queste dichiarazioni. Ad ogni modo, 
parli. 

L I B E R T I N I GESUALDO. Sarò bre-
vissimo. Ringrazio l'onorevole Dell'Acqua 
che ha giustamente rettificato quello che 
ieri poteva essere interpretato in un modo 
non cèrtamente conforme al suo pensiero. 
Effettivamente a me, che sono fautore del 
tiro a segno e che sento di avere contri-
buito non poco alla presentazione del dise-
gno di legge del quale si discute, pesava 
dover comparire, davanti al pubblico d'Ita-

lia come se fossi un ostruzionista contro 
l'approvazione di questo disegno di legge. 

Esaurito così l'incidente, non ho altro 
da aggiungere, e ringrazio nuovamente l'o-
norevole Dell'Acqua 

P R E S I D E N T E . Ed io, non come Presi ' 
dente, ma come cittadino, auguro alla Com-
missione di mettersi d'accordo, per fare in 
modo che questo disegno di legge, così impor-
tante, possa finalmente venire in discus-
sione. (Vivissime approvazioni). 

Non essendovi altre osservazioni, il pro-
cesso verbale s'intende approvato. 

(È approvato). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Bacchelli ha 
chiesto un conged© di giorni cinque per 
motivi di famiglia. 

(È concèduto). 

doinuuicazioni del Presidente. 

P R E S I D E N T E . Il ministro di grazia e 
giustizia ha trasmesso due domande di au-
torizzazione di procedere, una contro il de» 
putato Salamoile per contravvenzione agli 
articoli 27 della légge 2 giugno 1910, 
n. 277, e 118 del regolamento 19 febbraio 
1911, n. 188; l*altra contro il deputato Si-
ghieri per ingiurie e diffamazioni a mezzo 
della stampa. 

Saranno stampate e e distribuite 

P R E S I D E N T E , L'onorevole sottosegre-
tario di Stato J>er l'interno annuncia di 
aver dato risposta scritta alla interroga-
zione dell'onorevole Larizza, « still'inespli-
cabile postuma esclusione del comune di 
Meliti) Portosalvo dall'elènco di quelli in 
cui la percentuale delle case danneggiate 
dal terremoto del 28 dicembre 1908 rag-
giunge il limite dell'ottanta per cento vo-
luto dall'articolo 1° del règio decreto 31 lu-
glio 1911, n. 874, agli effetti dell'indennità 
di disagiata residenza dovuta agl'impiegati 
civili ivi residenti ». 

R I S P O S T A SCRITTA. « L e v e r i f i c h e d i -
rette ad accertare in quali comuni, colpiti 
dal terremoto del 28 dicembre 1908> la pro-
porzione delle case distratte o rese inservi-
bili non sia stata inferiore all'80 percento, 
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sono s t a t e eseguite a cura del Ministero 
delle finanze» 

« Non posso quindi che r ime t t e rmi alla 
r isposta che sarà d a t a dal l 'onorevole col-
lega per quel Dicastero. 

« Il sottosegretario di Slato 
« FALCIONI ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
t a r i o di S t a t o per l ' in terno annunc ia di 
aver da to r ispósta scr i t ta alla interrogazio-
ne p resen ta ta dal l 'onorevole Outrufelli, « per 
conoscere le cause che hanno r i t a r d a t o e 
r i t a rdano u l te r io rmente la costruzione del-
l 'edilìzio defini t ivo pei' la p r e f e t t u r a di Mes-
sina »-. 

RISPOSTA SCBÌTTA. — « I l Ministero del-
l ' interno, per q u a n t o concerne la costruzio-
ne dell 'edifìcio per la p r e f e t t u r a di Messina, 
non ebbe al t ro compi to ( adempiu to solle-
c i tamente) che dì forn i re ai Ministero com-
pe ten t e t u t t e quelle notizie, che dovevano 
servire di base alla redazione del re la t ivo 
proget to . Perciò, circa le cause del r i t a rdo 
nella costruzione dell 'edificio in parola^ non 
posso che r ipor ta rmi alle dichiarazioni che 
in proposi to sa ranno f a t t e dal l 'onorevole 
collega per i lavori pubblici . 

« Il sottosegretario di Stato 
« F a l c i o n i ». 

P e t i z i o n e . 

P R E S I D E N T E , Si dia l e t t u r a del sun to 
di una petizione. 

C A M E R I N I , segretario, legge: 
7128. I l Consiglio di disciplina del Colle, 

gio dei Procura tor i in Casale fa vot i che 
nel proget to di legge sul no t a r i a to sia t o l t a 
la facol tà ai nota i di p resen ta re i ricorsi 
relat ivi agli a t t i di vo lon ta r ia giurisdizione. 

Domanda di procedere 
contro il deputato Camerini. 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 
la discussione sulla d o m a n d a di procedere 
in giudizio contro il d e p u t a t o Camerini per 
cont ravvenz ione al regolamento sulla circo-
lazione delle automobi l i . 

La Commissione « a maggioranza di vot i 
propone di negare la chiesta autor izzazione 
a procedere ». 

Non essendovi oratori inscri t t i e nessuno 
chiedendo di parlare, m e t t o a par t i to ques ta 
propos ta della Commissione. 

(È approvata). 

Discussione del disegno di l e g g e : Istituzione 
di un l'ondo di previdenza a fa>ore del 
personale delle dogane. 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Is t i -
tuz ione di un fondo di previdenza a favore 
dei personale delle dogane ». 

Se ne dia l e t tu ra . 
DA COMO, segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 1158-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aper ta . 
COTTAFAVI , relatore. Chiedo di pa r la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
COTTAFAVI , remore. L 'onorevole Co-

losimo ha presen ta to un emendamen to al-
l 'art icolo secondo di questo disegno di 
legge proponendo di soppr imeie il secondo 
comma della le t te ra e) che comincia con le 
parole : « se la cont ravvenzione ». 

Ora, d 'accordo col minis t ro delle finanze, 
la Commissione ha del ibera to di fa r suo l'e-
mendamen to proposto dal l 'onorevole Colo-
simo e quindi propone la soppressione del 
secondo comma della le t te ra e) al l 'art icolo 
secondo. 

P R E S I D E N T E . Terrò conto della sua 
osservazione al l 'ar t icolo secondo. 

I n t a n t o , poiché nessun al t ro chiede di 
par lare , dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale. 

Procediamo ora alla discussione degli 
articoli: 

Ar t . 1. 
« È is t i tu i to un fondo di previdenza a fa-

vore del personale delle dogane. 
« Le disposizioni per l ' amminis t raz ione e 

la erogazione di esso sa ranno s tabi l i te con 
decreto reale, sent i to il Consiglio della Pre-
videnza e delle Assicurazioni sociali ed il 
Consiglio di S ta to ». 

(È approvato). 
Art . 2. 

«• Le somme da r ipart i rei per con t ravven-
zioni scoper te dal personale delle dogane o 
della regia guardia di finanza, nei casi in cui 
sia applicabile l 'ar t icolo 119 della legge do-
ganale - tes to unico a p p r o v a t o con regio 
decreto del 25 gennaio 1896, n. 20 - o l 'ar-
ticolo 85 della legge sui dazi di consumo -

* tes to unico app rova to con regio decreto del 
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7 maggio 1908, n. 248 - saranno assegnate, 
in par t i centesimali, come segue: 

a) c inquanta par t i agli scopritori, fer-
ma restando l 'assegnazione di una doppia 
quota a chi abbia diret to la forza; 

b) quaranta al fondo di previdenza del 
personale doganale o al fondo massa della 
regia guardia di finanza, secondo che gli 
scopritori appar tengano all 'uno o all 'altro 
Corpo ; 

c) due al fondo per premi, a disposi-
zione del direttore generale de le gabelle; 

d) t r e al capo di servizio della dogana 
o al comandante della tenenza o sezione 
della regia guardia di finanza; 

e) cinque al ricevitore di dogana o al 
magazziniere delle privative che abbia com-
pilato il processo verbale, ferma restando 
la disposizione dell 'articolo 120 della legge 
doganale. 

« Se la contravvenzione sia s t a t a definita 
dal l 'autori tà doganale, senza la previa com-
pilazione del processo verbale, la quota di 
cui alla le t tera e) andrà ad accrescere quella 
di cui alla let tera b). 

« I l prezzo delle cose confiscate concorre 
nella r ipart izione di cui sopra soltanto per 
metà: l 'a l t ra metà andrà a profi t to del fondo 
di previdenza o del fondo massa, come alla 
lettera 6). 

a Agli stessi fondi sarà versata la metà 
del prezzo dei generi di pr ivat iva seque-
strati e verificati utili, se gli scopritori della 
contravvenzione appar tengano al perso-
M a l e delle dogane od alla regia guardia di 
finanza ». 

Come la Camera ha udito dall 'onorevole 
relatore, la Commissione d'accordo col mi-
nistro delle finanze, ha f a t t o suo l 'emenda-
mento proposto a questo articolo dall 'ono-
revole Golosimo : la soppressione cioè, del 
comma 2° della let tera e che comincia con 
le parole « se la contravvenzione »... 

Metto a par t i to l 'articolo secondo con 
questa modificazione. 

(È approvato). 
Art. 3. 

« Se alla scoperta di una contravvenzione 
abbiano concorso impiegati di dogana ed 
agenti della regiir guardia di finanza, la 
quota di cui alla lettera b) dell'articolo pre-
cedente sarà suddivisa f ra il fondo di pre-
videnza ed il fondo massa in ragione del 
numero degli scopritori dei due Corpi; se 

vi abbiano concorso anche altri, le somme 
da ripartirsi saranno assegnate con le norme 
dell'articololo 2 solamente per la par te cor-
r ispondente al numero degli scopritori dei 
due Corpi ». 

(È approvato). 
Art. 4. 

« Gli ufficiali superiori della regia guardia 
di finanza non possono partecipare alla ri-
part izione delle somme esat te per contrav-
venzioni: le quote che ad essi spetterebbero 
andranno ad accrescere il fondo Massa. 

«Andranno a profit to del fondo di previ-
denza le quote che spetterebbero ai funzio-
nari delle dogane i quali per effetto di spe-
ciali disposizioni debbano essere esclusi dalla 
ripartizione anzidet ta . 

« Le somme che per rinuncia di qualche 
quota o per altra causa restassero disponi-
bili, in seguito alla ripartizione dei prodot t i 
delle contravvenzioni f ra gli scopritori e gli 
avent i dirit to, andranno a profitto del fondo 
di previdenza, se erano des t inate ad impie-
gati di dogana, e del fondo massa della re-
gia guardia di finanza, negli altri casi». 

(È approvato). 

Art. 5. 
« L'assegnazione al fondo per premi della 

quota di cui alla lettera c) dell'articolo 2 
sarà sospesa, e le somme corrispondenti 
andranno ad accrescere il fondo di previ-
denza ed il fondo massa, come alla let-
tera b), fino all 'anno finanziario al cui ini-
zio la somma a t tua lmente a disposizione 
del direttore generale delle gabelle risulti 
r idot ta a meno di lire 18,000 ». 

(È approvato). 

Art. 6. 
« E da ta facoltà al Governo del Ee di coor' 

dinare in testo unico, da approvarsi con 
decreto reale, sentito il Consiglio di Stato, 
le disposizioni della legge doganale, con 
quelle di leggi posteriori in materia, com-
presa la presente ». 

(È approvato). 
Si procederà più tardi alla votazione se-

greta di questo disegno di legge. 
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Approvazione del d i s e g n o - d i l e g g e : M a d o r i 
a s s e p a z i o n i e diminuzioni di stanziamento 
su alcuni capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero di grazia e ¿riu-
stizia e dei culti per l 'esercizio finanziario 
I 9 I H 2 . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: 

« Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero di 
grazia e giustizia e dei culti per Teserei zio 
finanziario 1911-12 ». 

Se ne dia lettura. 
C A M E R I N I , segretario, legge: (VediStam-

pato n. 1195-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 
Non essendovi oratori inscritti e nessuno 

chiedendo di parlare dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo ora alla discussione dell'ar-
ticolo unico di legge, di cui do lettura. 

« Sono approvatele maggiori assegnazioni 
di lire 291,155.79 e le diminuzioni di stan-
ziamenti per egual somma sui capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
di grazia e giustizia e dei culti, per l'eser-
cizio finanziario 1911-12, indicati nella ta-
bella annessa alla presente legge ». 

Si dia lettura della tabella annessa al 
disegno di legge. 

CAMERINI,^segretario, legge-. 

Tabella di maggiori assegnazioni e di diminu-
zioni di stanziamento su alcuni capitoli dello 
stato di previsione della sp-sa del Ministero 
di grazia e giustizia e dei culti per l'esercizio 
finanziario 1911-12. 

M A G G I O R I A S S E G N A Z I O N I . 

Gap. n. 5. Ministero - Spe^e 
di ufficio . . . • . L . 15,000- « 

Gap. n. 6. Manutenzione, ri-
parazione ed adattamento di lo-
cali del Ministero » 6,500. « 

Gap. n. 9. Indennità di sup-
plenza » 158,000. » 

Gap. n. 10. Indennità di mis-
sione » 30,000. » 

Gap. n. 15. Spese di stam-
pa » 10,000. » 

Gap. n. 21. Assegni, inden-
nità di missione e spese diverse 
di qualsiasi natura per gli ad-
detti ai Gabinetti . . . . . . » 3,000. » 

Gap. n. 24. Compensi per la-
vori e servizi straordinari . . L . 

Gap. n. 28-ter. Indennità di 
residenza agli uscieri in servizio 
negli Uffici giudiziari di Roma 
(Spese fìsse) » 

Cap. n. 29. Magistrature giu-
diziarie - Spese di ufficio (Spese 
fisse) » 

Cap. n. 37-bis. Indennità di 
residenza in Roma agli uscieri 
giudiziari per l'esercizio finan-
ziario 1910-11 (Spese fisse) . 

Cap. n. 38-bis. Indennità ai 
funzionari civili che prestano 
servizio nei comuni di Messina, 
Reggio Calabria e Palmi e negli 
altri comuni danneggiati dal 
terremoto del 28 dicembre 
1908 

8,000. » 

9,000. » 

8,280.79 

» 4,500. » 

» 14,000, » 

S A L D I 

D I S P E S E R E S I D U E . 

Cap. n. 38™. Saldo degli im-
pegni riguardanti il capitolo n. 2 
dell'esercizio finanziario 1910-11 
e retro « Ministero - Personale 
di ruolo - Indennità di residen-
za in Roma » (Spese fisse) . . L. 106. » 

Cap. n. 38y . Saldo degli im-
pegni riguardanti il capitolo n. 8 
dell'esercizio finanziario 1910-11 
e retro « Indennità di tramuta-
mento agli impiegati ed inden-
nità di trasferimento al domi-
cilio eletto dovute agli impie-
gati collocati a riposo ed alle 
famiglie di quelli morti in ser-
vizio » » 1,800. » 

Cap. n 38VI. Saldo degli im-
pegni riguardanti il capitolo n. 9 
dell'esercizio finanziario 1910-11 
e retro « Indennità di supplen-
za » . . . » 1,720. » 

Cap. n. 38vn. Saldo degli im-
pegni riguardanti il capitolo 
n. 10 dell'esercizio finanziario 
1910-11 e retro « Indennità di 
missione » » 1,420. » 

Cap. n. 3 8 ^ . Saldo degli im-
pegni riguardanti il capitolo 
n. 27 dell'esercizio finanziario 
1910-11 e retro « Magistrature 
giudiziarie - Personale » (Spese 
fisse) » 11,160. » 

Cap. 38K. Saldo degli impe-
gni riguardanti il capitolo n. 28 
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dell'esercizio finanziario 1910-11 
e retro « Magistrature giudizia-
rie - Personale - Indennità di 
residenza in Eoma » (Spese 
fìsse) : . L. 389. » 

Cap. n. 38x . Saldo degli ira-
pegni iiguardanti il capitolo 
n. 30 dell'esercizio finanziario 
1910 11 e retro « Acquisto, ma-
nutenzione e riparazione di mo-
bili per gli uffici giudiziari » . » 430. » 

Cap. n. 38XI. Saldo degli im-
pegni riguardanti il capitolo 
n. 31 dell'esercizio finanziario 
1910-11 e retro « Manutenzione, 
riparazione ed adattamento dei 
locali degli uffici giudiziari » . » 545. » 

Cap. n. 38 11 Saldo degli im-
pegni riguardanti il capitolo nu-
mero 31 -ì)is dell'esercizio finan-
ziario 1910-11 « Manutenzione e 
conservazione del palazzo di 
giustizia in Roma » . . . . » 5,390. » 

Cap. n. 38xm. Saldo degli im-
pegni riguardanti il capitolo nu-
mero 32 dell'esercizio finanzia-
rio 1910-11 e retro « Spese di giu-
stizia » (Spesa obbligatoria) . » 115. » 

Cap. n. 38XIV, Saldo degli im-
pegni riguardanti il capitolo nu-
mero 39-bis dell'esercizio finan-
ziario 1910-11 e retro « Inden-
nità ai funzionari civili che pre-
stano servizio nei comuni com-
presi nell'elenco di cui all'arti-
colo I o della legge 12 gennaio 
1909, n. 12 » » 1,800. » 

Totale . . . L. 291,155.79 

D I M I N U Z I O N I . 

Cap. n. 1. Ministero - Per-
sonale di ruolo (Spese fisse) . L. 18,700. » 

Cap. n. 2. Ministero - Per-
sonale di ruolo - Indennità di 
residenza in Eoma (Spese fisse) » 8,300. » 

Cap. n. 3. Ministero - Per-
sonale straordinario e spese di 
facchinaggio . . . . . . . . » 5,800. » 

. Cap. n. 4. Ministero — Per-
sonale straordinario - Inden-
nità di residenza in Eoma (Spese 
fisse) » 300- » 

Cap. n. 8. « Indennità di tra-
mutamento agli impiegati ed in-
dennità di trasferimento al do-
micilio eletto, dovute agli im-

piegati collocati a riposo ed alle 
famiglie di quelli morti in ser-
vizio L. 6,000. » 

Cap. n. 11. Indennità per gli 
esami di ammissione e promo-
zione nel personale giudiziario » 18,500. » 

Cap. n. 27. Magistrature giu-
diziarie - Personale (Spese fisse) » 76,555.79 

Cap. n. 28. Magistrature giu-
diziarie - Personale - Inden-
nità di residenza in Eoma (Spese 
fisse) » 15,000. » 

Cap. n. 28-bis. Assegni agli 
uscieri che prestano servizio 
presso le Corti di cassazione, di 
appello, i tribunali civili e pe-
nali, gli uffici del pubblico mi-
nistero e spese per la loro iscri-
zione alla Cassa nazionale di 
previdenza (Spese fisse) . . . » 85,000. » 

Cap. n. 30. Acquisto, manu-
tenzione e riparazione di mo-
bili per gli uffici giudiziari . . » 5,000. » 

Cap. n. 31. Manutenzione, ri-
parazione ed adattamento dei 
locali degli uffici giudiziari . » 31,000. » 

Cap. n. 33. Pigioni di locali 
ad uso degli uffici giudiziari {Spe-
se fisse) . . . . » 14,300. • 

Cap. n. 35. Assegni di dispo-
nibilità (Spese fisse) * 4,000. » 

Cap. n. 38. Maggiori assegna-
menti sotto qualsiasi denomina-
zione (Spese fisse) . . . . . . » 2,700. ® 

Totale . . . L. 291,155.79 

P E E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, questo disegno di legge «arà poi 
votato a scrutinio segreto. 

APPROVAZIONE DEL FEPI' DI LEGGE: VARIAZIONI 

AL BILANCIO DELLE FERROVIE DELLO STATO PER 

L'ESERCIZIO FINANZIARIO FILLI-LI. 

P E E S I D E N T E . L'ordine del giorno re«a 
la discussione del disegno di legge:-< Varia-
zioni al bilancio delle ferrovie dell© Stato 
per l'esercizio finanziario 1911-12». 

Se ne dia lettura. 
CAMEEINI , segretario, legge: (V. Stam-

pato, n. 1185-A). 
P E E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 
!N"on essendovi oratori inscritti © nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 
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Procediamo ora alla discussione dell'ar-
ticolo unico di legge, di cui do lettura: 

« Nel bilancio delle ferrovie dello Stato per 
l'esercizio finanziario 1911-12 sono introdotte 

le variazioni indicate nella tabella annessa 
alla presente legge ». 

Si dia lettura della tabella annessa al 
disegno di legge. 

C A M E R I N I , segretario, legge: 

Tabella portante variazioni al bilancio delle Ferrovie dello Stato 
per l'esercizio 1911-12. 

ENTRATA 
P A R T E o r d i n a r i a . 

1. Viaggiatori L - 3,000,000 
4. Merci a grande velocità 4- » 1,200,000 
5. Merci a piccola velocità accelerata •• • | » 500,000 
6. Merci a piccola velocità ordinaria » 1,800,000 

16. Introit i devoluti al bilancio in compenso dei nuovi 
oneri assunti per la gestione pensioni e sussidi (legge 9 lu-
glio 1908, n. 418, articolo 3, lettera d, ed art . 8, prima parte) : 

A) Sovratasse sui trasporti a termini dell'articolo 22 
della legge 29 marzo 1900, n. 101 . . . . . . . . . 4- » 300,000 

18. Utili di magazzino . 4- » 200.000 
A) Eccedenze riscontrate nelle scorte 4- » 100,000 
B) Maggior ricavo nella vendita dei materiali in rap-

porto al prezzo di carico e utili diversi .' • 4 n 100,000 
19. Proventi eventuali : 

A) Interessi sulle somme eccedenti i bisogni giorna-
lieri di cassa versate nelle sezioni di Tesoreria provinciale 
presso la Banca d ' I tal ia 4- » 100,000 

Totale delle variazioni della parte ordinaria . . . + L. 7,100,000 

P A R T E STRAORDINARIA. 

41. Introi t i straordinari da assegnare alle spese di carat-
tere patrimoniale a complemento delle sovvenzioni del 
Tesoro : 

F) Contributo della parte ordinaria per spese di rin-
novamento del materiale rotabile » 160,000 

S P E S A . -
PARTE ORDINARIA. 

4. Forniture, spese ed acquisti . . . 
.A) Forniture dei magazzini : 

2. Magazzini, depositi ed agenzie: 
a) Stampati e cancelleria . . . . 

B) Spese dirette : 
2. Magazzini, depositi ed agenzie : 

c) Spe^e per altri titoli diversi . 

L. 100,000 

20,00.0 

80,000 

Da riportarsi . . — L. 100,00) 
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Riporto . . . — L. 100,000 
5. Persona le : 
A) Stabile e in prova - Stipendi e paghe 4- » 900,000 

4. Stazioni . . + L. 700,000 
5. Depositi del personale viaggiante + » 200,000 

0. Forn i tu re spese ed acquisti — » 950,000 
J.) Forn i ture dei magazzini : 

4. Stazioni : 
a) S t ampa t i e cancelleria • . . - — L. 100,000 
b) Materiale per illuminazione e ri-

scaldamento delle stazioni e dei 
piazzali — » 200,000 

B) Spese dire t te : 
4. Stazioni : 

a) I l luminazione e r iscaldamento . — » 200,000 
6. Convogli : 

d) Riscaldamento dei treni . . . — • » 100,000 
7. Indennizzi per perdite, avarìe e ri-

t a r d a t a resa di spedizioni . . . — i> 350,000 
16, Personale » 300,000 

A) Stabile e in prova - St ipendi e paghe : 
4. Condot ta locomotive (macchi-

nisti, fuochist i e funzionanti) . + » 300,000 
17. Forni ture , spese ed acqu i s t i : ^ 

3. Locomozione 4- » 9,000,000 
d) Combustibile per la locomozione 

a vapore 4- L. 8,400,000 
e) Materie per un tu ra locomotive e il-

luminazione esterna dei convogli a vapore + » 300,000 
/) Combustibile ed altre materie per 

stazioni centrali elettriche . . . . + » 200,000 
m) Materie per usi diversi . . . • + » 100,000 

18 . Manutenzione del materiale rotabile + » 10 ,000 ,000 
A) Esegui ta nelle Officine dell 'Amministrazione (capi-

toli 49-A e 51-A del l 'Ent ra ta) : 
1. Locomotive, tenders e automotrici a vapore (escluse 

le caldaie) 4 L. 500 ,000 
3. Carrozze + » 2 0 0 , 0 0 0 
5. Carri / -f » 100 ,000 

B) Eseguita dal l ' industr ia pr ivata : 
1. Locomotive, tenders e automotrici a vapore (escluse 

le caldaie) + L. 800,000 
3. Carrozze . + j» 2,000,000 
5. Carri + » 6,400,000 

Da riportarsi . . + L. 1 9 , 1 5 0 , 0 0 0 
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Riporto . + L. 19,150,000 
19. Personale -f » 900,000 

.A) Stabile e in prova - Stipendi e paghe: 
3. Sorveglianza della linea . . . . + L. 300,000 
4. Manutenzione della linea . . . . -f- * 400,000 

0) Avventizio - Paghe e competenze 
accessorie : 

4. Manutenzione della linea . . . . f » 400,000 
20. Forniture, spese ed acquisti . . • — » 300,000 

B) Spese dirette : 
3. Litica : 

e) Sgombro neve . — L. 300,000 

21. Manutenzione della linea -f » 1,300,000 
JL) Forniture di magazzino : 

7. Traverse e legnami d'armamento comprese le tra-
verse in ferro ed in cemento . -f L, 1,300,000 

27. Contributo al fondo pensioni e sussidi + » 350,000 
A) Contributo in rapporto agli assegni del personale 

(articoli 3 e 4 della legge 9 luglio 1908, n. 418) (capitolo 54 
dell'Entrata) . . . . + L. 250,000 

C) Quota del 2 per cento sul prodotto 
lordo del traffico (articolo 3 della legge 9 lu-
glio 1908, n. 418) (capitolo 55 dell'Entrata) f » 100,000 

29. Assegni di esonero (articolo 59 della legge 7 luglio 1907, 
n. 429) • • — » 150,000 

32. Spese per il terremoto 1908 4. » 100,000 
J.) Soccorsi al personale e famiglie . + L. 5,000 
B) Sostituzione o riparazione di ma-

teriali distrutti o avariati -f- » 90,000 
D) Diversi . 4- » 5,000 

34. Spese giudiziali e contenziose — » 200,000 
37. Provvigione alle Agenzie italiane ed estere per la 

vendita dei biglietti da viaggio — » 100,000 
41. Spese eventuali — » 500,000 

D) Addebito di deficienze giustificate 
e deprezzamenti nelle scorte di magazzino 
(capitolo 46-c dell'Entrata) — L. 500,000 

45. Lavori per riparare o prevenire danni di forza mag-
giore (capitoli 33 e 34 dell'Entrata) + » 1,000,000 

A) Spese per lavori a contratto ed in 
economia L. 1,000,000 

46. Rinnovamento della parte metallica dell'armamento 
(capitolo 35 dell'Entrata) + » 50,000 

A) Forniture di magazzino + L. 50,000 
Da riportarsi . . . + L. 21,600,000 
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Riporto . . + 'L. 21,600,000 
47. Rinnovamento del materiale rotabile (capitoli 36 e 41 

dell'Entrata) . -J- » 160,000 
53. Reintegro al Fondo di riserva per le spese impreviste, 

delle somme prelevate (articolo 24, ultimo capoverso, della 
legge 7 luglio 1907, n. 429) . . . . . . . . . . . . t . . . . . - » 5,660,000 

54. Noleggio di materiale rotabile per insufficienza di do-
tazione . . . + » 500,000 

59. Versamento al Tesoro dell'avanzo della gestione (ar-
ticolo 6, secondo capoverso, della legge 22 aprile 1905, n. 337) . — » 9,500,000 

Totale delle variazioni della parte ordinaria . . . - { - L, 7,100,000 

P A R T E STRAORDINARIA. 

62. Acquisto di materiale rotabile: 
A) Spese di acquisto, dogana, trasporto ecc . . . . . - L. 7,160,000 

64. Miglioramenti al materiale rotabile ed ai galleggianti: 
A) Materiale rotabile: 

1. in servizio . . . . . . + » 2,500,000 
65. Materiale di esercizio in aumento di dotazione (capi-

tolo 41-0 dell'Entrata) . . . . . . . - » 5,800,000 
B) Acquisti diretti e spese accessorie . — L. 5,800,000 

66. Lavori in conto patrimoniale (capitolo 41-A, s e c 
dell'Entrata) — » 3,700,000 

A) Lavori a contratto ed in economia — L. 3,700,000 

Totale delle variazioni della parte straordinaria . . . -}- L. 160,000 

RIASSUNTO D E L L E VARIAZIONI. 

P A R T E ORDINARIA. 

Entrata -f L. 7,100,000 
Spesa + » 7,100,000 

D i f f e r e n z a . . . J j , & 

P A R T E STRAORDINARIA. , 

Entrata . . . . , . . . . - f L. 160,000 
Spesa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . -f- » 160,000 

Differenza . . . L. » 
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P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, questo disegno di legge sarà poi 
vo ta to a scrut inio segreto. 

Preseniazlone di un disegno di legge. 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 

l 'onorevole .ministro delle finanze. 
FACTA, ministro delle finanze. Mi onoro 

di presentare alla Camera il disegno di leg-
ge : « Conversione in legge del regio decreto 
28 marzo 1912, n. 283, che ha recato modi-
ficazioni ed aggiunte al repertorio per l ' ap 
plicazione della tariffa generale dei dazi 
doganali ». 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro delle finanze della presentazione 
del disegno di legge: « Conversione in legge 
del regio decreto 28 marzo 1912, n. 283, che 
ha recato modificazioni ed aggiunte al re-
pertorio pr-r l 'applicazione della tariffa gene-
rale dei dazi doganali ». 

Sarà deferito all 'esame della Giunta pei 
t r a t t a t i , 

d e p i l o della discussione del disegno di legge: 
Stato di previsione dell'entrata e della spesa 
del Fondo per l ' e i i ' lgn/ inne per l 'esercizio 
finanziario 1912-13 , 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

;1 seguito. della discussione del disegno di 
legge: « S ta to di previsione de l l ' en t ra ta e 
della spesa del Fondo dell 'emigrazione per 
l'esercizio finanziario 1912-13 ». 

Ha faeoità di parlare 1 onorevole Cabrici. 
C A B R I N I . Quan to mi proponevo di dire, 

anche por tando qui ì eco di alcuni corpi 
consultivi dello S ta to ed i voti espressi 
dalla nostra G i u n t i di vigilanza sul fondo 
della emigrazion- , nominata dai due ra hi 
dei Pa r l amen to , riassumerò in alcune con-
statazioni ed in precise raccomandazioni. 

R i spa rmere i le une e le altre alla Ca-
mera, se non fossi spinto dai desiderio di 
provocare dall 'onorevole ministr o degliesteri 
esplicite dichiarazioni, le quali valgano 
a rest i tuire, in coloro i quali si occupano 
di questi problemi, quella t ranquil l i tà di 
an imo, quella confidenza e quella s impat ia 
<jnde, fino a q> alche anno fa , accompagna-
rono le divi r-se iniziative dello S ta to ita-
liano in mater ia di emigrazione. 

l onanz i t u t t o , invoco una parola t ran-
qnillizzatrice, da par te del ministro degli 
esteri, in mer i to a quella tendenza che oggi 

va suscitando così aspre, così vivaci pole-
miche in t u t t i gli ambient i dove i problemi 
dell 'emigrazione vengono esaminati e di-
scussi. 

Mi riferisco cioè a quella tendenza che, 
a l lontanandosi sempre più dallo spirito col 
quale il legislatore i ta l iano volle is t i tui to 
il fondo per l 'emigrazione, va gravando il 
fondo stesso di spese che nulla hanno da 
fare co i l 'obiet t ivo che il legislatore si pro-
poneva di raggiungere. 

Non parlo oggi delledue spese intorno alle 
quali la Giunta di vigilanza sul fondo per 
l 'emigrazione ha avuto recente occasione di 
esprimere il suo voto contrario: voto che è 
riferito ed i l lustrato anche dai relatore, e 
in torno al quale, in non lontana discussioni, 
parecchi colleghi dei più diversi set tori della 
Camera ebbero a prendere la parola per 
associarsi alle vedu te della Commissione 
stessa. 

Non mi indugio, per tan to , nel doman-
dare che d 'ora innanzi non si aggravino più 
le finanze del fondo per l 'emigrazione con 
le spese p e r i i servizio di leva all 'estero; nè 
v ' in t r a t t engo , oggi, dell 'al tra spesa, dalla 
quale dovrebbe essere in gran par te libe-
ra to il fondo dell 'emigrazione: quella per la 
lo t ta contro il cojera. 

Osservo solo che un fondo speciale, ali-
men ta to , non dal danaro del cont r ibuente 
dello Stato, ma con la contribuzione di un 
ordine particolare di cittadini, un fondo in-
s t i tu i to in vista di particolari e ben pre-
cisati obiett ivi , non deve servire a scopi di 
pubblica uti l i tà . 

Anche p r ima che fosse vo ta ta dal Par-
lamento la legge del 31 gennaio 1901 sull 'emi-
grazione, anche pr ima che fosse ist i tui to il 
fondo per,l 'emigrazione, a quando a quando 
lo S ta to i taliano si t rovava impegnato in 
queste bat tagl ie contro le epidemie. Orbene, 
come allora le spese di queste bat tagl ie 
erano a t t r ibu i te al fondo generale del bi-
lancio dello Sta to , così oggi per tale via 
occorre rimettersi; perchè è sovranamente 
ingiusto che il fondo per la emigrazione 
debba sostenere queste spese, che l 'anno 
scorso sono arr ivate a tali altezze da scom-
bussolare e sconquassare le basi del bilancio 
dell 'emigrazione. 

Ma su due impostazioni voglio richia-
mare ancora una vol ta l 'a t tenzione dell'o-
norevole ministro e quella della Camera : 
quello che spendiamo per le scuole i tal iane 
al l 'es tero: quello che spendiamo per l'assi-
stenza legale ai connazionali negli. S ta t i 
Uni t i del l 'America del Nord . 
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Comprendo come si sia potuto una prima 
vol ta chiedere l'aiuto del fondo per l'emi-
grazione per integrare iniziative degli ita-
liani all'estero nel campo della scuola; ca-
pisco come si possa anche chiedere un a^uto 
a questo fondo quando si tratti di aiutare 
quelle iniizative scolastiche che abbiano 
preciso riferimento ai figli dei nostri lavo-
ratori che espatriano; ma anche in questo 
occorre mantenersi entro certi limiti, 

iTon bisogna dimenticare che queste spese 
sono andate diventando sempre più in-
genti. Si è cominciato nel 1905-906 col chie-
dere al fondo dell'emigrazione un contributo 
annuo di 200 mila lire ; nel 1908-909 lo stan-
ziamento è diventato di 250 mila lire ; nel 
1911-12lo stanziamento salito a 400 mila 
l ire; e oggi noi siamo non solo a questa 
cifra veramente enorme per un servizio il 
quale dovrebbe rientrare per la natura e 
per l'indole sua nel gruppo dei servizi ge-
nerali della politica dello Stato italiano, ma 
dobbiamo lamentare i sintomi di una ten-
denza la quale mira a far servire il danaro 
del fondo dell'emigrazione per scuole, le 
quali sono completamente estranee ai biso-
gni delle nostre classi lavoratrici. 

Ho v is to con piacere messo in rilievo an-
ehe dall'onorevole relatore (dal quale per 
altro avrei desiderato una parola di vivace 
protesta) quello, che è avvenuto per l'isti-
tuto medio di San Paolo nel Brasile. 

Una cosa veramente enorme ! Uno stan-
ziamento che ha qualche cosa, mi permetta 
l'onorevole ministro di dire l'aspra parola, 
qualche cosa di scandaloso ! Il fondo del-
l'emigrazione è al imentato pressoché esclu-
sivamente dalle otto lire, dalle quattro lire, 
dalle due lire che versa il vettore, ma che 
si ripercuotono poi sull'emigrante. 

Orbene, a San Paolo nel Brasile un gruppo 
di nostri connazionali, appartenenti a ceti 
sociali rispettabilissimi ma che non hanno 
niente a che fare con coloro che, partendo 
dalla patria, hanno pagato le due, le quattro, 
le otto lire, sentono un bel giorno il bisogno, 
o obbediscono alla vanità, di istituire un 
ist ituto secondario, un liceo, laddove noi 
non abbiamo per i nostri connazionali nem-
meno decenti scuole popolari, laddove noi 
dobbiamo impiegare nelle scuole popolari 
dei maestri che non hanno alcuna patente, 
dove perfino assumiamo maestri che furono 
fino ad ieri dei contadinelli, con un grado 
di cultura arrivato poco più in là del sem-
plice alfabeto. 

Orbene, alcuni nostri connazionali pren-
dono tale iniziativa. Lo Stato avrebbe do-

vuto dire : benissimo, io plaudo all' ini-
ziativa ; ma, come rispondeva avanti ieri 
l'onorevole Giolitti in materia di riforme 
tributarie municipali, chi vuole certi ser-
vizi se li paghi. Oppure avreste magari po-
tuto chiedere al bilancio generale dello 
Stato un aiuto, se proprio vi pareva che 
quell'iniziativa (ed io lo contesto, date le 
condizioni di miseria delle scuole popolari 
nostre), fosse tale da meritare un contri-
buto dallo Stato. 

Invece si ricorse al fondo dell'emigra-
zione, beccando centomila lire, dice la re-
lazione .. (mentre pare che si tratti di som-
ma anche maggiore) e si danno a un isti-
tu to che niente ha che fare con gli interessi 
delle classi lavoratrici. In quel liceo non 
andrà, onorevole ministro, un solo figlio 
della gente che è emigrata dall'Italia aven-
do contribuito ad alimentare il fondo del-
l'emigrazione, che deve essere riservato 
esclusivamente, come dice la legge e come 
dicevano tutt i quanti i ministri, deputati 
e relatori che hanno partecipato alle rela-
zioni del 1901 e del 1911, a quelle iniziative 
le quali si riferiscono alle classi che hanno 
pagato. 

Ora, spero che non ci si voglia mettere 
per quella strada, e spero di non dover por-
tare alla Camera ulteriori proteste per que-
sti che sono veri e propri attentati al fondo 
dell'emigrazione-

B l'ultima spesa alla quale, deploran-
dola, accenno è quella per l'assistenza le-
gale ai nostri emigranti degli Stati Uniti 
dell'America del Nord. Quando, nello scorso 
anno, 1' onorevole Cavagnari lamentò le 
forti spese di tale assistenza, si rispose dal 
banco del Governo citando cifre che erano 
indubbiamente impressionanti. 

Si rispose: noi spendiamo, per esempio, 
per tale ufficio, 20 mila lire, per il tale al-
tro 30 mila, ma guardate quali notevolis-
sime somme facciamo risparmiare ai nostri 
connazionali. 

Ammetto che quando si fa il bilancio, 
per esempio, per l'ufficio legale di assistenza 
degli italiani in Filadelfia, e si apprende che 
in un anno quell'ufficio ha provveduto a tra-
smettere in Italia circa400 mila lire, ammetto 
che la cifra debba destare una'simpatica im-
pressione. Ma se andiamo ad analizzare 
quelle 400 mila lire, troviamo che soltanto 
190 mila lire appartengono alla classe degli 
emigranti che ha pagato per formare il 
fondo dell'emigrazione, e le altre 210 mila 
lire rappresentano interessi di connazionali 
benemeriti , che hanno diritto a tut ta la sol-
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lecitudine e a tu t t a la tutela da parte dello . 
¡Stato; dua a pa t to che questo a ciò prov-
veda col bilancio generale dello Stato e 
non più col fondo della emigrazione. 

Non possiamo e non dobbiamo att ingere 
al fondo dell'emigrazione per organizzare 
servizi che sono di tutela e difesa di inte-
ressi rispettabilissimi, ma non riguardano 
in alcun modo la classe lavoratrice. 

Chiudo rivolgendo al ministro degli esteri 
e all'egregio uomo di recente preposto ai 
servizi di emigrazione alcune raccomanda-
zioni. Ritorniamo anzi tut to all 'antico, e 
torniamo cioè al buon sistema seguito fino a 
un paio di anni fa, di mettere la Camera 
in grado, allorquando si discute il bilancio 
dell'emigrazione, di conoscere insieme la 
relazione sui servizi della emigrazione. 

Non pretendiamo certo che tu t t i gli anni 
pubblichiate un grosso organico volume quale 
è quello col quale prese congedo dal Com-
missariato dell'emigrazione l'egregio nostro 
collega Luigi Eossi. Ma senza chiedervi una 
così ponderosa opera tu t t i gli anni, vi do-
mandiamo che ritorniate al sistema seguito 
sino ad alcuni anni fa, di accompagnare 
il bilancio colla relazione particolareggiata 
e diffusa, di poter guardare bene in fondo 
ai vari problemi. 

Prego inoltre l'onorevole ministro di di-
sporre perchè, in avvenire, allorquando nel 
bilancio della emigrazione o della relazione 
sui servizi dell'emigrazione si dànno le cifre 
dei sussidi alle istituzioni di pat ronato , esse 
siano non sommarie, non globali, ma speci-
ficate. 

Sarebbe opportunissimo che la Camera, 
quando discute del bilancio dell'emigrazione, 
si trovasse innanzi il prospetto delle singole 
istituzioni di patronato che per servizi al-
l 'interno o all'estero ricevono aiuti in via 
ordinaria o straordinaria dal Commissariato 
dell'emigrazione, voce per voce, istituzione 
per istituzione; accompagnando IVelenco 
della cifra delle spese con alcune altre indi-
cazioni ben precise sopra l 'a t t ivi tà effetti-
vamente spiegata da quelle istituzioni e in-
sieme con alcune notizie e cifre che rappre-
sentino il bilancio di ciascuna, istituzione, 
di guisa che si sappia se quello che dà lo 
Stato rappresenti un contributo integratore 
o addir i t tura non rappresenti i quat t ro 
quinti... o i cinque quinti del bilancio della 
istituzione sussidiata. 

Vi interesso anche ai servizi di infor-
mazioni da par te dei Commissariato del-
l'emigrazione. 

Ho visto con piacere che si cerca di 

rendere veramente periodico il Bollettino 
dell'emigrazione, e ho visto con piacere che 
con i due ultimi volumi, uno che raccoglie 
t u t t e le leggi, regolamenti e circolari in-
torno all'emigrazione nel Canadà e,quello 
che reca lo studio del professor Beneduce 
sopra i rimpatri , il Commissariato intende 
dare un' importanza veramente notevole a 
questa pubblicazione. 

Ma dovreste coordinare le varie pubbli-
cazioni del vostro Ministero, e citare la 
pubblicazione della stessa legge o della 
stessa notizia in via Torino e alla Consulta. 

Poiché vi sono consoli che si occu-
pano con grande amore della emigrazio-
ne, che si sono impadronit i in questi ul-
timi tempi dei problemi più interessanti 
che riguardano i nostri emigranti, sarebbe 
utile che i loro rapporti (liberati da quelle 
che possono essere notizie di indole riser-
vata) venissero pubblicati in una sola pub-
blicazione di guisa che, gli studiosi del mo-
vimento di emigrazione sapessero che, ri-
volgendosi a quella determinata fonte, pos-
sono t rovarvi notizie che loro interessano. 

Nello stesso tempo sarebbe bene che il 
Commissariato della emigrazione, mentre 
va così migliorando il servizio del suo Bol-
lettino, provvedesse a dare at tuazione al 
voto del commendator Di F r a t t a per l'or-
ganizzazione dei servizi di informazione me-
diante un più agile bollettino con le noti-
zie sui mercati del lavoro. 

Creda l'onorevole ministro che farebbe 
una eccellente speculazione, perchè una 
grande quant i tà di consoli non sarebbero 
più tormenta t i da lettere e telegrammi di 
istituzioni di patronato, di sindaci e di pri -
vati che ogni momento domandano infor-
mazioni sopra i mercati di lavoro. 

Tut to questo sarebbe risparmiato se una 
pubblicazione, come ho detto, più agile, più 
svelta e più frequente, del Commissariato 
delia emigrazione, riuscisse a diffondere ra-
pidamente e ad organizzare razionaimente 
una distribuzione di notizie sulle condizioni 
dei principali mercati di lavoro. 

Passando ad altro argomento, a me pare 
che molto si gioverebbe alla nostra emigrazio-
ne e di molte noie verrebbe liberato il Mini-
stero degli esteri eddl Commissariato di emi-
grazione ove il personale dei consolati rice-
vesse istruzioni nel senso che quando i con-
solati siano richiesti di informazioni intorno 
ad emigrati di cui non si abbiano più no-
tizie, intorno ad eredità, infortuni e via di-
cendo, anziché rispondere che non possono 
rispondere se non si t r a t t a di let tere pas-
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sate pel tramite del Commissariato, corri-
spondessero direttamente con le istituzioni 
riconosciute dal Commissariato stesso. 

I] Commissariato riconosce un certo nu-
mero di patronati. Ebbene, date le opportune 
istruzioni ai consoli perchè, quando ricevono 
richieste di questo genere da istituzioni ri-
conosciute da voi e sulla cui moralità e re-
golarità di funzionamento nulla avete da 
eccepire, tantoché le premiate ed incorag-
giate col conforto di altissimo valore morale 
del vostro patrocinio e della vostra prote-
zione, essi debbano rispondere rettamente. 

Chiudo rispondendo ad una osservazione 
dell'onorevole Pietravalle, che lamentava 
che mentre la magistratura delle regioni 
settentrionali si mostra severa con coloro 
che violano le nostre leggi e i nostri rego-
lamenti di emigrazione, viceversa, secondo 
l'affermazione sua, una eguale severità non 
ispirerebbe gli atti della magistratura del 
Mezzogiorno. 

Non entro nel merito della questione: 
solo completo il suo augurio così: che l'o-
pera severa della magistratura settentrio-
nale - e speriamo presto di poter dire l'o-
pera severa di tutta la magistratura -con-
tro i violatori della legge sulla emigrazione 
e specialmente contro coloro che commet-
tono il più turpe reato di sfruttare i nostri 
fanciulli non venga poi frustrata da ecces-
sivi atti di grazia da parte del potere ese-
cutivo. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Cavagnari, il quale ha presen-
tato il seguente ordine del giorno : 

« La Camera, considerando che il fondo 
dell'emigrazione deve essere conservato alla 
sua primigenia finalità, passa alla discus-
sione degli articoli ». 

CAVAGNARI. Lieto che nonostante lo 
avvicinarsi della canicola (Si ride) mi sia 
concesso di interloquire in questo bilancio, 
comincio coll'associarmi di gran cuore alle 
considerazioni svolte con tanta competenza 
dal collega CaBrini, il quale ha risparmiato 
così a me e più ancora a voi, onorevoli 
colleghi, la fatica di un discorso. 

A vero dire, mi ero formato così fra me 
e me, specialmente nelle mie solitarie per-
lustrazioni notturne, {Viva ilarità) questo 
concetto che ora vi esporrò. 

In Italia da qualche tempo a questa 
parte siamo in via di formazione di coscienze; 
si è formata la coscienza commerciale, la 
industriale, la forestale, la doganale, ed ora 
è in formazione la coscienza coloniale. 

Orbene, in presenza di tante coscienze 
formate e da formarsi, io vorrei augurarmi 
che in Italia si formasse un po' un'altra 
coscienza, quella della cognizione esatta dei 
modi di spendere i danari dei contribuenti; 
cercando soprattutto di uniformarli e met-
terli all'unisono con le leggi che abbiamo 
votato. 

Questo è il concetto informatore del mio 
ordine del giorno, che, nella sua motiva-
zione, ho, dirò così, calcato su ciò che 
narra l'articolo 28 della legge dell'emigra-
zione del 1901, il quale dice: « Tale ver-
samento sarà attribuito al fondo per l'e-
migrazione il quale (noti bene l'onorevole 
ministio) sarà investito in titoli di Stato o 
garantiti dallo Stato nella parte di esso che 
non sia devoluta (ecco l'eccezione) a sodi-
sfare le spese ordinarie pel servizio della 
emigrazione ». 

Precipuo scopo del fondo era adunque 
quello dell'investimento, e me ne spiego la 
ragione. 

Ma, se la Camera me lo censente, vorrei 
illustrare la dicitura dell'articolo con quanto 
si venne dicendo in occasione della discus-
sione di quella provvida legge. 

Stamane ho voluto leggere quello che 
disse allora l'onorevole Abignente, la cui 
autorità ha grande importanza, oggi special-
mente che, per i suoi meriti da noi tutti 
riconosciuti, lo abbiamo assunto all'ufficio 
di presidente della Giunta del bilancio. 

Egli, spaventato come era del continuo 
incremento burocratico, dopo avere esposto 
i suoi dubbi intorno a questa nuova istitu-
zione, soggiungeva come fosse opportuno 
presentare un equo emendamento per porre 
una specie di limite o di remora a questo 
fatale andare. E diceva questo emenda-
mento, che non si spendesse più di un terzo 
di quanto si accumula ogni anno nel fondo 
dell'emigrazione. 

Fate un po' di paragone e vedete se que-
sto emendamento al quale vi porto qui su-
bito la risposta dell'onorevole relatore Ro-
sadi poteva essere accolto. Diceva il rela-
tore: « Oh! no, noi intendiamo di spendere 
meno e non avremmo scusa nè assoluzione 
se per una spesa nuova, da questo fondo 
di emigrazione si distraesse troppa parte a 
ciò che vogliamo creare e fondare, l'istitu-
zione a tutela degli emigranti. 

«Non accoglierò quindi, onorevole Abi-
gnente, quell'emendamento, non perchè non 
consenta nel suo concetto, ma perchè sono 
più severo di lei ». 
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Questi sono i prodromi, questa è la ge-
nesi e la giustificazione di quell'articolo 28 
del quale fu data lettura, perchè, come di-
ceva benissimo pochi giorni or sono un no-
stro collega, t u t t e le volte che vediamo sna-
turare certi concetti, bisogna che ricorriamo 
ai principi, 

Risaliamo dunque alle fonti, dalle quali 
non bisognerebbe mai aver deviato, perchè 
tu t t i sappiamo che, quando si formano di-
versi rigagnoli, questi finiscono, dirò così, 
per volatilizzarsi, 

Ora, se volessimo andare spulciando que-
sto bilancio, capitolo per capitolo, vedrem-
mo come esso va volatilizzandosi. La que-
stione non è nuova. Essa è s tata presen-
ta ta davanti al Commissariato dell'emigra-
zione, come vi ha ricordato poco fa l'ono-
revole Cabrini, e come dissero ripetuta-
mente l'egregio relatore ouor vole Falletti 
e l'onorevole Di Marzo, i quali tu t t i lamen-
tarono e lamentano il deragliare, se mi fosse 
consentito un termine ferroviario, di queste 
spese che dovrebbero rimanete sulle rotaie. 
Senonchè, specialmente a riguardo di quella 
somma destinata alle scuole all'estero, che 
va crescendo in proporzione geometrica, 
vorrei vedere se il dissidio t ra il Commis-
sariato di emigrazione e la Giunta del bi-
lancio esiste ancora, e se sia vero che la 
Giunta del bilancio non si occupi t an to del 
merito della spesa, quanto del suo ammon-
tare. 

Io credo che la spesa per le scuole al-
l'estero sia una spesa che conviene all'emi-
grazione; ma il Commissariato sostiene il 
contrario, cioè che questa spesa non debba 
attingersi dal fondo dell'emigrazione. 

Ora fra due di parere contrario, me lo con-
senta la Giunta del bilancio, io debbo ri-
parare sotto le ali del Commissariato del-
l'emigrazione, il quale, essendo un corpo 
speciale, deve seguire un concetto esatto. 

Ma il risaltato di questa nostra proce-
dura, che si potrebbe definire sotto la espres-
sione felice di finanza allegra, quale è, o si-
gnori? Abbiamo visto in quel comma dell'ar-
ticolo 28, che il fondo dell'emigrazione è 
particolarmente destinato ad essere immagaz-
zinato in tanca rendita dello Stato, perchè 
poi abbia a servire agli scopi contemplati 
nel detto articolo. Ma sapete che cosa av-
viene ? Che tra il 1911-12 siamo in via di 
liquidazione di quello stock patrimoniale che 
ammontava ad undici milioni, ed il tesoro 
dello Stato domanda l'alienazione di tanta 
rendita per altri due milioni. 

Non mi pare^che questo sia un a t to di 

savia amministrazione. Nè posso consentire 
a ciò che si adduce a titolo di scusa o di 
attenuante, Ghe questo sia dipeso, o dipenda 
dal minore ricavo che si è avuto dai coar 
tributi, diremo così, di nolo, rappresentati 
dalla tassa pagata dal vettore e riverberata 
sul nolo dell'emigrante, perchè non credo 
che la proporzione sia giustificata. « 

Piuttosto, onorevole ministro, se io po-
tessi, come dicevo poc'anzi, fare una su-
perficiale passeggiata lungo il bilancio, ri-
scontrerei con voi che questo bilancio va 
aumentando sotto tu t te le forme e in tu t t i 
i modi. 

Delle somme impiegate nell'assistenza 
legale vi ha parlato l'onorevole Cabrini. 
Egli ha os? rvato molto bene che si do-
vrebbe avere un riguardo a questo propo-
sito. Io capisco che l'opera dello Stato possa 
intervenire anche quando si t ra t ta di gente 
dirò così meno proletaria ; ma quando voi 
riuscite, per mezzo dei vostri uffici, ad in-
camerare somme che portate a eredito del 
nostro proletariato emigrante, io dico, che 
nel ricupero dovreste partecipare anche voi, 
non per farne una speculazione, ma, per lo 
meno, per ricavarne quel tanto che corri-
sponda alle spese che lo Stato deve incon-
trare per questo ricupero. 

Ma vi sono tant i altri capitoli sui quali 
io ho perfino fa t to un segno, una croce. 
Veramente quando uno cade per via si suole 
fare una croce dove l'individuo è caduto, 
o dove un animale è caduto. Qui cado io, 
per paragonarci a questo animale quadru-
pede. (Ilarità). 

Per esempio, vedo un ispettorato che 
ha sempre bisogno di aiuti. L'ispettore do-
vrebbe essere come una nave. Invece qui è 
pieno di indennità di residenza in Roma. 
Si t r a t t a dunque di ispettori che non ispe-
zionano che il proprio domicilio ! 

E poi ce ne sono tante altre, ce ne è 
proprio un ammasso di queste spese che 
ora non voglio sciorinare ai miei colleghi, 
dato anche il momento non opportuno; ma, 
onorevole ministro, su tu t t i questi dettagli 
e duplicati vi raccomando di portare la vo-
stra attenzione : perchè, se il dissipare (la-
sciatemi dire questo verbo un po' barbino 
e rabbinico), se il dissipare può significare 
una colpa gravissima, badiamo bene che 
questa colpa si triplica e si quadruplica quando questo fondo attinge alle lacrime 
di nostra gente che lascia il paese. 

Ma v'è un'altra considerazione. Oggi, 
qui, andiamo precipitosamente votando 
leggi ; e questa è una specie d'oasi che s'è 
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consentita, nel discutere questo bilancio, 
sia pure affret tatamente. 

S'è osservato che, ieri, approvammo due 
leggi in un modo vertiginoso e per somme 
di due o tre milioni, come se fossero cara-
melle. (Ilarità). Ma, almeno, onorevole mi 
nistro, fate che siamo illuminati circa le co-
lonie. Quando queste ripareranno sotte le 
ali del* nuovo Ministero, non ci sarà niente 
da d i re ; ma, intanto, siccome mi pare che, 
mutato nomine, sarà sempre la stessa ammi-
nistrazione che continuerà, è bene che siamo 
illuminati sul modo come questi danari sono 
spesi. 

Noi non possiamo fare un conto. Il conto 
ultimo del bilancio credo che si riferisca al 
1905-906; ora si sa che i conti dell'anno pre-
cedente debbono servire di base a quelli del 
l 'anno futuro . Ma come facciamo, con un 
consuntivo del 1905-906, a formarci un cri-
terio esatto del bilancio preventivo dell'e-
sercizio 1912-13 ì 

Vedo un'al t ra spesa per asili. La Camera 
ha sempre detto che d'asili non ne vuol sa-
pere; che lo Stato non vuol fare l 'albergatore. 

DI SCALEA, sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Si t r a t t a di al tra cosa! 

CAVAGNAIil. So il motivo che ha de-
terminato questa spesa. I l colera è un brut to 
ospite; ma provvedere al colera, non è ser-
vizio d'emigrazione. 

TJna voce. È un brut to immigrato ! 
CAVAGNARI. Lo so; e sarebbe bene 

che emigrasse invecepersempre. {Commenti). 
Ma lasciamo a ciascuno le proprie fun-

zioni. La tutela dell'igiene spet ta al mini-
stro dell 'interno, e non al fondo dell'emi-
graz ione;^ questo fondo non provvede, se-
condo la legge, che per quelle vent iquat t ro 
ore che precedono l 'imbarco. 

Ora/voi avete aperto asili che non si sa 
a che cosa servano. Insomma, è una cosa 
dell 'altro mondo, e che ur ta contro i deli-
berati e del Commissariato dell'emigrazione 
e della Camera ! 

Questo fondo^dovrebbe crescere fino al 
punto, da creare un cespite che dovrebbe 
servire a surrogare una tassa che è iniqua 
e dolorosa, perchè basata sulle lacrime; una 
tassa che è un dazio di esportazione sulla 
miseria. 

Capisco che non si possano aspettare o 
sognare utili da anni eccezionali, come sono 
quelli nei quali l'emigrazione è s tata inter-
rot ta con parte delle Americhe; ma da que-
sto ad alienare un patrimonio di due mi-
lioni, ci corre. 

Non voglio aggiungere altro: perchè ca-

pisco che l'ora non lo consente. Concludo, 
associandomi di nuovo alle raccomanda-
zioni fa t te dall'onorevole Cabrini, e racco-
mandando al Governo che illumini la Ca-
mera con relazioni annuali, sia sull 'anda-
mento morale ed economico delle Colonie e 
del bilancio dell'emigrazione, sia sul modo 
come si spendono i denari, per queste con-
sulenze legali, per queste scuole, perchè 
t u t t o questo è qualche cosa di oscuro che 
mi spaventa; perchè qui dentro non so che 
cosa ci possa essere, non per colpa del Go-
verno, ma per fatal i tà di cose, e per quanto 
si voglia adoperare il canocchiale non ci 
si vede chiaro. 

Dunque, dateci dei lumi e sopra t tu t to 
portateci come allegato il conto dell'anno 
precedente, anche se non giustificato, perchè 
le giustificazioni le potrete dare in seguito, 
ma come allegato dateci un conto che ri-
specchi l 'andamento dell'azienda dell 'anno 
precedente. In questo modo potremo avere 
un criterio per conoscere il fa t to nostro, 
che è poi il fa t to dei poveri emigranti. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare, 
onorevole ministro degli affari esteri. 

DI SAN GIULIANO, ministro degli affari 
esteri. Sono certo di fare cosa gradita alla 
Camera abbreviando il più possibile le ri-
sposte agli oratori che hanno preso parte a 
questa discussione, poiché mi rendo conto del 
naturale e legittimo desiderio della Camera 
che il corso dei suoi lavori proceda rapi-
damente. 

L'onorevole Pietravalle prima e l'onore-
vole Cavagnari poi si sono preoccupati delle 
condizioni del bilancio dell'emigrazione che 
si presenta purtroppo con un disavanzo, al 
quale si è dovuto provvedere con una di-
minuzione del patrimonio. Questo è certo 
uno stato di cose non lieto, ma per for tuna 
è transitorio ed eccezionale, perchè dipende 
dall'azione simultanea di tre cause: due delle 
quali, il colera e il divieto dell'emigrazione 
nell 'Argentina, è da sperare che non si rin-
noveranno, e la terza, la lotta elettorale 
negli Stati Uniti per la nomina del Presi-
dente, che ogni volta ha per effetto una 
diminuzione della domanda di lavoro, è un 
fa t to che non si riproduce che ogni quat t ro 
anni. Aggiungo poi che nel progetto di bi-
lancio pel 1912-13 tu t t e le previsioni sono 
state fa t te con larghezza per le spese e con 
prudenza per le entrate, di guisa che ab-
biamo motivo di ritenere, come del resto è 
avvenuto quasi sempre per questa azienda, 
che il consuntivo darà risultati più favore-
voli del preventivo. 
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L'onorevole Pietravalle ha poi parlato i 
della composizione del Consiglio di emigra-
zione, lamentando che non tutte le parti 
d'Italia vi siano rappresentate in equa pro-
porzione ; anzi, per chiamare proprio le cose 
col loro nome, lamentando che il Mezzo-
giorno, che dà il maggiore contingente al-
l'emigrazione, non sia proporzionatamente 
T a p p r e s e n t a t o nel Consiglio di emigrazione. 

Ora faccia notare alla Camera che esso 
si compone di elementi derivanti da quat-
tro fonti diverse: i tre consiglieri di nomina 
regia, i membri designati da organizzazioni 
libere, i rappresentanti di diritto dei vari 
Ministeri, i membri del Consiglio di vi-
gilanza; in queste due ultime categorie 
l'elemento meridionale è degnamente rap-
presentato da uomini del valore e della au-
torità del senatore Villari, dell'onorevole 
Pantano e del commendatore Miraglia. 

Quanto ai candidati designati dalle or-
ganizzazioni libere, esse sono, è vero, statu-
tariamente nazionali, ma di fatto la mag-
gior parte di coloro che le compongono 
appartengono all 'Italia settentrionale. E 
quindi era inevitabile che il risultato delle 
elezioni corrispondesse a questa composi-
zione delle istituzioni. 

In quanto ai tre membri del Consiglio 
che sono nominati da Sua Maestà il Re su 
proposta del ministro degli affari esteri, si 
è adottato per criterio di scegliere i tre uo-
mini egregi che sono stati commissari ge-
nerali dell'emigrazione. 

Questo criterio non ha avuto la fortuna 
di esser approvato dall'onorevole Pietra-
valle, ma mi pare che sia un criterio sag-
gio, equo ed anche pratico, Poiché, chi può 
recare più utile concorso di consigli e di 
suggerimenti nel seno del Consiglio dell'e-
migrazione, se non chi ha diretto egli stesso 
questo servizio per un periodo di tempo, ed 
ha acquistato per conseguenza una espe-
rienza ed una pratica che certo non vale 
meno dei più profondi ed estesi studi teo-
rici ? 

Nello stesso ordine di idee l'onorevole 
Pietravalle ha lamentato che le spese di 
tutela degli emigranti verso paesi europei, 
che sono in maggioranza settentrionali, 
vadano a carico di un fondo pagato dagli 
emigranti transoceanici che sono in mag-
gioranza meridionali. 

Ora sta di fatto che fino dal 15 di que-
sto mese è già entrata in vigore la tessera 
ferroviaria a carico degli emigranti diretti 
verso l'Europa. Si prevede che il provento 

\m 

di questa nuova tessera sarà di circa ot-
tantamila lire all'anno. 

L'esperienza dirà se la previsione è fon-
data o no. Ma sta anche il fatto che il ca-
rattere, diciamo così, esclusivamente regio-
nale di queste due forme di emigrazione 
tende, non dirò a scomparire perchè esa-
gererei, ma tende ad attenuarsi sempre più 
poiché aumenta sensibilmente la percentuale 
di meridionali, specialmente degli Abruzzi 
e della Campania che si dirige verso l'Eu-
ropa. E vi è d'altra parte una percentuale 
notevole di emigranti dell'Alta Italia, spe-
cialmente della Lombardia, del Veneto e 
del Piemonte, che si dirige verso le Ameri-
che, più verso l'America del Sud che verso 
gli Stati Uniti, ma anche,in una certa mi-
sura, negli Stati Uniti dove, per esempio, 
ho visto io stesso nelle miniere degli Stati 
del West numerosi lavoratori piemontesi. 

E vengo adesso alla spinosa questione 
che è stata sollevata dagli onorevoli Ca-
brini, Pietravalle e Cavagnari. I l quale ul-
timo ha anche presentato un ordine del 
giorno, col quale si raccomanda che alcune 
spese, che oggi gravano il Fondo dell'emi-
grazione, vengano invece poste a carico del 
bilancio dello Stato. 

E veramente è alquanto difficile, nel ri-
spondere a questi tre oratori, la situazione 
mia, perchè, mentre essi appaiono in veste 
di censori, io dovrei piuttosto considerarli 
come alleati, perchè è evidente che, come 
colui che deve amministrare il fondo del-
l'emigrazione, debbo desiderare che quanto 
più è possibile queste spese vadano a ca-
rico di altri bilanci anziché del fondo del-
l'emigrazione (Interruzioni) ...tanto più che 
questa spesa potrebbe gravare anche sul 
bilancio degli esteri, per le scuole; e sicco-
me è indubitato che cogli stanzi -imeni/i at-
tuali il bilancio degli affari esteri non po-
trebbe provvedere a questa spesa, si do-
vrebbe evidentemente aumentare in pro-
porzione lo stanziamento del bilancio stesso, 
cosicché ripeto che, se fossi soltanto ed 
esclusivamente ministro degli affari esteri, 
dovrei considerare i tre oratori come al-
leati. 

Ma disgraziatamente non posso non te-
ner conto di tutto il complesso delle respon-
sabilità e dei doveri che s'impongono al 
Governo, e mi duole che non sia presente 
il mio collega del tesoro, il quale, se do-
vesse rispondere ai tre oratori si troverebbe 
in una situazione più netta della mia. 

In via di fatto i bilanci, sui quali si po-
trebbero far gravare le spese o per il co-
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lera, o per la leva, o per le scuole, per que-
sto esercizio sono già stati approvati, di 
modo che oggi la questione non avrebbe 
una por ta ta prat ica; la questione verrà in 
discussione, con probabilità di risultati pra-
tici, l 'anno venturo, quando discuteremo i 
nuovi bilanci. 

Per ora il problema si pone in questi 
termini: o non fare affatto questa spesa, 
oppure porla a carico del fondo dell'emi-
grazione. 

E, posto il problema in questi termini, 
debbo dichiarare francamente che t ra l'in-
conveniente di gravare di questa spesa il 
fondo dell'emigrazione e il rinunziare al ser-
vizio pubblico di cui si t ra t ta , trovo che il 
minor male sia quello di gravare la spesa 
sul bilancio dell'emigrazione. 

In fa t t i non si può assolutamente conte-
stare che le scuole (parlo delle scuole ele-
mentari) nella America del Sud, nell'Ar-
gentina e nel Brasile, contribuendo ad ele-
vare (il livello intellettuale dell 'emigrante, 
conservano il più possibile viva la sua italia-
nità e costituiscono un mezzo di renderlo più 
rispettato; è una forma, se volete, indiretta 
ma efficacissima di tutela, perchè la tutela 
vera dell 'emigrante consiste nel far sì che 
egli inspiri considerazione e rispetto alle 
popolazioni che lo circondano ancor più 
che nell'azione diret ta del console o di altri 
funzionari dello Stato. (Interruzioni). 

Ma osserva l'onorevole Cabrini che que-
sto ragionamento non si applica alle scuole 
medie e specialmente a quella, di cui egli 
si è intrat tenuto, l'unica sussidiata sul fon-
do del bilancio di emigrazione, cioè la scuola 
media di San Paolo. Io premetto in via di 
f a t to che questo sussidio è stato accordato 
per iniziativa della Commissione parlamen-
tare di vigilanza. Esso trae origine da que-
sta Camera ed è stato accordato nel 1908 
in una somma di lire centomila, per una 
volta tanto, divisa in t re esercizi... 

C A B R I N I . L O deploriamo! 
DI SAN GIULIANO, ministro degli af-

fari esteri. La Camera ha perciò da quella 
epoca quat t ro volte discusso il bilancio del- | 
l 'emigrazione; ed è stata implicita, se non 
esplicita, la sua approvazione per questa 
spesa, posto che essa ha approvato i quat-
tro bilanci, che la contemplano. Ma, en-
trando in merito, è una cosa buona ed utile 
agli emigranti proletari sì, o n o ? Io rispon-
do recisamente: sì. 

CABRINI . Il liceo, mantenuto col da-
naro del fondo degli emigranti! 

DI SAN GIULIANO, ministro degli af-

fari esteri. Se il mio amico Cabrini mi vuoler 
accordare pochi minuti di attenzione, non 
dispero di persuaderlo. Noi dobbiamo sotto 
certi aspetti considerare le nostre colonie 
all'estero come un tu t t o organico e com-
pleto. Ora quale è la ragione vera per cui 
nel Brasile e nell 'Argentina le colonie di 
altri paesi, che, per generale confessione, 
contribuiscono meno delle nostre alla pro-
sperità ed al progresso di quelle regioni, 
godono di maggiore considerazione nell'am-
biente, in cui si t rovano 

Per il fa t to che sono composte di per-
sone più agiate e più colte, mentre le no-
stre si compongono in massima parte di 
lavoratori. 

RICCIO. E perciò i lavoratori debbono 
pagare le spese ? 

DI SAN GIULIANO, ministro degli af-
fari esteri. Quanto più potete contribuire 
a far sì che gli elementi direttivi delle co-
lonie italiane conservino la loro italianità 
ed acquistino perciò quella coltura media, 
che più della elementare giova a conser-
vare tale carattere di italianità, tanto più 
date al complesso delle colonie quella forza 
organica, quel l 'autori tà , quell 'influenza,, 
quella considerazione, che in mille modi, di-
retti ed indiretti, si t raduce in tutela effi-
cace dei lavoratori. 

CABRINI . Speriamo che non si appli-
chino all 'Italia questi criteri! 

DI SAN GIULIANO, ministro degli af-
fari esteri. Noi parliamo del Brasile. Inol-
tre, poiché l'onorevole Cabrini parlava di 
tendenza, io lo prego di osservare che qui 
si t r a t t a di uno stanziamento per una volta 
tanto, non di una spesa continuativa e di 
una tendenza. Si t ra t ta di trovar modo di 
non più tardare a dare alla nostra colonia 
di San Paolo un centro intellettuale, la cui 
influenza si irradii a vantaggio della colonia 
intiera. Questo è il concetto politico e so-
ciale, che fino dal 1908 ispirò la Dante 
Alighieri, che diede larghissimo contributo 
a questa istituzione e che guidò il Consiglio 
di vigilanza nel 1908. 

Sarò ben li» to se nella discussione dei 
bilanci dei vari Ministeri l 'anno venturo mi 
sarà dato di ottenere, coll'alleanza efficace 
degli onorevoli Cabrini, Cavagnari e Pietra-
vall >, che il fondo per l'emigrazione venga 
il più possibile sollevato da questo peso, 
ma nello stato a t tuale delle cose non vedo 
modo di provvedere altrimenti, e credo che 
si farebbe cosa utile al fine, che i t re ora-
tori si propongono, e che risponde certa-
mente anche agli intimi sentimenti del l 'ani-
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mo mio, se l 'onorevole Cavagnari non insi-
stesse nel suo ordine del giorno. E d il suo 
sorriso cortese e buono (Oh! oh ! — Si ride) 
mi aff ida che la mia preghiera non gli è 
s t a t a r ivol ta invano. 

Quello che ho de t to per queste spese sco-
lastiche si riferisce in gran par te anche alla 
leva ed alla epidemia colerica. Bisogna no-
ta re però che le spese per l 'epidemia cole-
r i c i avevano uno scopo molto d i r e t t amen te 
connesso con gli in t°r iss i degli emigrant i , 
poiché si t r a t t a v a di metter l i in grado di 
essere r icevuti nei paesi di destinazione. 
Perchè, se non avessimo preso allora quei 
p rovved iment i , è molto probabi le , è eerto, 
anzi, che gli emigrant i sarebbero s tat i re-
spinti . 

L 'onorevole Fie t raval le ha anche par la to 
della no ta coneessione che sino dal 1901 è 
s t a t a f a t t a alla Compagnia Transa t l an t i ca . 
per i viaggi da l l 'Havre agli S t a t i Uni t i . I n 
via di f a t t o noto che non c'è da preoccu-
parsi oltre misura della concorrenza che 
questa concessione può fa re alla nost ra ban-
diera e ai nostri port i , perchè dal 1901 ad 
oggi il numero degli emigrant i che par tono-
da l l 'Havre non è sensibi lmente cresciuto. 

E rano 14 mila nel 1901, furono nell 'ul-
t imo esercizio poco più di 16 mila. Ma ta le 
concessione f u da ta , e, benché sia revoca-
bile in qua lunque momento , viene t u t t o r a 
m a n t e n u t a , perchè è rea lmente ut i le negli 
interessi degli emigrant i appa r t enen t i al-
l 'Al ta I t a l i a , i quali d ive r samente sareb-
bero costret t i a fa re un lungo giro e un 
viaggio mol to più lungo. 

Nè vale il dire che dei van taggi di que-
s ta linea pot rebbero usuf ru i re u g u a l m e n t e 
se essa r imanesse l ibera e non le fosse con -
ceduta la p a t e n t e di ve t to re ; perchè in ta l 
caso gli emigran t i verrebbero p r iva t i della 
tu te la che lo S ta to i ta l iano esercita in loro 
favore , e che non è così ineff icaceeome di-
ceva ieri l 'onorevole P ie t rava l le . 

Non è così inefficace, perchè è vero che, 
per insufficienza a t tua le nel numero dei 
commissar i regi, non sempre il commissario 
regio è imbarca to su quei piroscafi, ma as 
sai f r e q u e n t e m e n t e lo è, ma è anche vero 
che non m a n c a là, come nei por t i i tal iani , 
il medico di fiducia del consolato ameri-
cano, nello scopo di diminuire il numero di 
coloro che g iungendo ad Ellis I s land vengo-
no poi respinti . 

Recen t emen te poi, per intensif icare an-
cora di più ques ta tu te la , abb iamo is t i tui to, 
invece del consolato di seconda categoria 
che avevamo a l l 'Hav re fino a pochi ann i 

fa, un consolato di carriera, inviandovi un 
funzionar io r epu t a to f r a i migliori. 

L 'onorevole P ie t rava l l e ha t r a t t o argo-
mento da queste sue osservazioni per fa rne 
un ' a l t r a , alla quale io di t u t t o cuore mi 
associo ; egli ha par la to della necessi tà di 
intensificare i servizi di vigilanza cont ro 
l 'emigrazione c landest ina . 

Qualche cosa in proposi to si è già f a t t o : 
si è i s t i tu i to l 'ufficio di Milano, e fino da 
qualche mese si è iniziato un servizio spe-
ciale nella s taz ione di Bologna e in alcuni 
luoghi di f ront iera ; si cercherà di fare di più, 
d 'accordo con l 'onorevole ministro dell'in-
t e r n o ; e più ancora si pot rà fare quando 
sarà v o t a t o dal P a r l a m e n t o il disegno di 
legge sulla tu t e l a giuridica degli emigrant i 
che rafforza le pena l i tà e . le sanzioni. E a 
questo proposito comprenderà l 'onorevole 
Pie t raval le , comprenderà l 'onorevole Ca-
brini il r iserbo del l inguaggio del Governo 
di f ron te alle osservazioni loro che la magi -
s t ra tu ra , specia lmente in alcune pa r t i di 
I t a l i a , non sia abbas tanza s vera nell 'ap-
plicazione delle pene sancite dalla legge. I o 
non posso pe rme t t e rmi ce r t amen te da que-
sto banco alcun apprezzamento sul modo 
come la mag i s t r a tu ra nella sua l iber tà e 
ind ipendenza esercita l ' a l to ufficio suo. U n a 
cosa sola posso dire: che se io fossi magi-
s t r a t o sarei in quest i casi severissimo. 

L 'onorevole P ie t rava l le ha anche par la to 
del trust che si è r innovato , poiché esisteva 
da molti anni , t r a compagnie i ta l iane e 
compagnie s t raniere , ed ha l amen ta to che 
i noli pel passaggio degli emigran t i non 
siano r ibassat i , ment re i noli per le merci 
hanno in t u t t o il mondo una t endenza a 
r ibassare. 

I l Commissar ia to ha sempre s tud ia to 
con mol t a cura la misura dei noli, cercando 
di applicarli con equi tà e seve r i t à ; e che 
esso li applichi con rigore, mi pare abba-
s tanza d imos t ra to dal f a t t o che le compa-
gnie si lagnano con t inuamente di ques ta pre-
tésa t i rannia del Commissariato. 

E do un esempio che, a mio parere , h a 
qualche valore; cioè che da quando alcuni 
mesi fa ebbe luogo in Inghi l te r ra lo scio-
pero dei minator i , aumen ta rono per le merci 
pr incipal i i noli in t u t t o il mondo, ma il 
nost ro Commissar ia to tenne ben fermo per 
le tar i f fe di passaggio dei nostr i emigrant i , 
e non permise che l ' aumen to dei 5 per cento 
e per il solo mese di maggio; cosicché oggi 
s o d o r i to rna t i i noli di p r ima. 

Mi pare perciò che il Commissar ia to e il 
Governo adempiano per ques ta p a r t e il loro^ 
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dovere, t an to più che bisogna tener conto 
del fa t to , a mio parere assai consolante, che 
se i noli di passaggio degli emigrant i non 
sono diminuiti come sarebbe nel desiderio 
di t u t t i noi, sono però di molto aumenta te 
le esigenze, e non solo quelle imposte dai 
paesi di par tenza e di arrivo, ma altresì 
quelle richieste dai viaggiatori stessi, i quali, 
a mano a mano che si elevano« la l o r o col-
tura , la loro intelligenza e il loro senso di 
dignità personale, sollevano s mpre mag-
giori esigenze, delle quali io vivaio ente mi 
rallegro. 

Accennava anche l'onorevole Pietraval le 
a l l 'opportuni tà di r iformare il regime dei 
passaporti. Esiste all 'uopo una Commis-
sione che sta s tudiando questo argomento, 
e farò in modo che conduca i suoi s tudi 
alla più rapida conclusione possibile. 

Ho risposto in massima par te anche alle 
osservazioni dell'onorevole Cavagnari e a 
tu t t e quelle dell 'onorevole e abrini t ranne 
una che riservo per la fine. 

L'onorevole Cabrini ha fa t to una serie 
di raccomandazioni pratiche relative alla 
necessità di presentare la relazione sui ser-
vizi di emigrazione contemporaneamente 
ai bilanci, di pubblicare il prospet to delle 
singole istituzioni di patronato, d i 'mig lo -
rare il servizio della pubblicità, di fare che 
i consoli possano rispondere d i re t tamente 
ad alcune domande loro rivolte da isti tu-
zioni diverse riconosciute dal Governo, e 
al t re raccomandazioni consimili che tu t t e , 
come quasi sempre, volevo anzi dire s-m-
pre, e non l'ho detto per non c o m p r o m e t / 
termi t roppo, si ispirano a concett i savi e 
pratici. 

Io quindi sarò ben lieto di tenerle in 
considerazione e farò t u t to il possibile per 
t radurle in at to. 

Quanto alla raccomandazione di auto-
rizzare i consoli a rispondere d i re t t amente 
alle istituzioni riconosciute, siccome trovo 
che veramente questo è suggerimento pra-
tico, sebbene sia in urto col regolamento 
consolare, vedrò se per mezzo di una cir-
colare o altrimenti vi sia modo di t r adu r l a 
in a t to al più presto possibile. 

CABRINI . Parecchi consoli r ispondono 
già. 

DI SAN GIULIANO, ministro degli af-
fari esteri. E vengo agli uffici di assistenza 
legale. Questi uffici negli Stat i Unit i d 'Ame-
rica sono forse la forma più utile di prote-
zione che si possa dare ai nostri emigranti , 
purché natura lmente funzionino bene. Que-
sta è una convinzione che mi sono fo rmata ! 

molt i anni p r ima di aver l 'onore di essere 
ministro degli esteri; e me la sono fo rma ta 
s tudiando la questione sul posto. Bicordo 
di avere già det to al tra volta alla Camera 
l ' impressione profondamente dolorosa, do 
lorosa come uomo, umiliante come italiano, 
che provai negli Stat i Unit i vedendo t an t i 
nostri lavoratori che o non potevano essere 
pagat i del loro salario che pure avevano 
guadagnato con fecondo e indefesso lavoro, 
o erano ricoverati in una modesta casa dei 
quart ieri inferiori di New York perchè erano 
stat i colpiti da infortuni del lavoro e non 
avevano potuto essere indennizzati . Impres-
sione, ripeto, dolorosa come uomo e umi-
liante come italiano; e dolorosa e umiliante 
insieme come uomo e come italiano fu per 
me l ' impressione della loro rassegnazione. 

Parlai con l 'ambasciatore, coi consoli e 
t u t t i mi fecero osservare una cosa giustis-
sima, che un console il quale è un grande 
personaggio in Oriente, non ha che una 
scarsissima influenza in Occidente e in ge-
nerale e più specialmente negli Stati Uniti , 
dove t u t t o ciò, che ha parvenza di inge-
renza di un governo estero, offende profon-
damente , a tor to od a ragione, l'orgoglio 
di quella giovane nazione, di guisa che l'a-
zione consolare spesso, invece di giovare, 
nuoce. 

Fin da allora mi convinsi della assoluta 
urgenza e necessità di istituire gli uffici 
legali. 

Questi sono s tat i istituiti. . . 
C A B R I N I . Non è il principio che criti-

chiamo. 
DI SAN GIULIANO, ministro degli af-

fari esteri. ...e, come ricordava testé l'ono-
revole- Cabrini, i r isultati che furono an-
nunziat i in questa Camera l 'anno scorso d a 
me e da altri, si presentavano non sodisfa-
centi. 

Poi sorsero dubbi, discussioni e critiche, 
ed allora io pregai il nuovo nostro amba-
sciatore a Washington, marchese Cusani, 
valentissimo funzionario, di s tudiare a fondo 
la questione. 

Egli mi promise di farlo e lo fece. Sulla 
sua proposta fu mandato negli Sta t i Uni t i 
un valente funzionario, il barone Carbo-
nella referendario al Consiglio di Stato, il 
quale si è recato a visitare t u t t i quegli uf-
fici legali. 

Fino a poco tempo fa, era in California. 
Non è ancora r i tornato e non ha ancora 

presentato il suo rapporto . Sicché prima di 
giungere ad una conclusione definitiva ed 
a giudizi concreti e precisi, sarà p ruden te 
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aspettare che egli torni e riferisca SUL risul-
tat i della sua missione. 

CAB BINI. Speriamo che abbia imparato 
l 'inglese. 

DI SAN GIULIANO, ministro degli af-
fari esteri. Non so se sappia o no l'inglese; 
ma ad ogni modo ha con «è un funzionario 
che conosce l'inglese. Egli poi deve ascol-
tare non soltanto ciò che dicono gli ame-
ricani, che ordinariamente non conoscono 
che l ' inglese: ma deve ascoltare anche ciò 
che dicono gli italiani, che \oglio sperare 
non abbiano imparato con tan ta perfezione 
l'inglese da aver dimenticato l 'italiano. 

Dunque ho motivo di sperare che que« 
sta missione possa dar buoni risultati. 

In quanto alla osservazione che questi 
uffici legali servano non soltanto agli emi-
granti, ma anche agli abbienti, rispondo 
che se questo fanno, agiscono certamente 
in contradizione con le istruzioni del Go-
verno e con lo spirito stesso della istitu-
zione, poiché le istruzioni del Governo sono 
di limitare la loro azione agli infortuni sul 
lavoro ed alle controversie derivanti dal 
contrat to di lavoro, appunto per evitare 
l 'accusa che, occupandosi di successioni e 
d'altro, estendano la loro azione anche alle 
classi abbienti. 

Il Consolato di New York, che è ret to da 
un valentissimo funzionario, si occupa di 
combattere le frodi dei banchisti e di 'ogni 
serie di sfruttatori a danno dei nostri emi-
granti. 

Non mi resta che di rinnovare all'onore-
vole Cavagnari la. preghiera di non insistere 
nel suo ordine del giorno e di rivolgere al-
l'onorevole Pietravalle la medesima pre-
ghiera. 

Chiudo pregando la Camera di unirsi a 
me nell'inviare ai nostri italiani all'estero 
un cordiale ed affettuoso saluto. In questa 
grande prova nazionale essi hanno dato nel 
miglior modo dimostrazione di grandissimo 
patriottismo e non solo di patriott ismo che 
deriva dai sentimenti dell'animo e da alti 
ideali nazionali, ma anche di un profondo 
senso politico, perchè il più umile dei lavo-
ratori nelle pambas lontane e nelle fazendas 
del Brasile ha capito che ogni vittoria delle 
armi italiane rappresentava per lui un au-
mento di tutela, un aumento di prestigio, 
ed ha sentito intorno a lui crescere la stima 
e la considerazione delle popolazioni chelo 
circondano. (Vive approvazioni). 

Tutt i questi nostri lavoratori,. umili, se 
li prendete individualmente, ma che costi-

tuiscono una delle più grandi forze di pro-
gresso nel mondo, se guardate al grande e 
luminoso avvenire di quelle immense re-
gioni, alla cui prosperità l 'opera loro coU 
lettiva contribuisce così potentemente, h a n -
no sentito l 'intimo ed indissolubile legame 
che li unisce alla loro patria, ed in questa 
prova più che mai l 'I talia ed i suoi figli», 
sparsi nel mondo, sentono di avere un 'ano 
ma sola, una sola mente, un solo cuore! 
(Vivissime approvazioni -— Applausi — 
Molti deputati vanno a congratularsi conl'o-
norevole ministro). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

F ALLETTI, relatore. Gli onorevoli col-
leghi, che hanno interloquito in questa di-
scussione, si sono specialmente preoccupati 
del disavanzo del bilancio del fondo dell'e-
migrazione nell'esercizio presente. 

Eelat ivamente a questo argomento, ha 
già, in gran parte, sgombrato il terreno 
l'onorevole ministro, dimostrando, come, del 
resto, avevo già rilevato nella mia relazione, 
come le cause del lamentato disavanzo siano 
transitorie. 

Se ciò, per altro, sodisfa per l'esercizio 
1912-13, non è men vero che, in quello de-
corso, a causa del minor gettito della tassa 
d'imbarco, occasionato dal divieto dell'emi-
grazione nell'Argentina, si è avuto un di-
savanzo che supera il milione, al quale si 
dovrà necessariamente far fronte con alie-
nazione di capitale. 

Dalla istituzione dei servizi dell'emigra-
zione nel 1901, è la prima volta che si va 
incontro ad una alienazione di capitale. 
Tuttavia non conviene soverchiamente pre-
occuparsi di tale situazione finanziaria, te-
nendo presente che a più di dodici milioni 
ammonta oggi il fondo della emigrazione, 
pur essendosi, da quella data, a t tua to tu t to 
il vasto e costoso organismo di tutela del-
l'emigrante, creato dalla legge suddetta, e 
st bbene, nel frat tempo, sensibili oscillazioni 
abbiano subiti i proventi della tassa d'im-
barco, come specialmente avvenne nell'eser-
cizio .1907-908 per effetto della crisi econo-
mica agli Stati Uniti, che occasionò una 
forte diminuzione delle correnti emigratrici 
a quel paese dirette. 

Questa situazione però, se non è tale da 
destare oggi serie preoccupazioni, ci ammo-
nisce e ci induce a f f a r s i che le erogazioni 
sul fondo dell'emigrazione si facciano nella, 
giusta misura, come pure ad impedire, come 
hanno insistito gli onorevoli Pietravalle e 
Cavagnari e specialmente l'onorevole Ca-
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Brini, che questo fondo venga adibito a 
servizi di carattere statale. 

Io devo qui fare una osservazione al-
l'onorevole Cavagnari, il quale, a proposito 
dello stanziamento per le scuole all'estero, 
avrebbe atìermato esistere un conflitto fra 
il Commissariato e la Giunta del bilancio. 
Veramente questo conflitto non esiste, giac-
ché il Ministero degli affari esteri ha pre-
sentato alla Giunta il bilancio del fondo 
dell'emigrazione, come è stato compilato dal 
Commissariato, nel quale erano inscritte lire 
400,000, per le scuole all'estero, e la Giunta 
stessa lo ha approvato. Avvenne però che 
il relatore della Giunta, preoccupandosi della 
situazione attuale del fondo, volle provo-
care, al riguardo, un parere di quell'auto-
revole Consesso, chiedendo, se non fosse il 
caso di proporre la diminuzione dello stan-
ziamento, e la Giunta si pronunziò nel senso 
che lo stanziamento di cui vivamente ap-
provava la finalità, come intesa a favorire 
la propaganda all'estero della lingua e della 
coltura nazionale e così corrispondente an-
che ad uno speciale interesse degli emigranti, 
dovesse rimanere intatto, salvo a ritornare 
sull'argomento, il giorno in cui il Governo 
avesse fatto proposte diverse. 

In questa condizione di cose io poteva 
bensì nella relazione prospettare la questione, 
ma mi incombeva il dovere di esprimere, 
al riguardo, il parere della Giunta in modo 
preciso, per quanto le mie idee personali 
maggiormente collimino con quelle testé 
espresse dall'onorevole Cabrini e da altri 
colleghi. 

A proposito del fondo dell'emigrazione 
è stata già sollevata una questione sulla 
quale credo necessario insistere. 

Tra gli scopi della nuova legge sull'emi-
grazione, del 1910, primeggiava quello d'im-
pedire che le spese per la tutela dell'emi-
grazione continentale continuassero a gra-
vare esclusivamente sugli emigranti trans-
oceanici. 

Si propose, in quella occasione, una tassa 
sui passaporti, la quale avrebbe potuto 
provvedere allo scopo, giacché andava a 
colpire tanto l'emigrazione continentaie pro-
priamente detta, quanto quella diretta al 
Levante ed ai paesi del bacino del Mediter-
raneo. Non incontrò però favore questa 
tassa, e venne sostituita col rilascio agli 
emigranti di una tessera individuale di 
una lira, mediante la esibizione della quale 
possono ottenere facilitazioni di viaggio 
sulle ferrovie nostre e su quelle estere. 

Senonchè, dalla prima applicazione di 

quel provvedimento non si sono ottenute 
che 80,000 lire all'anno, mentre le spese che 
gravano sul bilancio del fondo per l'emi-
grazione ai fini della tutela degli emigranti 
che si recano in Europa, nel Levante, nel 
bacino del Mediterraneo raggiunge circa 
400,000 lire, tenuto conto dei sussidi alle 
istituzioni di patronato nel Regno e del ser-
vizio degli addetti della emigrazione. 

Il sistema adunque, della tessera, è duopo 
dirlo, ha fallito al suo scopo, e se si vuole 
che la tutela dell'emigrazione continentale 
non gravi su quella transoceanica è neces-
sario escogitare qualche altro espediente fi-
nanziario. 

Si è anche accennato in questa discus-
sione agli inconvenienti ai quali dà luogo 
la concessione di patente alla Società trans-
atlantica, pel trasporto dei nostri emigranti 
transoceanici dal porto dell'Havre. 

L'articolo 23 della legge stabilisce che 
gli emigranti non possano prendere imbarco 
se non nei porti all'uopo designati dalla 
legge, ossia quelli di Genova, Napoli e Pa-
lermo, a cui si aggiunse poi Messina. 

Lo stesso articolo poi vieta di trasbor-
dare emigranti sui piroscafi addetti al ser-
vizio degli emigranti, se non in porti trans-
oceanici, e che gli emigranti vengano av-
viati ad imbarcarsi in altri porti che non 
sieno quelli suddetti. Però a queste due ul-
time disposizioni è lecito derogare, quando 
ne sia riconosciuta la necessità nell'interesse 
dell'emigrante. 

Tale è l'origine della ammissione a pa-
tente della Società transatlantica, destinata 
a dare imbarco agli emigranti della j arte 
settentrionale d'Italia, i quali, in caso di-
verso, avrebbero ad imbarcarsi nei porti 
del Nord di Europa, sottraendosi alla vigi-
lanza predisposta dalla nostra legge. 

Senonchè, questo sistema ha dato luogo 
ad alcuni inconvenienti, specialmente per 
quanto ha tratto alla tassa d'imbarco. Ed 
è su questo punto che io desidero partico-
larmente richiamare l'attenzione dell'onore-
vole ministro. Dalla parte dell'Havre si 
imbarcano emigranti nostri, clandestina-
mente, in gran numero. Di più è consentito 
alla Transatlantica di imbarcare emigranti 
italiani nel porto di Barcellona. 

Ora tutta questa gente, che non parte 
dai porti del Regno, non paga la tassa, men-
tre gode all'estero della protezione orga-
nizzata, a carico del fondo per l'emigra-
zione, per i partiti dall'Italia. Si tratta 
qui di una ragguardevole perdita pel fondo 
dell'emigrazione non che di una grave in-
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giust izia , ed ió invoco che a l l ' una e a l l ' a l t ra 
•si r ipari , o con u n a speciale vigilanza a 
bo rdo dei piroscafi da l l 'Havre , o con ele-
v a t e a m m e n d e a carico della T ransa t l an -
t ica , quando agisca io f rode alla nos t ra 

legge sul l ' emigrazione. 
Si è pure l a m e n t a t o il soverchio numero 

de i r a p p r e s e n t a n t i dei ve t to r i di emigrazio-
ne. A r imediare a ques t ' i nconven ien ien te si 
escogitò u n a t a s sa che colpisse i v e t t o r i in 
occasione di ogni n u o v a concessione e che f u 
e f f e t t i v a m e n t e i m p o s t a dal la legge del 1910. 
Senonchè ques to p r o v v e d i m e n t o , a cui si 
aggiunse anche il s i s tema a d o t t a t o dai vet-
tori , di associarsi pe r la n o m i n a di r app re 
sen tan t i in comune , a nul la giovò. 

I r a p p r e s e n t a n t i di ve t to r i , che, nel 
1911-12, e r ano 12 mila, salgono oggi a 14 mila 
e si con t i nua nella l inea ascendente . Qui 
è d ' u o p o cons iderare che non si l a m e n t a , per 
sè stesso, il n u m e r o dei r a p p r e s e n t a n t i dei 
ve t tor i , ma per l ' i n c i t amen to artificiale che 
ques t i d a n n o nel nost ro paese al l 'emigrazio-
ne, ed è ovvio che t a l e i nconven ien te non si 
sa rebbe ver i f icato, o per lo meno , non nelle 
proporz ioni che si l a m e n t a n o , quando l'e-
migraz ione fosse s t a t a sorvegl ia ta al suo 
p u n t o di p a r t e n z a , come s tab i l iva la legge 
del 1901. 

È noto che, a mot ivo del l 'onere conside-
revole che sarebbe de r iva to al fondo da un 
concorso pecuniar io per il f u n z i o n a m e n t o 
d i d e t t i c o m i t a t i , i medesimi non si po te rono 
cost i tuire . 

Dal le discussioni, però, a v v e n u t e in P a r -
l a m e n t o e dalle d ichiaraz ioni del Governo , 
f u ammesso che una qua lche a l t r a i s t i t u -
zione si s a rebbe sos t i tu i t a ai de t t i comi ta t i , 
qua l e av rebbe p o t u t o essere quella dei pa-
t r o n a t i locali con circoscrizione c i rconda-
riale. 

E q u a n d o con la legge del 17 luglio 1910 
i s t i tu i rono gli i spe t to r i all ' in te rno , ri-

mase inteso, come r i su l t a dagli a t t i par la-
m e n t a r i , che mans ione di quei funz iona r i 
s a rebbe s t a t a quel la di sorvegl iare l 'emi-
grazione al suo p u n t o di par tenza , e di pro-
muovere e v e n t u a l m e n t e la cost i tuzione dei 
p a t r o n a t i in discorso. 

Anche su ques to p u n t o r ich iamo l ' a t -
t enz ione del G o v e r n o : perchè il vigilare la 
nos t ra emigrazione al p u n t o di pa r t enza si-
gnif ica , per me, t a r p a r e molto lea l i al l 'azione 
degl i agen t i di emigraz ione ; significa im-
pedire la p r o p a g a n d a ar t i f ic iale dej l 'emigra-
^ione. 

Così ho r isposto agli ora tor i che mi h a n n o 
p recedu to , svolgendo le ques t ioni che, r i-

tengo, r ec l amano oggi più u rgen te solu-
zione. 

P r i m a di conchiudere non p a r m i super-
fluo r i levare come gli organismi per la t u t e l a 
della emigrazione, i s t i tu i t i dalla legge del 
1901, abb iano f a t t o sin qui o t t i m a p r o v a , 
ed è sig ¡ ideante il f a t t o che, nei due Con-
gressi degli i ta l iani al l 'es tero, a v v e n u t i di 
r ecen te in E o m a , da nessuno f u c o n t e s t a t a 
la in t r inseca b o n t à dei p r o v v e d i m e n t i san-
citi da l la legge stessa. 

Si deve quindi avere la mass ima fiducia 
in quegli organismi che t e n d e r a n n o sempre 
più a consolidarsi q u a n d o siano convenien-
t e m e n t e sor re t t i dal fondo della emigra-
zione, la cui consis tenza non si saprà mai 
a b b a s t a n z a d i fendere . 

Dalle d ichiarazioni del pres idente del 
Consiglio, in occasione della discussione circa 
il Ministero delle colonie, è r i su l ta to che a 
quel Ministero non sarà aggrega to il ser-
vizio del l 'emigrazione, ed io ho v iva rag ione 
di compiacermene , giacché quel l 'aggrega-
zione avrebbe , s e e o n d t r m e , significato un 
serio a t t e n t a t o alle p rovv ide i s t i tuz ioni 
c rea te dalla legge del 1901 pe" la t u t e l a 
delle nost re cor rent i emigra tor ie . 

Nelle mie ormai molteplici relazioni su 
ques to bilancio, un fe rv ido v o t o è s t i to da 
me r i p e t u t a m e n t e espresso, che venne poi 
c o n f e r m a t o da l l ' u l t imo Congresso degli i ta-
l iani all' es tero : il voto, cioè, che si d ia 
m a n o ai t r a t t a t i di lavoro e di emigra-
zione. 

I l met te rc i su qnes ta via è a s so lu t amen te 
indispensabi le per intensif icare la t u t e l a 
degli emigrant i . Nè il f a v o r e oggi p ù accen-
t u a t o in paese per la pol i t ica coloniale può 
indurc i a diversi proposi t i . 

L ' E r i t r e a e la Somal ia p o t r a n n o essere 
colonie di s f r u t t a m e n t o (più la seconda, 
che la pr ima) , m a non s a r a n n o mai colonie 
di p o p o l a m e n t o . Ta le sa rà la Libia, m a 
cer to m t e m p o anco ra l on tano . 

Ora il pensiero del la Libia, pe r q u a n t o 
c o n f o r t a t o da f a t t i gloriosi, non ci può in-
d u r r e a d imen t i ca r e che il nos t ro paese si 
t r o v a in u n a condizione a s s o l u t a m e n t e ec-
cezionale, in c o n f r o n t o delle a l t re nazioni , 
avendo la sesta p a r t e circa della sua popo-
lazione v a g a n t e all 'estero, non in colonie di 
domin io d i re t to , dove la p a t r i a p o t r e b b e 
f a r valere a f avo re della medes ima t u t t a la 
s u a inf luenza, m a in colonie libere, dove gli 
emig ran t i sono alla mercè delle a u t o r i t à 
degli S t a t i che li osp i tano . 

I paesi verso i qua l i si d i r igono i nost r i 
emig ran t i sono in teressa t i a creare loro sem-
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pre migliori sorti, poiché da essi traggono 
elemento di maggior benessere economico, e 
a noi spetta il dovere di convenientemente 
tutelare i nostri connazionali fuori dei con-
fini della patria. Laonde, fra l'Italia e gli 
Stati che accolgono i suoi emigranti, è as-
solutamente indispensabile che si addivenga 
a quei reciproci accordi, dai quali così sen-
sibili benefici attende quella cospicua parte 
di popolazione nostra che, attualmente, è 
sparsa all'estero. 

Gli è perciò che, associandomi al saluto 
augurale rivolto dal Governo ai nostri emi-
granti all'estero, che tanta parte presero alle 
difficili quanto-gloriose vicende attuali della 
patria loro, io chiudo il mio dire, invo-
cando una azione di governo nel campo 
internazionale, che valga a favorire i nostri 
connazionali all'estero, efficacemente tute-
landoli nella loro istintiva espansione su 
terre lontane, che cesserà un giorno, ma 
p e r u n a sola causa, a cui volgono i nostri 
voti, e, cioè, per le migliorate condizioni eccT 
nomiche interne del paese nostro. (Bravo ! 
— Approvazioni). 

PRESIDENTE. L'onorevole Pietravalle 
mantiene il suo ordine del giorno? 

PIETRAVALLE. Mi duole di non po-
termi acqu etare alle spiegazioni date dal 
ministro degli affari esteri, e l'onorevole Pre-
sidente vorrà consentire ch'io ne dica bre-
vemente le ragioni, anche in compenso 
della fretta con la quale ieri sera sono stato 
costretto, in obbedienza ai voleri della Ca-
mera, non già a svolgere, ma ad abbozzare 
10 svolgimento del mio ordine del giorno, 
che pure ritengo di grande importanza. 

L'onorevole ministro degli affari esteri, 
certamente, nel rispondere ha dovuto limi-
tarsi a quelli che erano gli argomenti, dirò 
così, tecnici, argomenti che mi sarebbe 
molto facile ribattere, ed ha dovuto sottin-
tendere, misconoscere anche, quello che è 
11 pensiero politico che si racchiude nel mio 
ordine del giorno. 

Orbene, se questi sono, per le loro re-
sponsabilità, i doveri degli uomini di Go-
verno, sia almeno consentito a me, dopo 
tanto tempo dacché il Parlamento si è im-
posta tauta prudenza, di dire che con la 
presentazione di quell'ordine del giorno io 
ho mirato, non solo a provvedere a quella 
che era la vera tutela degli emigranti ita-
liani, ma anche a dire una parola di pro-
testa contro una Compagnia straniera che 
è stata contrabbandiera a danno del nostro 
paese. 

Il privilegio offerto nel 1902 a « La Trans-

atlantique » esiste tuttora, immutato, anzi 
si aggrava; ed ora l'onorevole relatore ha 
detto cosa che non sapevo, e cioè che quella 
Compagnia ha organizzato più potentemente 
il servizio del trasporto degli emigranti clan-
destini dal porto di Barcellona. 

Ed a questa Compagnia, che tradisce così 
i più sacrosanti interessi del nostro Paese, 
noi ancora ci rassegniamo a conservare pri-
vilegi a danno degli interessi della bandiera 
nazionale, la quale ha offerto all'Italia, in 
questo momento solenne e grave della sua 
vita, quel naviglio che ha trasportato in 
Libia i nostri soldati. Qu< sti sono stati i 
sentimenti che hanno inspirato il mio or-
dine del giorno. 

Onorevole ministro, io mi rendo perfet-
tamente ragione delle sue parole e del suo ri-
serbo; e non insisto nel mio ordine del giorno 
riserbandomi di riproporre la questione. 
Credo, però, che sia stato opportuno che dal 
Parlamento sia uscita in questo momento 
una voce di protesta contro coloro che eser-
citano la tratta della merce umana italiana 
a danno del nostro paese. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cavagnari 
mantiene o ritira il suo ordine del giorno ? 

CAVAGNARI. Onorevole Presidente, io 
nutro fiducia che dovremo tornare sull'ar-
gomento per discutere ancora una volta di 
questo dissidio, di questa deficienza di cri-
teri intorno alla struttura tecnica del bi-
lancio della emigrazione. Intanto prendo 
atto della dichiarazione dell'onorevole mi-
nistro, che il prossimo bilancio sarà fatto 
in modo... 

DI SAN GIULIANO, ministro degli af-
fari esteri. Sarà esaminato. 

CAVAGNARI. Lo esamini, onorevole mi-
nistro, ma faccia in modo che queste que-
stioni si risolvano una buona volta. Ella ha 
anche dei corpi consultivi attorno a sè, 
qualora non creda di potersi illuminare da 
solo intorno a queste questioni, che non 
credo poi siano tanto difficili, diciamolo 
francamente. (Interruzione dell'onorevole sot-
tosegretario di Stato per gli affari esteri). 

Prendo atto, ad ogni modo, della assi-
curazione sua, onorevole ministro, che si 
studierà e si porterà alla discussione qualche 
cosa di concreto e di definitivo, e prendo 
atto pure della dichiarazione che i bilanci 
del Fondo dell'emigrazione saranno accom-
pagnati da relazioni annuali, come i bilanci 
delle nostre colonie, e che i consuntivi for-
meranno un allegato pedissequo al bilancio 
preventivo. 

E , associandomi alle nobili parole con le 
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quali ella ha inviato ai nostri fratelli all'e-
stero il saluto augurale della patria, ritiro 
il mio ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Passeremo ora all'esame 
dei capitoli, i quali, come di consueto, quando 
nessuno chieda di parlare, s'intenderanno 
approvati con la semplice lettura. 

Entrata : 
Categoria 1. Entrate effettive. — Titolo I . 

Entrate ordinarie. — Rendite patrimoniali. 
— Capitolo i . Interessi sul conto corrente 
presso la Cassa depositi e prestiti, lire 10,000. 

Capitolo 2. Rendita dei titoli di proprietà 
del Fondo per l'emigrazione, lire 440,000. 

Contributi a carico dei vettori. — Capi-
tolo 3. Tassa per la concessione di patenti 
ai vettori di emigranti, lire 16,000. 

Gap tolo 4. Tassa a carico dei vettori per 
il trasoorto degli emigranti, iire 2,200,000. 

Capitolo 5. Tassa di assenso alle nomine 
dei rappresentanti, lire 80,000. 

Capitolo 6. Tassa di licenza consolare 
per i viaggi di ritorno, lire 60,000. 

Contributi diversi. — Capitolo 7. Provento 
delle tessere sui biglietti ferroviari degli 
emigranti che si recano, per ferrovia, all'e-
stero, in cerca di lavoro, lire 80,000. 

Rimborsi e concorsi nelle spese. — Capi-
tolo 8. Rimborsi degli stipendi e delle in-
dennità d'arma ai medici militari per il ser-
vizio sanitario da essi effettivamente pre-
stato sulle navi che trasportano emigranti 
e indennità spettanti ai medesimi o ai com-
missari viaggianti per il detto servizio, lire 
440,000. 

Capitolo 9. Concorso nelle spese per vitto 
e alloggio fornito agli emigranti negli asili 
o nelle stazioni sanitarie nei parti d'imbarco 
sia a terra che a mare (da teintegrare al 
capitolo relativo della spesa) lire 300,000. 

Entrate diverse. — Capitolo 10. Pene pe-
cuniarie per contravvenzioni alla legge e al 
regolamento sull'emigrazione, lire 5,000. 

Capitolo 11. Pene pecuniarie speciali per 
le contravvenzioni nei viaggi di ritorno 
compiuti senza licenza consolare (art. 13 ter 
Legge 17 luglio 1910, n. 538), lire 100,000. 

Capitolo 12. Quota spettante al Fondo 
par l'emigrazione sugli utili netti del servi-
zio delle rimesse degli emigranti, lire 1,000. 

Capitolo 13. Entrate diverse e imprevi-
ste, lire 2,000. 

Capitolo 14. Entrate eventuali per rein 
tegrazione e ricupero di fondi nel bilàncio 
passivo, per memoria. 

Capitolo 15. Somme dovute in esecuzione 
di sentenze delle Commissioni arbitrali per 
l'emigrazione da corrispondere agli emi-
granti, e interessi sulle dette somme, lire 
153,300. 

Totale delle entrate effettive ordinarie, 
lire 3,877,300. 

Categoria I I . — Movimento di capitali. 
— Capitolo 16. Alienazione o rimborso di 
titoli di Stato o garantiti dallo Stato, lire 
526,377. 

Totale del movimento di capitali, lire 
526,377. 

Riassunto. — Categoria I . — Entrate ef• 
fettive, lire 3,877,300. 

Categoria I I . — Movimento di capitali, 
lire 526,377. 

Totale generale dell'entrata, lire4,403,677. 
Spesa: 

Categoria I . — Spese effettive. — Titolo I. 
— Spese ordinarie. — Spese generali. Capi-
tolo 1. Personale di ruolo del Commissariato 
dell'emigrazione, compresa l'indennità di re-
sidenza in Roma, lire 174,400. 

Capitolo 2. Contributo al fondo pensioni 
per gli impiegati di ruolo del Commissariato 
dell'emigrazione, lire 19,306. 

Capitolo 3. Rimunerazioni al personale 
avventizio del Commissariato dell'emigra-
zione - Compensi per lavori straordinari, 
lire 15,000. 

Capitolo 4. Indennità al personale degli 
Ispettorati nei porti d'imbarco compreso 
il personale del Commissariato destinato a 
prestare servizio negli uffici provinciali a 
norma della nota alla tabella annessa alla 
legge 17 luglio 1910, n. 538, lire 15,000, 

Capitolo 5. Rimunerazioni al personale 
avventizio presso gli Ispettorati nei porti di 
imbarco, lire 14,000. 

Capitolo 6. Rimunerazioni al personale 
avventizio di fatica presso il Commissariato 
dell'emigrazione e presso gli ispettorati nei 
porti d'imbarco, lire 5,000. 

Capitolo 7. Consiglio dell'emigrazione, Co-
mitato permanente e Commissioni varie 
(medaglie di presenza, rimborso eventuale 
di spese di viaggio, compensi per la reda-
zione dei verbali), lire 6,000. 

Capitolo 8. Fitto di locali per il Com-
missariato e per gli Ispettorati nei porti 
d'imbarco, lire 23,000. 

Capitolo 9. Spese » d'ufficio per il Com-
missariato e per gli Ispettorati nei porti 
d'imbarco, lire 20,000. 

Capitolo 10. Stampati e registri per uso 
d'ufficio, lire 10,000. 



A tti Parlamentari - 21490 - < amera dei DeyutnU 
LEGISLATURA X X I I I — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 a TORNATA DEL 2 2 GIUG1SO 3 9 1 2 

Capitolo 11. Biblioteca ed abbonamento 
a riviste e giornali per il Commissariato e 
per gli Ispettorati nei porti d'imbarco, 
lire 2,500. 

Capitolo 12. Spese di posta, telegrafo e 
telefono, lire 22,000. 

Capitolo 13. Manutenzione di edifìci adi-
biti ai servizi dell'emigrazione, macchinari, 
attrezzi, ecc., lire 6,000. 

Capitolo 14. Spese casuali ed eventuali, 
lire 5,000. 

Capitolo 15. Acquisto di mobili, attrezzi 
ed oggetti vari pel Commissariato, per gli 
ispettorati nei porti d'imbarco ed altri uf-
fici dipendentinelregnoeaìl'estero, lire 5,000. 

Diffusione di notizie utili per gli emi-
granti. — Capitolo 16. Manifesti, circolari, 
guide ed altre pubblicazioni da distribuire 
gratuitamente agli emigranti, ai Comitati 
mandamentali e comunali, ad uffici ed isti-
tuti vari (spese di stampa, acquisto, e di 
spedizione), lire 15,000. 

Capitolo 17. Bollettino dell'emigrazione 
e altre pubblicazioni affini (spese di stampa 
e di spedizione), lire 29,000. 

Tutela degli emigrati in patria e durante il 
viaggio marittimo. — Capitolo 18. Indennità 
ai componenti le Commissioni di visita delle 
navi in partenza con emigranti, ai periti 
tecnici, agenti della pubblica forza e spese 
relative al funzionamento delle Commissioni 
stesse, lire 40,000. 

Capitolo 19. Assistenza degli emigranti 
nei porti del Regno - Sorveglianza sulle lo-
cande, lire 30,000. 

Capitolo 20. Disinfezioni del bagaglio de-
gli emigranti nei porti di imbarco - Fun-
zionamento della stazione di disinfezione nel 
porto di Napoli, lire 20,000. 

Capitolo 21. Funzionamento delle sta-
zioni sanitarie speciali permanenti per gli 
emigranti nei porti d'imbarco, lire 20,000. 

Capitolo 22. Spese per il funzionamento 
del regio Ufficio dell'emigrazione pei confini 
di terra - Servizio di informazioni e di as-
sistenza alla frontiera - Vigilanza e repres-
sione dell'emigrazione clandestina, lire 90 
mila. 

Capitolo 23. Spese di viaggio, indennità 
di trasferta e di missione ai funzionari del 
Commissariato, degli Ispettorati ed altri fun-
zionari pubblici e delegati speciali per mis-
sioni compiute nell' interno del Regno e 
presso il Commissariato nell'interesse della 
emigrazione, lire 16,000. 

Capitolo 24. Commissioni arbitrali per gli 
emigranti, lire 6,000. 

Capitolo 25. Sussidi ad istituzioni di pa-
tronato per gli emigranti nel Regno, lire 
180,000. 

Capitolo 26, Rimborso al Ministero della 
marina degli stipendi ed indennità ai me-
dici militari adibiti ai servizi dell' emigra-
zione, lire 326,100. 

Capitolo 27. Stipendi e indennità dovute 
agli ufficiali medici del regio esercito im-
barcati in servizio di emigrazione per l'effet-
tivo servizio da essi prestato - Competenze 
ai medici militari o ai Commissari viag-
gianti per il servizio da essi effettivamente 
prestato sui piroscafi che trasportano emi-
granti, lire 270,000. 

Capitolo 28. Restituzione ai vettori delle 
eccedenze sui depositi eseguiti per il paga-
mento degli stipendi e delle competenze 
dovute ai medici militari e Commissari viag-
gianti per il servizio da essi effettivamente 
prestato sui piroscafi con emigranti, lire 
7,900. 

Capitolo 29. Quota a carico del Fondo 
per l'emigrazione per le pensioni agli uffi-
ciali medici della regia marina per il ser-
vizio da essi effettivamente prestato all'e-
migrazione, per memoria. 

Capitolo 30, Spese di liti, lire 1,000. 
Assistenza e protezione degli emigranti al 

Vestero. — Capitolo 31. Stipendi degli Ispet-
tori viaggianti e indennità di residenza in 
Roma quando vi abbiano diritto - Assegni 
degli Addetti consolari per l'emigrazione, 
lire 67,100. 

Capitolo 32. Contributo al Fondo pen-
sioni per gli Ispettori viaggianti, lire 3,071. 

Capitolo 33. Spese di viaggio e inden-
nità di residenza e di missione agli Ispet, 
tori viaggianti ed agli Addetti consolari per 
l'emigrazione e spese ppl funzionamento dei 
loro uffici (affitto di locali, rimunerazione 
al personale, posta, telegrafo e spese varie 
d'ufficio), lire 204,000. 

Capitolo 34. Spese di viaggio e indennità 
di trasferta e di missione ai Regi Consoli, 
funzionari del Commissariato (esclusi gli 
Ispettori viaggianti e gli Addetti per l'emi-
grazione) per missioni compiute all'estero 
nell'interesse dell' emigrazione - Missioni 
eventuali all'estero di altri funzionari della 
Stato od incaricati speciali, lire 55,000. 

Capitolo 35. Indennità ai medici militari 
per servizi speciali all'estero, lire 20,000. 

Capitolo 36. Spese per l'incremento delle 
scuole italiane in America, lire 400,000. 
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Capitolo 37. Sussidi ad uffici ed istituti 
di patronato e di beneficenza all'estero, lire 
574,000. 

Capitolo 38, Maestri e medici agenti del 
dommissariato nell' America meridionale, 
lire 50,000. 

Capitolo 39. Assistenza legale degli emi-
granti, specialmente nei casi d'infortunio 
sul lavoro - Uffici legali e di investigazione 

%nei maggiori centri di emigrazione all'estero, 
lire 300,000. 

Capitolo 40. Casi eccezionali di rimpa-
trio e di assistenza degli emigranti - Ri-
cerche di emigranti nell'interesse delle loro 
famiglie, lire 90,000. 

Fondi di riserva. — Capitolo 41. Pondo 
di riserva per le spese obbligatorie e d'or-
dine, lire 100,000. 

Capitolo 42. Fondo di riserva per le spese 
impreviste, lire 200,000. 

Totale delle spese ordinarie effettive, lire 
3,456,377. 

Titolo I I . Spese straordinarie. — Capi-
tolo 43. Ricoveri, asili provvisori per gli 
emigranti, stazioni di isolamento (Spese di 
progetti, acquisto di terreni, di costruzione, 
di affìtto di stabili e piroscafi, di adatta-
mento, di arredamento e di funzionamento) 
- Indennità e compensi al personale sani-
tario amministrativo e di servizio - Com-
pensi speciali in caso di epidemie, lire 
600,000. 

Capitolo 44. Restituzione di somme in-
debitamente attribuite al Fondo per l'emi-
grazione, lire 106,000. 

Capitolo 45. Statistica dei rimpatri - Com-
pensi per lavori a cottimo, lire 8,000. 

Capitolo 46."xSusddi ad imprese private 
promotrici di colonie di agricoltori italiani, 
per memoria. 

Capitolo 47. Servizio della leva militare 
all'estero a cura dei Re^i Uffici diplomatici 
e consolari, lire 80,000. 

Capitolo 48. Somme dovute agli emi-
granti in forza di sentenze delle Commis-
sioni arbitrali per l'emigrazione, lire 153,300. 

Totale delle spese straordinarie effettive, 
lire 947,300. 

Spese effettive ordinarie e straordinarie 
insieme, lire 4,403,677. 

Categoria I I . Movimento di capitali. — 
Capitolo 49. Acquisto di titoli di Stato o 
garantiti dallo Stato, per memoria. 

Totale del Movimento di capitali, per 
memoria. 

Riassunto. — Categoria I . — Spese effet-
tive, lire 4,403,677. 

Categoria II. — Movimento di capitali ». 
Totale generale della spesa, lire 4,403,677. 
Passiamo ora alla discussione degli arti-

coli del disegno di legge: 

Art. 1. 

« I l Governo del Re è autorizzato a far 
riscuotere le entrate ed a far pagare le spese 
ordinarie e straordinarie del Pondo per l'e-
migrazione, per l'esercizio finanziario dal 
1° luglio 1912 al 30 giugno 1913, in confor-
mità degli stati di previsione annessi alla 
presente legge ». 

(È approvato). 

Art. 2. 

« È approvata l'annessa tabella A, con-
tenente l'elenco dei capitoli di spese obbli-
gatorie e d'ordine, in aumento dei quali pos-
sono farsi prelevamenti dal fondo di riserva 
appositamente istituito ». 

Si dia lettura della tabella A annessa al 
disegno di legge. 

BASLIÌJT, segretario, legge-. 

T A B E L L A A . 

Capitoli dì spese obbligatorie e d'ordine in au 
mento dei quali possono farsi prelevamenti 
dal Fondo di riserva appositamente istituito. 

Capitolo 1. Personale di ruolo del Com-
missariato dell'emigrazione, compresa l'in-
dennità di residenza in Roma (per la parte 
che riguarda l'indennità di residenza agli 
impiegati residenti in Roma e perciò che si 
riferisce alle indennità di congedamento, 
previste dagli articoli 13, 15 e 34 del regola-
mento per l'emigrazione). 

Capitolo 3. Personale avventizio del Com-
missariato dell'emigrazione - Compensi per 
lavori straordinari (per la parte che riguarda 
i compensi per lavori straordinari). 

Capitolo 8. Fitto di locali per il Com-
missariato e per gli Ispettorati nei porti di 
imbarco. 

Capitolo 11. Spese di posta, telegrafo e 
telefono. 

Capitolo 17. Indennità ai componenti le 
Commissioni di visita alle navi in partenza 
con emigranti, ai periti tecnici, agenti della 
forza pubblica e spese relative al funzio-
namento delle Commissioni stesse. 

Capitolo 19. Disinfezioni del bagaglio de-
gli emigranti nei porti d'imbarco - Furi zio-
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namen to della stazione di disinfezione nel 
porto di Napoli . 

Capitolo 24. Commissioni arbi t ral i per gli 
emigranti . 

Capitolo 25. St ipendi e indenni tà dovu te 
agli ufficiali medici del regio esercito im-
barcat i in servizio di emigrazione - Compe-
tenze a< medici militari o ai Commissari 
viaggianti sui piroscafi che t raspor tano emi-
granti . 

Capitolo 26. Resti tuzione ai ve t tor i delle 
eccedenze sui depositi eseguiti per il paga-
mento degli st ipendi e delle competenze 
dovute ai medici militari e Commissari viag-
giant i per il servizio da essi e f fe t t ivamente 
pres ta to sui piroscafi con emigrant i . 

Capitolo 28. Spese di liti. 
Capitolo 29. St ipendi agli I spe t tor i viag-

gianti e indenni tà di residenza in E o m a 
quando vi abbiano dir i t to - St ipendi degli 
adde t t i consolari per l 'emigrazione (per la 
pa r te che r iguarda l ' indenni tà di residenza 
in Roma e quella di congedamento) . 

Capitolo 44. Rest i tuzione di somme in-
deb i t amente a t t r ibu i t e al Fondo per l 'emi-
grazione. 

Capitolo 48. Somme dovute agli emi-
grant i in forza di sentenze delle Commis-
sioni arbi tral i per l 'emigrazione. 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, met to a par t i to l 'articolo 2 con l 'an-
nessa tabel la della quale è s t a t a da t a let-
tura . 

(È approvato). 

Votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Si procederà ora ecce-

zionalmente, visto il grave lavoro della 
Camera, alla votazione segreta di questo 
disegno di legge e degli altri qua t t ro disegni 
di legge, già approvat i per alzata e seduta, 
e cioè: 

Disposizioni sulle ferie giudiziarie; 
Is t i tuzione di un fondo di previdenza 

a favore del personale delle dogane ; 
Maggiori assegnazioni e diminuzioni 

di s tanziamento su alcuni capitoli dello 
s ta to di previsione della spesa del Mini-
stero di grazia e giustizia e dei cult i per 
l'esercizio finanziario 1911-12; 

Variazioni al bilancio delle Ferrovie 
dello S ta to per l'esercizio finanziario 1911-12. 

Si faccia la chiama. 
B A S L I N I , segretario, f a la chiama. 
P R E S I D E N T E . Lasceremoleurneaper te , 

e proseguiremo nell 'ordine del giorno. 

Discussione dei disegno di legge: Stato degli ufficiali dei regio esercito e della regia marina. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

la discussione de l 'd i segno di legge: S t a t o 
degli ufficiali del regio esercito e della regia 
mar ina . 

Se ne dia le t tura . ; 

B A S L I N I , segretario, legge: (Vedi Stam-
pato n. 905-A). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aper ta . 

Spet terebbe di parlare al l 'onorevole Ma-
teri , ma non è presente. 

H a facol tà di parlare l 'onorevole Eugenio 
Chiesa. 

CHIESA E U G E N I O . Onorevoli colleghi, 
la discussione di questo disegno di legge si 
apre in condizioni ev identemente anormali , 
non perchè la Camera non presti t u t t a la 
sua at tenzione a l l ' a rgomento , che ha grande 
impor tanza , quan to perchè nessuno può na-
scondersi l ' impossibilità di discutere il di-
segno di legge a fondo, disegno di legge ri-
f o r m a n t e prescrizioni complesse, vigenti dal 
1852, che veramente occorreva r i formare , 
perchè qualunque legge, anche buona, a 60 
anni di distanza ha bisogno di r innova-
mento . 

Ma il ministro avrebbe pur dovuto com-
prendere che non in un 'ora la Camera può 
discutere un vero corpo di norme giuridiche 
important issime, che ma tu rano da t a n t o 
tempo e sotto così varie influenze. 

È in fa t t i nel 1883 che il ministro Ferrerò 
comincia a dare il primo colpo di piccone 
al l 'ant ico codice, ma il p roge t to Fer re rò 
non ha segui to ; il ministro Mainoni affac-
cia nel 1906 un nuovo studio al Senato, che 
l 'approva, e lo presenta alla Camera. Ca-
sana lo ri t ira. Nuove modifiche nel 1908 ri-
por tano la r i fo rma al Senato, ma essa 
cade colla legislatura ; r ipresenta ta alla Ca-
mera al ta nel 1909 dal ministro Casana, ella 
onorevole ministro Spingardi la emenda an-
cora e la r imet te in sesto nel febbraio 1910; 
la discussione si fa in Senato nel giugno 
1911, e, dopo un anno, ecco che ella viene 
al l 'ul t ima ora per farci discutere questo di-
segno di legge a t a m b u r o ba t t en te . 

Ora mi consenta di dire che se la buro-
crazia mil i tare ha dovuto st i l lare e pon-
zare e riflettere, per formulare un progetto, 
t ren t ' ann i , nè si è creduto prima di poter-
celo por tare dinanzi, ev identemente alla Ca-
mera dovrebbe concedersi un periodo mag-
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giore è più riflessivo di discussione. Eviden-
t emen te alcuni sdegnano di legiferare così: 
ne fanno fede gli oratori che si sono assen-
tat i , che non hanno creduto di portare l'au-
tori tà e la competenza della loro parola in 
un dibat t i to farragginoso; ma tale assenza 
dovrebbe dirvi che coloro i quali si interes-
sano specialmente della mater ia riflettente 
l'indirizzo della difesa del paese, non hanno 
voluto o non hanno potu to portare la loro 
esperienza al servizio di un disegno di legge 
così af f re t ta tamente presentato per la vo-
tazione. 

In tale assenza, onorevoli colleghi, di 
f ronte a questa legge, la quale deve for-
mare le linee della nuova personalità giu-
ridica dell'ufficiale italiano, io non potrò 
altro, per parte mia, che sviluppare, per 
quanto possibile, gli emendamenti presen-
tat i , affacciando il dubbio che mi invade, 
se cioè veramente questa legge sia rifor-
matrice in senso completamente progres-
sivo, o così t imidamente da far quasi de-
siderare che l 'antica lf^gge rimanga, fino a 
quando uno spirito veramente innovatore 
la travolga e la sostituisca con disposizioni 
Tigeneratrici. 

E dirò subito che il primo degli emen-
damenti miei è di carat tere eminentemente 
politico. Noi ci troviamo di fronte a questo 
fa t to : la legge sinora in vigore por tava co-
me causa di rimozione di un ufficiale, quella 
più grave che può essere a lui ascritta, 
l'offesa alla persona del Re, oppure mani-
festazioni pubbliche di opinioni ostili alla 
monarchia costituzionale, alle istituzioni 
fondamental i dello Stato, alle libertà garen-
t i t e dalla Sta tu to . 

Orbene, onorevoli colleghi, nell'ora in 
cui siamo, ripeto, lascio le considerazioni 
d'indole generale, sto alle considerazioni di 
indole materiale: l 'esponente per me che la 
legge sia o non sia progressiva, nel senso 
che noi l ' intendiamo, sta nella sostituzione 
proposta a questo comma dell 'ant iquata 
legge numero 376 del 25 maggio 1852 dai 
nuovi professori di diritto 

Si dice qui che la rimozione dovrà av-
venire per offesa alla Sacra persona del 
Re, a una delle persone della Famigl iaReale 
o al ^Reggente durante la Reggenza; per ma-
nifestazione pubblica di una opinione ostile 
alle istituzioni fondamental i dello Stato; per 
eccitamento alla disobbedienza alle leggi 
dello Stato e all'odio fra le varie classi so-
ciali; per partecipazione ad un'associazione 
diretta a scopi ostili alle istituzioni fonda-
mentali dello Stato o in qualsiasi modo in 

evidente contrasto col giuramento prestato 
come ufficiale. 

Ora, anche un repubblicano può com-
prendere che voi manteníate come causa 
di rimozione l'offesa, il vilipendio alla per-
sona del capo dello Stato, in quanto come 
capo dello Stato e come capo dell'esercito 
il Re può essere rispettabile, secondo voi, 
per le funzioni che egli esercita; ma quando 
voi pretendete di estendere questa immu-
nità, rendendola causa di rimozione, motivo 
cioè per colpire con la mazza più forte un 
nostro ufficiale, alla famiglia reale o alle 
persone della famiglia reale, e stabilite 
la rimozione perchè un ufficiale ha opinioni 
ad essa ostili o ha fa t to manifestazioni di 
disubbidienza alle leggi dello Stato o con-
tribuito ad eccitamenti all'odio fra le varie 
classi sociali, evidentemente voi esagerate. 
E t an to più questa esagerazione, questa spe-
cificazione del reato, che importa la rimo-
zione, io censuro, inquantochè, neanche a 
farlo apposta, voi avete omesso una causa 
che c' era nell 'antica dizione, cioè l'offesa 
alle libertà garant i te dallo S ta tu to . È que-
sta una semplice indicazione, perchè se 
poi noi prendiamo lo stesso codice penale, 
al quale tut t i , repubblicani e monarchici, 
ci troviamo sottoposti, t roviamo che il reato 
è tale r i tenuto quando esso tocca la sacra 
persona del Re o di colui al quale tempo-
raneamente sia concesso l'esercizio della 
sovranità; ma neppure il codice penale san-
cisce l ' intangibilità delle persone della fa-
miglia reale. 

Ripeto, questo per noi è un esponente; 
ed è perciò che, alla dizione presentata dal 
ministro, io mi sono permesso di proporre 
di sostituire quest 'al tra « per vilipendio alle 
istituzioni fondamental i dello Stato e offesa 
alle libertà garanti te dallo Sta tu to ». 

Questa è la dizione che a noi sembra la 
più opportuna, per togliere quel carattére 
di personalità che noi non vogliamo nelle 
istituzioni dello Stato, le quali per noi di-
cono qualche cosa di più. 

Detto questo, io pa^so ad un 'a l t ra que-
stione, perchè questo s ta to degli ufficiali 
ha altre mende, di cui alti i probabilmente 
dirà, come la stranezza che questo disegno 
di legge porta per gli ufficiali in congedo; 
altra volta considerati come liberi cit tadini 
non più sottoposti a discipline, e ora inca-
tenat i come se fossero tu t t av ia in servizio. 

Altri dirà se sia il caso di questa elimi-
nazione dai ruoli, che si vuole introdurre 
nel nuovo disegno di legge; se sia cosa le-
gittima, una volta che avete avu to cura di 
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distinguere il grado, di imprimere questa 
specie di crisma sulla testa degli ufficiali 
vostri, perchè anche quando perdessero 
l'impiego, conservassero il crisma, per cui 
si avesse facoltà di eliminarli, di cacciarli 
fuori senza che nessuna voce ne potesse 
domandare conto. 

Di questa questione non parlerò, ma mi 
auguro che altri, i quali non mancano di 
censurare fuori di qui nella stampa e nei col-
loqui, queste disposizioni, abbiano la vo-
lontà di portarvi in questo momento la di-
scussione. 

Mi fermerò, invece, particolarmente a 
quello che è il peccato capitale del disegno 
di legge, alla magistratura d'eccezione che 
il vostro disegno di legge contempla ai Consi-
gli di disciplina. 

Nei giorni scorsi avete sentito la parola 
non sospetta di uomini che non seggono su 
questi banchi, rispetto alla magistratura 
di eccezione. 

La mia tesi è questa : la magistratura 
d'eccezione, quando si dovesse istituire per 
gli ufficiali di terra e di mare, dovrebbe 
necessariamente, secondo l'illuminato spirito 
moderno, essere dotata di eccezionali ga-
ranzie. 

Evidentemente noi dobbiamo vigilare 
per un pericolo grave, di cui forse neppure 
misurate la profondità. E perciò gli emen-
damenti miei sono emendamenti ortodossi, 
e forse l'onorevole ministro in più tranquillo 
ambiente, e in un'ora più tranquilla, avrebbe 
potuto eventualmente accoglierli; ma il mio 
dovere, onorevoli colleghi, mi impone di 
svolgerli, e d'invocare la vostra cortesia per 
ascoltarmi. 

Sono questi i quattro punti che mi prò 
pongo di indicare con i miei emendamenti: 
nessuna restrizione della difesa, che voi avete 
voluto introdurre, se pure a malincuore, 
onorevole ministro, perche in Senato, l'ho 
presente, non ci siete andato di vostra vo-
lontà... 

SPI iTGAEDI, ministro della guerra. L'ho 
presentato io di mia iniziativa appena en-
trato in Senato ! 

CHIESA E U G E N I O . ...cognizione com-
pleta dei documenti, senza le limitazioni che 
fanno parte del corpo di accusa, togliere 
quella che è l'oscurità del giudizio e le porte 
chiuse, e obbligare il giudice alla motiva-
zione. 

Io non sono uomo di legge, ma l'accenno 
che faccio, affidandomi al mio buon senso, 
può suggerire agli uomini di legge se io non 
sia nel vero, domandando queste quattro 

principali garanzie per coloro.che dal Con-
siglio di disciplina debbono essere giudicati^ 

Onorevole ministro, il dubbio, che si 
avanza sopra questo Consiglio di disciplina, 
non è mio e neppure di questa parte della 
Camera, che ha una innata prevenzione per 
tutto quello chi' è eccessivo presidio delle 
vostre leggi; ma i dubbi vengono dagli uo-
mini vostri, che stanno da quella parte della 
Camera, e che sono i elatori delie vostre 
leggi ed anche ministri. 

Ho davanti a me la relazione del bilan-
cio del 1906-907, dove il relatore del tempo 
scriveva: « Il feticismo per l'impero di leggi 
e regolamenti non è più in corrispondenza 
alle esigenze della nuova generazione, in 
relazione alle irresistibili correnti dei nuovi 
tempi. 

« La mancanza dello squisito senso di giu-
stizia per la proterva ostinazione a. non 
voler riconosc re il torto del superiore di 
fronte all'inferiore, e ciò nell'intento erro-
neo di salvare la d'sciplina, ma con l'effetto 
certo di offendere questa e sopprimere la 
verità... ». 

Ed ho in mente le parole di un altro re-
latore, un po' allontanato da noi, ma che vi 
si è conservato amico, le parole del collega 
onorevole Compans, il quale a proposito dei 
Consigli di disciplina diceva che « pronun-
ciando i loro giudizi con voto impersonale 
ed occulto e senza appello, mentre costi-
tuiscono un anacronismo, non offrono ga-
ranzie di legittima difesa e di riprova ». 

L'onorevole ministro Calissano nella se-
duta del 22 giugno 1904 diceva : « Questo 
affermo, certo di non errare, e, se l'onorevole 
ministro dirà che sono in errore, troverò 
un'altra occasione per venire alla Camera 
a dimostrare con documenti che quello che 
egli ritiene impossibile, non è solo possibile, 
ma è vergognosamente vero ». 

E se andiamo nell'altra Camera, nella 
Camera alta, troveremo che il generale Tar-
diti nella seduta del 1° giugno 1911 ha 
detto che « molti verdetti favorevoli ad uffi-
ciali sono veramente vergognosi e sono stati 
emessi, perchè il Consiglio di disciplina ri-
mase impressionato... e molti ufficiali furono 
condannati in seguito a deposizioni di su-
periori non sufficientemente basate ». 

E quando noi abbiamo in mente i casi 
Eanzi, Testa, De Maria, Montanari, ecc.> 
in verità questi piccoli e miserabili casi 
Dreyfus ci indicano il dovere nostro di ri-
chiamare una vigilanza attenta sul disegno 
di legge, tale che renda tranquilli. 

Tutti voi in questi giorni avrete ricevuto^ 
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poiché se n'è f a t t a una larga distribuzione, 
un opuscolo inti tolato Tirannide militare, 
riflettente il caso Fianchino, che denunzia 
una delle maggiori violazioni di garanzie 
nelle indagini e nei provvedimenti- disci- i 
plinari. 

Non so se molti di voi abbiano letto que-
st'opuscolo ; ma io credo che di f ronte ad 
una denuncia fa t ta al Par lamento in modo j 
palese, sia dovere del deputato di andare 
a fondo. 

Ricorderò le sue stesse parole, onorevole 
Spingardi. Ella qui, nei primi tempi del suo 
governo, disse chiaro che l ' ist i tuto del re-
clamo nell'esercito deve funzionare con la 
massima libertà, e che, grazie alle prescri-
zioni all'uopo emanate, il numero dei re-
clami, che aveva assunto proporzioni inquie-
tant i in principio, era andato man mano 
scemando. 

Orbene, io voglio che i colleghi, i quali 
non hanno avuto tempo, in questi giorni, di 
esaminare questo caso specifico, ne abbiano 
una sommaria nozione, la quale inspiri loro 
riflessione prima di votare, diciamo così, ad 
occhi chiusi il disegno di legge. 

Il caso del maggiore Giuseppe Fianchino 
è specialmente caratteristico, perchè si è 
svolto tu t to sotto di lei, onorevole ministro. 

SPINGARDI , ministro della guerra. No, 
non ero ministro. 

CHIESA EUGENIO. Il caso risale al 
1908. 

S P I N G A R D I , ministro della guerra. Ed 
io son divenuto ministro nel 1909. 

CHIESA E U G E N I O . Ha ragione. Il caso 
Fianchino comincia nel 1908. 

Il 5 novembre 1908 lo si deferisce ad un 
Consiglio di disciplina per aver asserito fal-
samente che un ufficiale subalterno aveva 
impegnato la sua parola di onore per at te-
stare cose non vere. 

E allora il comandante del distretto e 
tu t t i gli ufficiali (cosa ben strana) fanno 
una vera caccia all'uomo, e, come è de-
scritto nei documenti ufficiali, si stabilisce 
nell 'ambiente una situazione tale da rite-
nere sufficienti gli indizi per non tollerarla. 

Ebbene, il Consiglio di disciplina, pre-
sieduto dal colonnello Persico, che non è 
diventato generale, lo assolve, ma coloro 
che sarebbero s tat i i calunniatori non ven-
gono affat to toccati. E vi è di più. Uno 
degli ufficiali subalterni, durante il dibatti-
mento, aveva affacciato il sospetto che egli 
avesse fa t to fare una chiave falsa per poter 
aprire l 'armadio delle corrispondenze riser-
vate, ed il Fianchino, poiché il Consiglio di 

disciplina non si era pronunziato su questo 
sospetto, chiese subito una inchiesta. 

L'inchiesta fu affidata al generale Mas-
sone, e i suoi risultati, secondo il documento 
ufficiale, furono in armonia con l'accerta-
mento fa t to dal Consiglio di discipl na, ma 
non si dis^e al Fianchino nè quale era il 
responso del Consiglio di disciplina, nè quale 
era quello del generale Massone. 

E intanto il 9 dicembre 1908 il Ministero 
della guerra annullava per cravi irregolarità 
di forma il verdetto del Consiglio di disci-
plina. 

I calunniatori avrebbero dovuto essere 
deferiti al Consiglio di disciplina. Tutt i lo 
credevano, tanto più che il Fianchino era 
rimasto al suo posto, mentre i suoi accu-
satori colonnelli ed altri ufficiali, erano stat i 
destinati altrove. 

Ad un t ra t to però il ]8 aprile 1909 (ed 
ecco qui ogni mancanza di garanzia) il ge-
nerale Pedotti , comandante il Corpo d 'ar-
mata di Genova, che pure aveva letto il 
verdetto del Consiglio di disciplina, del 
quale aveva proposto l 'annullamento per 
sole irregolarità di forma, ed aveva visto 
il responso del generale Massone, favorevole 
al Fianchino, emana il documento n. 850-bis, 
nel quale si diceva : 

« Dalle minuziose indagini eseguite dalla 
superiore autori tà militare, sono risultate 
completamente prive di fondamento le ac-
cuse lanciate a carico del tenente P. per 
avere impegnato la sua parola d'onore per 
attestare cose non vere ». 

Voi intendete, onorevoli colleghi, ciò che 
qui si vuol d i re : che il maggiore aveva 
mentito, che il responso del Consiglio di 
disciplina, il quale l 'aveva assolto, non era 
più valido e nemmeno lo era l'inchiesta 
del Massone! Un solo generale sopprimeva 
dunque il responso di un'inchiesta f a t t a 
con tu t t i i mezzi consentiti dal regolamento: 
vi poteva esser mai più scandalosa soper-
chit-ria ? 

II Fianchino domanda un nuovo Consi-
glio di disciplina, ma la legge vi si oppone; 
e allora questo maggiore, che non vuole 
piegarsi, che vuol sapere la verità, ricorre 
al Re. E il ministro Spingardi, in e-ito al 
suo ricorso, gii fa rispondere nei seguenti 
termini : 

« Savona, 23 luglio 1909, n. 406. 
« Questo comando adempie al dovere di 

partecipare alla S. V., d'ordine del supe-
riore Dicastero, che il reclamo accompa-
gnato dalla lunga memoria illustrativa a 
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Sua Maestà il R e in da t a 29 maggio 1909, 
f u riconosciuto privo di ogni fondamento 
e quindi il Ministero non può tenerlo in 
alcun conto ». 

E subito dopo viene il collocamento a 
riposo. 

Allora quel povero maggiore ricorse an-
che alla Commissione dei ricorsi per vedere 
proc lamata la sua innocenza. E senti te quale 
risposta ebbe da questa Commissione: 

«20 gennaio 1911 (allora ella era già mi-
nistro della guerra, onorevole Spingardi). 
I l maggiore della riserva Fianchino, pre-
sentò tempo fa un reclamo, che f u sotto-
posto alla Commissione, che fu is t i tu i ta col 
regio decreto 9 aprile 1908. Questa Com-
missione, esaminat i i precedenti ricordi, esa-
minata la relazione della Commissione d'in-
chiesta e gli a t t i del Consiglio di disciplina, 
va lu ta t i i fa t t i , osservata l ' inchiesta altresì 
cai procedet te il generale Massone, che f u 
esaur iente e completa e tale da non lasciare 
alcun dubbio che i f a t t i fu rono minu tamente 
va lu ta t i , visto che i r isultat i dell ' inchiesta 
sono in armonia con gli accer tament i f a t t i 
dal Consiglio di disciplina (s tate a t ten t i allo 
stile gesuitico) non vede ragione per di-
sporre una nuova inchiesta, sia perchè 
neanche il minimo dubbiò è lecito dopo le 
accura te investigazioni f a t t e dal generale 
Massone, sia perchè nessun argomento nuo-
vo il r icorrente adduce per dimostrare cose 
contrar ie a quelle che dall ' inchiesta risulta-
rono ». 

E non si dice se sia o non sia innocente! 
Allora questo povero ufficiale deve salire 

il calvario i n o all 'ult imo Egli vuole che 
gli sia risposto, vuole che gli si dica che 
cosa ha pronunziato l ' inchiesta, che cosa ha 
f a t t o la Commissione dei ricorsi che era 
presieduta dal generale Tardit i . 

La r isposta fu finalmente quale quel-
l 'uomo di ferro la voleva, ma voi gliela 
avete data , onorevole ministro, dopo t re 
anni di pene! Pensa te quale sia s ta to lo 
strazio di quest 'uomo, l 'angoscia della sua 
famiglia du ran te questi tre anni, per a t ten-
dere una r isposta che dovevate dargli su-
bito. Ed ecco il documento : 

« Comando del Corpo d ' a r m a t a ecc. 
« Sul ricorso del comandante maggiore 

della riserva Fianchino Giuseppe. Il proce-
d imento del Consiglio di disciplina risultò 
viziato da gravi irregolarità, che ne resero 
necessario l ' annul lamento . Ma poiché un 

' nuovo Consiglio non si po teva convocare, 
in omaggio ad un principio stabilito dalla 
Quar ta Sezione del Consiglio di Sta to , che 
esclude un nuovo giudizio sugli stessi f a t t i , 
quando un ufficiale sia s ta to una volta as-
solto, il verde t to suaccennato mant iene t u t t o 
il suo valore e devono ritenersi cadu te t u t t e 
le accuse cui esso si riferiva ». 

Questo r ispondeva finalmente il ministro 
della guerra. Non felicitatevi, onorevoli col 
leghi, r icordate quello che il ministro aveva 
risposto in da ta 23 luglio 1909, cioè, ripeto, 
che il ricorso era privo di fondamento ed 
il Ministero non po teva tenerne alcun conto. 
Questi sono i presidi di giustizia concessi 
ai vostri ufficiali ! 

La calunnia è r imas ta per t re anni ad-
dosso a ques to disgraziato maggioro, e que-
sto, lo r ipeto ancora u n a volta, è l 'espo-
nente dei sistemi deplorevoli e dolorosi, 
vigenti nel Ministero della guerra. 

E non so perchè solamente adesso, co-
loro che avete lasciati liberi, quei calun-
niatori che non avete creduto di sot toporre 
a giudizio (spero che l 'onorevole ministro 
vorrà d ; rc i il perchè), quei calunniatori ab-
biano da to finalmente querela. Ed i giudici 
si t rovarono costret t i ad assolvere il mag-
giore. 

E d il maggiore Fianchiuo è assolto, per-
chè i f a t t i non cost i tuivano reato di diffa-
mazione e perchè egli per il resto aveva 
raggiunto la prova dei f a t t i . La sentenza 
è appel lata . . . (Interruzione dell'onorevole mi-
nistro della guerra). 

Non dubiti , onorevole ministro, io sono 
bene informato, e delle cose che affermo 
qui assumo t u t t a la personale responsa-
bilità. 

Dico, dunque , che l 'ul t imo passo del 
calvario, dopo che il maggiore F anellino 
fu assalto, fu questo he, volendo fosse chia-
r i ta questa calunnia, cui neppure il docu-
mento vostro, onorevole Spingardi, r isponde, 
perchè es~o risponde e conferma quello che 
voi non po teva te negare, quello che voi do-
vevate dire prima al Fianchino, si ebbe la 
completa assolutoria del Consigiio di disci-
plina e della Commissione d ' inchiesta. Ma 
il vostro documento non risponde in merito 
al l 'a l t ra questione, alla calunnia della chia-
ve falsa, per cui voi, onorevole ministro, 
siete stato da questo uomo, por ta to al pa-
rossismo, pubbl icamente assalito a Tor ino , 
t an to che si pensava, per uscirne, di farne 
un caso sanitar io: io non so di chi sia s t a ta 
la prima responsabili tà, ma dico che in ogni 
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caso anche voi siete responsabile, signor 
ministro. (Commenti). 

Qnestp è uno dei casi caratt risiici, ma 
non è il solo. E, per semplificazione, ne ci-
terò un altro riflettente il Ministero della 
marina. 

Il caso, che è altro esempio di questa 
mancanza di garanzia, di questo sopruso 
che si esercita contro coloro che stanno in 
conflitto con la superiore autorità militare, 
è quello, che di nome voi conoscete, onore-
voli colleghi, il caso Magliulo. 

Il capitano Luigi Magliulo, ufficiale bril-
lantissimo, è accusato dinanzi al tribunale 
di Civitavecchia per un furto di carbone, 
ed era lui stesso che aveva fat to denuncia. 
È arrestato alla Maddalena e il processo 
conclude così: 

« Per due peculati di 200 lire il giudice 
istruttore lo rinvia a giudizio e per un terzo 
peculato dichiara non farsi luogo a proce-
dere per insufficienza di prove ». 

Si fa il giudizio, e Magliulo esce assolto 
per i due peculati per inesistenza di reato! 

Se l'ora non fosse tarda, vi leggerei la 
sentenza, che è una vera apologia (l'onore-
vole sottosegretario di Stato per la marina 
la conosce indubbiamente) del Magliulo. Il 
Ministero fa subito interporre ricorso alla 
Corte di appello di Boma. E badate bene 
che queste cause costano anche parecchie 
decine di migliaia di lire all'eraiio! ella, 
onorevole ministro del tesoro, che è così 
economo, metta una remora anche qui... 

TEDESCO, ministro del tesoro. Grazie 
della lode! 

CHIESA EUGENIO. La Corte di ap-
pello di Roma, non solo conferma la sen-
tenza di assoluzione per inesistenza di reato, 
ma si leggono in quella sentenza parole edi-
ficanti sul Magliulo. Dice la Corte d'ap-
pello « che nella marina italiana pochi al-
tri possono competere con Luigi Magliulo, 
così nel primato dell'onestà, della corret-
tezza scrupolosa, come del valore! » 

Ebbene, dopo l'assoluzione, il Ministero, 
ferito, fa convocare il Consiglio di disciplina 
a, Spezia. Convocato questo Consiglio, il re-
latore ha l 'ingenuità, prima che l'udienza 
abbia luogo, di dire al Magliulo che il Con-
siglio di disciplina è una pura formalità 
(vedete se occorre es'gere garanzie in simile 
genere di giudizi!) e che, tanto, egli deve 
•essere condannato lo stesso! 

Il fat to è così vero, che il Magliulo tele-
grafò immediatamente al Ministero, il quale 
s'affrettò a sciogliere il Consiglio di disci-
plina prima che si radunasse, per coevo-

1672 

carne un altro meno imprudente, più taci-
turno, che capisse che cosa sono le porte 
chiuse, che fosse più furbo, insomma. Ed 
il nuovo Consiglio di disciplina condannò 
il Magliulo per mancanze disciplinari e per 
quella tale sentenza del Tribunale di Civi-
tavecchia, che assolveva per insufficenza di 
prove. 

Era un aperto oltraggio alla sentenza 
dal magistrato; ma frat tanto, a seguito del 
voto del Consiglio di disciplina, il Ministero 
pronunciava la rimozione dal grado o dal-
l'impiego del Magliulo. Egli riesce tut tavia, 
con l'abilità dei suoi avvocati, a quello che 
sembrava impossibile, riesce a far riaprire 
il giudizio su quell'ordinanza del giudice 
istruttore, chiusa in suo confronto con una 
dichiarazione di insufficenza d'indizi, e il tri-
bunale diCivitavecchia, sul riapertofgiudizio, 
pronunzia una terza sentenza d'assoluzione 
anche qui per inesistenza di reato: ma in-
tanto il vostro Consiglio di disciplina, ono-
revole Bergamasco, l'aveva condannato co-
me colpevole, ed egli è tut tavia rimosso dal 
grado e dall'impiego come fosse un colpe-
vole, mentre è risultato in tut to innocente. 

È questa la giustizia che offrite ? Non lo 
so. Giudichi il paese. Onorevole ministro Cat-
tolica, prima di lei conobbero questo caso 
l'onorevole Bettolo ed il defunto ministro 
Mirabello, e nessuno ha provveduto secondo 
giustizia.. 

Ciò che importa a noi dimostrare, è che, 
nei vostri ambienti, vige lo spirito di casta; 
ed è appunto per presidiare colui che si 
trova in lotta con queste supremazie insin-
dacabili che noi vogliamo sicure garanzie 
di difesa. Questo diciamo, perchè s'intenda 
come questo spirito chiuso è ormai in con-
trasto coll'assurgere della suprema autorità 
civile, la quale vogliamo rispettata da tutti: 
laici, militari ed ecclesiastici. 

Qualcuno, che è dentro alle segrete cose, 
potrebbe dire che l'inchiesta Magliulo fu 
fa t ta dal Cagni, e che un'inchiesta di Cagni 
va rispettata anche se vi fu errore. Ma voi, 
onorevoli colleghi, avete inteso l 'altro giorno, 
e non da questa parte dellaCamera, come fos-
se criticato anche il valoroso Cagni per avere 
assunto la difesa di Albenga; e così si me-
ritava, perchè essersi valso della sua popo-
larità per giungere all'assoluzione di quel 
colpevole, che fu il comandante della San 
Giorgio, era errore; e tale doveva riconoscersi 
anche quello della sua inchiesta sul capi-
tano Magliulo. 

O de io dico: noi dobbiamo vigilare a 
che le disposizioni della nuova legge tu te-
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lino, e vietino l 'abuso, anche quello che può 
non essere nella vostra volontà : bisogna 
impedire che sopra un accusato sia messa 
la cappa nera del silenzio, il segreto della 
inquisizione: non è più il tempo dei piombi 
di Venezia. Il presidio della, legge lo deve 
impedire. 

Pensate che quando i nostri soldati, i 
nostri marinai torneranno dalla guerra, essi, 
a conta t to col paese, non potranno tol-
lerare le sopraffazioni di chi si sia, ed il 
paese saprà esso sempre, quando voi non 
l ' intendiate, e quando occorra, opporsi a quan-
tunque sopruso. (Approvazioni all'estrema 
sinistra). 

P B E S I D E N T E . Spet terebbe di parlare 
all 'onorevole Di Saluzzo, ma non è presente. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Chi-
mi enti. 

CHIMIENTI . Onorevoli colleghi, sono 
lieto di parlare immedia tamente dopo l'o-
norevole Chiesa, perchè le brevi osservazioni 
che io farò in ordine a questo disegno di 
legge e le dichiarazioni mie, con le quali 
chiuderò le mie brevi osservazioni, sono, lo 
annunzio fin da ora, in contrasto con le af-
fermazioni del collega che mi ha preceduto. 

Io dichiaro, riservandomi di fare qualche 
osservazione nella discussione degli articoli, 
che sono favorevole a questo disegno di 
legge, favorevole nel complesso, favorevole 
a molte delle innovazioni che questo disegno 
di legge porta sulla vecchia legge del 1852, 
Tut te le leggi militari e non solamente 
quelle s t re t tamente tecniche, ma anche quel-
le di carat tere amminis t ra t ivo e giuridico 
che r iguardano l 'avanzamento, il riposo, 
e t u t t e le altre regole che disciplinano lo 
s ta to degli ufficiali, per for tuna oggi non 
sono più materia r iservata solamente ai 
tecnici. È appunto per la nuova fisonomía 
acquistata dall 'esercito nazionale che que-
sta materia, nella società moderna, viene 
entrando anche nel campo degli studi e delle 
ricerche degli s tudenti delle discipline giu-
ridiche ed amministrat ive. 

E con piacere noi vediamo che, non solo 
nei paesi stranieri, ma anche presso di noi, 
queste materie sono insegnate nelle nostre 
Università da professori di diri t to ammini-
strat ivo, che per l ' appunto cercano di spie-
gare, di esaminare l 'ordinamento interno 
amministrat ivo dell'esercito. 

Ma, per lo appunto, questa maggiore 
diffusione degli studii in questo campo, che 
pareva coperto di veli e di misteri, porta 
i suoi inconveniènti, e questi inconvenienti 
consistonorin una specie di l e t t e ra tu ra fa-

cile, accesa, fantas t ica , che si va formando 
intorno agli studi del l 'ordinamento a m m i -
nistrat ivo dell 'esercito e che dà luogo a 
quelle f requent i pubblicazioni, di cui credo 
che voi siate s ta t i in questi giorni forniti ' 
dagli autori delle pubblicazioni stesse. I n 
queste pubblicazioni si parla specialmente 
e spesso di una specie di senso di moder-
nità che dovrebbe penetrare nell 'organismo 
amminis t ra t ivo dell'esercito. 

Ora è pur vero che l 'esercito non rap-
presenta più una raccolta di uomini orga-
nizzati in una gerarchia operativa nello Stato 
ali ' infuori della società a servizio di inte-
ressi dinastici e di classe, che rappresenta 
la forza fìsica della nazione organizzata ai 
fini della difesa nazionale; ma è pur vero 
che sul terreno della modernità bisogna in-
tendersi. Yi è una falsa modernità che in 
tu t t i i campi della nostra cultura e delle 
nostre discipline sociali, rappresenta un pe-
r i c o l o contro il quale bisogna lot tare. 

Perchè io penso che, (da questa legge 
colgo l 'occasione propizia per dichiararlo e 
molti di voi saranno d'accordo con me), 
che di moderno nell'esercito non può en-
trare che la perfezione delle armi; un ordi-
namento amministrat ivo assistito e vigilato 
da controlli amministrat ivi ; una disciplina 
e un sentimento morale elevatissimo che 
viva in rappor to diret to colle condizioni 
della vi ta sociale; che l 'esercito sia un 'or-
ganizzazione nazionale assolutamente na-
zionale al servizio dei fini nazionali ; e so-
p r a t t u t t o di moderno deve entrare il prin-
cipio fondamentale delle istituzioni libere, 
la responsabilità del capo dell'esercito e 
della marina innanzi al Par lamento , la 
pubblicità delle spese con i controlli re-
lativi. In t u t t o il resto la modernità e 
specialmente la falsa modernità, bisogna 
che si arresti e non t e n t i di pene t ra re in 
questo organismo morale il quale, è bensì 
vero rappresenta la forza fisica di una so-
cietà nazionale organizzata per la difesa 
collettiva, ma bisogna servirlo questo orga-
nismo come un dovere e come un obbligo* 

È vero che è un organo dello Stato, ma 
non ne a t tua d i re t tamente i fini, perchè 
di re t tamente i fini che si propone l'esercito 
pur troppo non sono quelli che si collegano 
con gli ideali della civiltà dell 'avvenire. 

L'esercito è organizzato per la guerra. 
E, così essendo, l 'educazione militare deve 
essere f a t t a sempre sulla base di quest 'ul-
t ima finalità, la guerra. 

L'esercito deve vivere nel pericolo e nel 
rischio continuo. ì ion è vero che quando 
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noi vediamo per le vie i rappresentanti del-
l 'Esercito e della Marina, dall 'ultimo sol-
dato al generale o ammiraglio, noi pen-
siamo istantaneamente: quelli sono uomi-
ni clie da un momento all'altro debbono ri-
schiare la vita nell'interesse del paese? 

Questa situazione di fatti , questa fisio-
nomia morale è quella che dà all'organismo 
morale dell'esercito il senso della disciplina 
morale altissima, il dovere dello sforzo e 
del sacriGcio, e che colora e dà un tono di-
vergo a tutti gli istituti giuridici ed ammi-
nistrativi che all'esercito o alla marina si 
attengono. 

Ed ò perciò che in questo organismo mo-
rale così delicato imporla vi siano una vigi-
lanza deisuperiori ed una potestà di censura 
spinta fino allo scrupolo, importa un «senti-
mento di onore militare che è fatto di digni-
tà, di prestigio e di decoro, che raggiunge dei 
toni altissimi e che non possono equipa-
rarsi ai sentimenti ordinari anche del più 
corretto fra i cittadini. Questo organismo 
morale non consente nel suo seno la per-
manenza di quegli spiriti che tendono alla 
critica ed alla letteratura. L'organismo mo-
rale dell'esercito allontana da sè come ele-
menti letali e pericolosi alla vita dell'or-
ganismo medesimo questi uomini che, pur 
rettissimi, pur colti, pure onesti, hanno per 
costituzione intima del loro organismo, per 
suggestione invincibile della loro cultura 
questo spirito costante di critica, di esame, 
di controllo su tutto quanto è l'opera dei 
loro superiori. Io conosco qualcuno di que-
sti uomini e penso, con sincera simpatia 
verso di loro, quanto brillante ed utile sa-
rebbe stata la loro carriera fuori dell 'Eser-
cito o della Marina, mentre, lì dentro, non 
hanno potuto raccogliere che amarezze e 
dolori ! 

Ogni atto di un soldato, o di un ufficiale 
che giudicato alia stregua ordinaria della v i ta 
comune non può dare ragione,ad appunti di 
sorta, assume nell'esercito carattere essen-
zialmente diverso. Lo stesso contratto di 
impiego dell'ufficiale non può essere giudi-
cato alla stessa stregua dei principi -giuri-
dici e amministrativi con cui è considerato 
il contratto d'impiego del funzionario. 

Ora, o signori, gli appunti che sono stati 
fatti a questo disegno di legge, tanto per 
la prima parte q u a D t o per la seconda, ap-
punti i quali sono stati in questa aula ri 
petuti dall 'onorevole Chiesa partono e sono 
inspirati da questa letteratura accesa, che 
porta i criterii della vita ordinaria, i prin-
cipii delle norme giuridiche ordinarie, per 

giudicare le regole morali, giuridiche ed 
amministrative che alla vita dell 'organismo 
dell 'esercito e della marina si convengono. 

Gli appunti principali sono questi : Per-
chè fate questa legge sullo stato degli uffi-
ciali e non presentate un testo unico di 
tutte le leggi di avanzamento, di riposo, 
di posizione ausiliaria, di tutte le leggi che 
riguardano la carriera degli ufficiali? 

E l 'altro punto è che occorrerebbe in sede 
di questa legge rivedere le leggi di avanza-
mento, le leggi di posizione ausiliaria. 

Finalmente l 'appunto che occorrerebbero 
garanzie maggiori, spingendo l 'esame sulle 
disposizioni di questo disegno di legge 
sulla traccia del testo unico di legge sullo 
stato degli impiegati e domandando a questa 
legge garanzie che non possono in modo 
assoluto aver convivenza con le alte respon-
sabilità degli alti uffici che comandano l'e-
sercito e la marina e che non possono vivere 
in pacifica convivenza con i doveri e con i 
diritti che tutt i quelli che dirigono quei de-
licati e caratteristici organismi debbono 
avere interi. 

Questo disegno di legge viene alla Ca-
mera dopo otto o nove anni di studio e 
dopo aver avuto l'elaborazione definitiva 
della nostra autorevole Commissione par-
lamentare; e viene, come lo dimostra il fatto, 
largamente discusso qui dentro; ed è bene 
che si sappia che esso non è strappato alla, 
stanchezza della Camera ed alla mancanza 
d'attenzione da parte dei rappresentanti 
della naz one. E ci viene accompagnato da 
una pregevole, onesta, rùeditata relazione 
dell 'onorevole Negri de' Salvi. 

Questo disegno di legge importa in fondo 
regole di materia disciplinare e si compone 
di due parti. 

Per una parte fissa la nozione fonda-
mentale dello stato degli ufficiali e del grado; 
e questo è logico perchè il grado è quello 
che fa la posizione veramente caratteristica 
dell 'ufficiale; il quale può perdere l'impiego 
ma avere sempre il grado, il quale rappre-
senta sotto le armi il senso della disciplina 
e il dovere dell 'obbedienza assoluta anche 
quando chi comanda non abbia le attribu-
zioni per legge di dare quei determinati 
comandi, come è nella legge comune. 

Esso contiene poi disposizioni che ri-
guardano la disponibilità, l 'aspettativa e la 
dispensa dal servizio permanente. 

Viene poi la parte che riguarda il Con-
siglio di disciplina, e questa, è veramente 
la parte che è stata generalmente lodata 
perchè sono consacrate in essa garanzie per 
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la difesa dell 'ufficiale; vi è riconosciuto il 
d i r i t to di scegliersi un difensore e di esa-
minare t u t t i gli a t t i manda t i dal ministro 
al Consiglio di disciplina. 

Quindi, accontentandomi di queste brevi 
dichiarazioni che valgono per me come di-
chiarazioni personali, dichiaro di approvare 
il disegno di legge perchè esso impor ta mo-
dificazioni sostanziali alla legge del 1852, 
perchè migliora le garanzie in mater ia di 
Consigli di disciplina, come hanno ricono-
sciuto quasi tu t t i i critici di esso; e infine 
perchè credo con sicura coscienza che il 
massimo di sana moderni tà che possa en-
t ra re nell 'organismo morale della marina e 
dell'esercito è da questa legge f a t to savia-
mente, c au t amen te penetrare . F o n ho al-
t ro da aggiungere. {Benissimo ! Bravo! — 
Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Merlani e 
Magliano non essendo presenti, spe t ta ora 
di parlare all 'onorevole Pis toja . 

P I S T O J A . Onorevoli colleghi, ho do-
manda to di parlare per una semplice dichia-
razione di v o t o ; per dichiarare, cioè, che 
darò voto favorevole a questo disegno di 
legge. 

Ho creduto non inutile questa dichiara-
zione, e permet te temi che io aggiunga che 
l 'ho r i t enu t a doverosa, pel valore che può 
esserle a t t r ibui to , poiohè f a t t a da chi ha la 
lunga esperienza di quasi un c inquantennio 
di v i ta passata nella g rande famiglia mi-
litare. 

Questo disegno di legge r iproduce la 
legge del 1852, con modificazioni ed ag-
giunte. 

L 'onorevole Negri de' Salvi, nella sua 
pregevole relazione, colla quale, in nome 
della Commissione, raccomanda al nostro 
voto il proget to che si discute, espone con 
chiarezza ed efficacia la ragione delle modi-
ficazioni ed aggiunte por ta te alla legge del 
1852. 

Questa legge segna un passo notevole nei 
provvediment i intesi a precisare e tu te la re 
lo s ta to giuridico degli ufficiali in a rmonia 
alle esigenze richieste nell'interesse generale 
dell 'esercito. 

Non escludo che essa non riesca allo 
scopo di fa r evitare in modo assoluto, in 
qualche caso, una soluzione non p ienamente 
r ispondente ad equità . 

Errare humànum est, ed errori, cosidett i 
giudiziari, non saranno inevitabil i finché la 
giustizia sarà umana . 

Si è creduto che quei pochi e vari casi, 
di cui si è occupata la s t ampa e che furono 

pure po r t a t i alla Camera, perchè si è vo-
luto ravvisare in essi uno s t rappo alle ra-
gioni di equi tà , dipendessero dalla deiscen-
za nella legge di provvediment i meglio in-
tesi ad evitare quei fa t t i . 

È vero il contrario, perchè in massima 
in quei casi non furono s t r e t t amen te se-
guite le disposizioni v igent i ; e per queste 
i r regolar i tà soltanto, il Consiglio di Sta to 
ha revocato i procedimenti che vi si rife 
r ivano. 

Si è anche creduto, e si crede t u t t o r a 
da alcuni, che il governo disciplinare ed i 
verdett i dei Consigli di disciplina sieno ispi-
ra t i ad un eccessivo rigore. 

Ri ferendomi ad un lontano passato, pos 
so affermare che il governo del personale 
del nust io esercito, è anda to man mano 
facendosi più oculato, con tendenza mar-
cata all ' indulgenza piut tos tochè al rigore. 

La mitezza dell'indole della nostra stirpe 
induce le autor i tà gerarchiche a pareri, pro-
poste e giudizi impronta t i ad una indul-
genza non di rado eccessiva; e mi sono 
t rova to io pure, che non mi pare di dover 
essere considerato un t i ranno, nella neces-
s i t à di dover ta lvol ta rilevare l'eccessiva 
indulgenza per il danno che da essa ne può 
der ivare alla saldezza dell 'esercito. 

Io non dubi to che questa legge per la 
elevatezza del sent imento del dovere che 
an ima la gerarchia militare, verrà appli-
ca ta con eritemi della massima re t t i tudine , 
ispirati a mantenere alto nell 'Esercito il pre-
stigio ed il decoro. {Benissimo!). 

L'Eserci to nostro è un organismo sano. 
Possiamo affermarlo con orgoglio, oggi più 
che mai . 

Le prove luminose che esso offre conti-
nuamen te in questo glorioso periodo per il 
nostro Paese, danno pieno aff idamento che 
esso saprà compiere la sua alta missione di 
presidio alle nostre libere istituzioni, e ba-
luardo in difesa della Pa t r i a . {Vive appro-
vazioni). ' 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
to r i iscritti, l 'onorevole ministro della guerra 
in tende di parlare? 

S P I N G A R D I , ministro della guerra. Sì, 
signor Presidente. Onorevoli deputat i , par-
lerò breve, e spero me ne darete venia. Que-
sto disegno di legge, che da tempo a t tende la 
vostra approvazione, dopo aver o t t enu to 
quella dell 'al tro ramo del Par lamento ,g iunge 
a voi, come suol dirsi, p ienamente maturo . 

L 'onorevole relatore della vostra Com-
missione, nella sua chiara, lucida, efficacis-
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sima relazione, della quale lo ringrazio, ha 
tessuto la storia di questo disegno di legge. 

Egli vi ha detto come esso sia stato per 
lunga serie di anni studiato, meditato, ela-
borato da una competente Commissione 
composta di alte autorità militari e di ma-
gistrati insigni ; come sia stato sottoposto 
all'esame di tutte le autorità territoriali mi-
litari, alle quali per legge ne è. devoluta 
l'applicazione; come tutti i ministri che si 
sono succeduti a questo posto nell' ulti-
mo decennio vi abbiano portato il loro 
contributo; come, ancora, l'Ufficio centrale 
del Senato, composto di autorevoli gene-
rali (cito i compianti generali Primerano e 
Del Mayno, il generale Sismondo, il gene-
rale Taverna, benemerito presidente della 
Commissione parlamentare d'inchiesta) ne 
abbia fatto oggetto di lunga, di attenta, 
di diligente disamina, concordando modifi-
cazioni col ministro proponente; come infine 
l'alta Assemblea lo abbia ampiamente di-
scusso ed approvato in numerose sedute. 

Per cui, ripeto, questo disegno di legge 
viene a voi, non dico perfetto, dacché non è 
possibile che cosa al mondo sia perfetta, 
ma, per lo meno, in tali condizioni che la 
Camera può, con tranquilla, con sicura co-
scienza votarlo. 

Non reca quindi meraviglia che la vostra 
Commissione, la quale essa pure lo ha preso 
in serio esame, ed ha fatto a me l'onore 
di chiamarmi in seno ad essa per discu-
terlo assieme, ve ne abbia proposto con una-
nime parere l'integrale approvazione. 

D'altra parte, onorevoli deputati, questo 
disegno di legge non sconvolge da cima a 
fondo quel modello di sapienza legislativa 
che fu la legge sullo stato degli ufficiali 
del 1852, tutt 'ora vigente, e sotto la cui egida 
si formarono quei valenti ufficiali di terra e 
di mare che guidarono il nostro esercito e 
la valorosa nostra marina attraverso a tutte 
le campagne del nostro risorgimento, e che 
ancora adesso così brillantemente si affer-
mano in Libia, nell'Egeo, sulle coste del 
Mar Eosso. (Vive approvazioni). 

Ho detto che questo disegno di legge 
non sconvolge da cima a fondo la legge 
del ,1852, bensì la modifica, radicalmente 
in talune parti soltanto, correggendo gli 
errori che la lunga esperienza di oltre ses-
santanni , come bene ha detto l'onorevole 
Chiesa, ha suggerito, e traendo partito dalle 
sapiente giurisprudenza del Consiglio di 
Stato. Io non accennerò a tutte le modifi-
cazioni, a tutti i miglioramenti che furono 

( apportati in questa legge, perchè sarebbe 
lungo il discorrerne e l'ora non lo consenta 

Richiamerò soltanto la vostra attenzióne 
sopra un punto essenziale, quello dei Con-
sigli di disciplina, che ha formato argomento ' 
alle osservazioni dell'onorevole Chiesa, NóZT 
vi dirò come i nuovi Consigli di disciplina 
abbiano conseguita una grande semplifica-
zione colla soppressione dei Consigli reggi-
mentali e istituendo, tanto per lesercito 
quanto per l'armata, Consigli di disciplina 
divisionali; non vi dirò come siano stati au-
mentati i membri del Consiglio portandoli 
da cinque a sette ; come sia meglio regolata 

! la designazione stessa di questi membri, so-
stituendo alla anzianità l'estrazione a sorte; 

| e tacerò infine di altri ed altri molti van-
| taggi, per riportarmi a due soltanto, vera-

mente salienti, e che segnano un passo ar-
j dito nella nostra legislazione militare, che 
I ci mette a pari, e per molti riguardi innanzi 
j agli eserciti degli altri paesi. Accenno all'i-

stituto della difesa ed alla Commissione di 
revisione. Inspirato ad alti fini di equità e 
di giustizia, l'istituto della difesa è una 
delle più grandi garanzie che si possano 
dare all'ufficiale sottoposto a Consiglio. 
Alte, imperiose ragioni di giustizia e di uma-
nità esigono che in ogni giudizio l'imputato 
sia messo in condizioni di poter svolgere la 
sua discolpa nel modo più ampio e con là 
maggiore libertà. 

Quanto all'istituto della Commissione di 
revisione, è ovvio il suo mandato, quello 
cioè dell'esame degli atti di procedura nel-
l'intento di assicurare la più scrupolosa os-
servanza delle forme rituali, impedendo 
così l'accrescersi dei ricorsi in via conten-
ziosa da parte degli interessati per ottenere 
l'annullamento delle decisioni dei Consigli 
di disciplina. Pertanto il carattere di questa 
Commissione non è quèllo di un giudizio 
d'appello, cosa assolutamente inammessibile, 
dacché i Consigli di disciplina non sono dei 
tribunali che giudicano su fatti provati, ma 
giudicano su apprezzamenti, secondo la co-
scienza dei membri che li costituiscono. Il 
Consiglio di disciplina è un vero e proprio 
giurì di onore. E la giuria è inappellabile, 
voi lo sapete. 

Consenta la Camera che io non mi dif-
fonda più oltre sul merito di questa legge,, 
e, riservandomi di rispondere alle osserva-
zioni fatte dall'onorevole Chiesa, discutendo 
gli emendamenti da lui proposti, mi soffermi 
brevi istanti sopra un argomento doloroso. 

L'onorevole Chiesa, ha tratto argomento 
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dalla discussione di questo disegno di legge ; 
per richiamare l'attenzione della Camera, ¡ 
per riportare in quest'aula l'eco di sensa-
zionali dibattiti, che diedero luogo ad aeri 
discussioni nella stampa, ed altra volta an-
che in quest'aula medesima. Sarebbe lungo 
se io volessi (e assicuro l'onorevole Chiesa 
che lo potrei con piena conoscenza di causa 
e larga documentazione)... 

CHIESA EUGENIO. Altrettanto! 
S P I N G A E B I , ministro della guerra. 

. . .Contradire p u n t o p e r p u n t o le a f f e r m a -
zioni, e più c h e le a f fermazioni , c iò c h e è più 
grave, le deduzioni dell'onorevole Chiesa. 

La mia coscienza intemerata di soldato, 
di galantuomo, onorevole Chiesa (e mi per-
doni Ja Camera questo sfogo legittimo) mi 
pone al disopra, molto al di sopra delle 
basse accuse che furono lanciate in questi ¡ 
ultimi giorni, e consacrate in un libello fa- > 
moso distribuito a piene mani ai membri 
del Parlamento e anche fuori. 

Io non rileverò quelle accuse, dirò, come 
disse Virgilio a Dante: Certe voci non si 
raccolgono. (Interruzione del deputato Eu-
genio Chiesa). 

E maggiore difesa io non farò degli esimi 
generali con me accusati di tirannide e an-
che, badate bene, di mendacio! Il loro nome 
suona troppo .alto nell'esercito e nella pub 
blica estimazione perchè la modesta mia 
parola possa aggiungere cosa qualunque 
all'universale sentimento di stima onde sono 
meritatamente circondati. Tutta la loro vita 
di patriotti, di cittadini illustri, di soldati 
valorosi attesta la illibata integrità del loro 
carattere. i 

Non scenderò a particolari, onorevole 
Chiesa, e badi che se v'ha ministro il quale 
possa spassionatamente interloquire in que-
sta materia, intorno a questi casi da lei 
citati, sono io appunto perchè essi sorsero 
e si svolsero prima che io avessi l'onore di 
sedere a questo posto. Ho bensì assunta la 
responsabilità del fatto compiuto per con-
tinuità di Governo non soltanto, ma per 
intimo convincimento. 

Sono casi sporadici, onorevole Chiesa, 
come lei stesso in altra circostanza ebbe a 
dire, casi sporadici che si contano sulla pun-
ta delle dita, sono, come altri disse, furun-
coli venuti alla superficie, che non intaccano 
l'organismo, che non infirmano la corret-
tezza del governo disciplinare dell'esercito 
e dell'armata: sono forma, non sostanza. Ma j 
^onorevole Chiesa si è indugiato sopra un caso 
speciale che più direttamente mi riguarda. ] 
<Interruzioni del deputato Eugenio Chiesa). • 

Consenta quindi la Camera che su questo 
argomento io dica una parola, anzi che io 
legga la parola scritta della Commissione 
dei ricorsi, istituita dal mio predecessore e 
della quale fa parte un membro onorevole 
di questa Camera, l'onorevole Bertarelli. 

Ecco che cosa dice la Commissione dei 
ricorsi al riguardo del caso Fianchino: 

« I l maggiore del personale dei distretti 
cavalier Giuseppe Fianchino nell' ottobre 
del 1908 fu sottoposto al Consiglio di disci-
plina per mancanza contro l'onore. Il Con-
siglio lo assolse. Se non che lo svolgimento 
di quel Consiglio di disciplina mise in luce 
fatti gravissimi i quali provavano che il di-
stretto di Savona era in una intollerabile 
situazione disciplinare e amministrativa. Fu 
quindi disposta una inchiesta affidata al ge-
nerale commendator Massone comandante 
della divisione militare di Genova. Nuove 
investigazioni accertarono i gravi fatti messi 
in luce dalle prime indagini del Consiglio 
di disciplina e le relative responsabilità. 
(La relazione fu trasmessa al Ministero il 
26 gennaio 1909 ». quando io non era ancora 
ministro). 

« Su proposta dello stesso generale inqui-
rente, il maggiore Fianchino fu collocato a 
riposo. 

«Questo ufficiale superiore reclamò insi-
stentemente al Ministero ed a Sua Maestà 
il Ee, contro il provvedimento che lo aveva 
colpito Si rivolse poi alla stampa ed ai gior-
nali di Savona con violentissime pubblica-
zioni. Lanciò accuse su tutti e su tutto. 

« A carico suo però non furono adottati 
provvedimenti disciplinari perchè le infor-
mazioni della autorità militare autorizza-
vano a ritenere che talune gravi disgrazie 
famigliari avessero scosso le facoltà men-
tali del maggiore Fianchino quasi a renderlo 
irresponsabile dei suoi atti. (Interruzione 
del deputato Eugenio Chiesa). 

« Il capitano Pirelli, colpito dalle pubbli-
cazioni del Fianchino, iniziò una vertenza 
cavalleresca, preannunziando telegrafica-
mente al maggiore la sfida. Il Fianchino, 
però, si rifiutò di ricevere i padrini del Pi-
relli che si presentavano in ritardo. 

«Questo ritardo era indipendente dalla vo-
lontà del Pirelli. I due rappresentanti di 
questi si offrirono di dimostrarlo; ma il 
Fianchino non credette di recedere dalla sua 
determinazione di non riceverli ». 

CHIESA EUGENIO. Fece benissimo! 
SPINGARDI, ministro della guerra. « I l 
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Tirelli avrebbe adito il magistrato penale 
se il Ministero non gli avesse negata l'au-
torizzazione a sporgere querela. 

CHIESA EUGENIO. Male! 
S P I N G A R D I , ministro della guerra. « I l 

Fianchino continuò le sue violenti pubbli-
cazioni contro superiori, colleglli ed inferiori. 

« O r a l i Fianchino ha nuovamente ri-
corso alla Eccellenza Vostra insistendo per-
chè la Commissione riferente esamini i fa t t i 
e proponga una nuova inchiesta. 

« In merito a tale ricorso i sottoscritti, 
esaminati i ricorsi, la relazione d'inchiesta, 
gli att i del Consiglio di disciplina e valu-
ta t i i fa t t i , osservano che l'inchiesta su cui 
procedette il generale Massone fu veramente 
esauriente e completa, che essa fu ampia e 
tale da non lasciare dubbio alcuno che tu t t i 
i fa t t i furono minutamente valutat i e che 
i risultati dell' inchiesta sono in armonia 
cogli accertamenti fat t i dal Consiglio di 
discipl ina. (Interruzione del deputato Euge-
nio Chiesa). 

«Non vi è ragione per disporre una nuo 
va inchiesta, sia perchè neanche il minimo 
dubbio è lecito, dopo l 'accurata investiga-
zione fa t ta dal generale Massone, sia perchè 
nessun fa t to od argomento nuovo il rieor- | 
ren te addusse per dimostrare cose contra- | 
rie a quelle che dall'inchiesta, risultarono. 
{Nuova interruzione del deputato Eugenio 
Chiesa). 

« Chè se si accogliesse la richiesta del mag-
giore Fianchino, si dovrebbe procedere ad 
u n a inchiesta sui risultati della prima in-
chiesta per poi trovarsi con ogni probabi-
lità di f ronte ad una nuova domanda, ten-
dente ad ottenere il riesame degli accerta-
menti . 

« Si farebbe così il giuoco del ricorrente, 
togliendo ogni serietà all 'inchiesta. 

«D 'a l t ra parte le inchieste sono ordinate 
dal Ministero quante volte lo reputi oppor 
tuno e necessario per accertare fa t t i ancora 
non provati e per adot tare con ogni sicu-
rezza e garanzia, determinati provvedi-
ment i . 

« Ciò f u fa t to nel caso del Fianchino e 
non si può riconoscere a questi il dirit to 
di chiederne la ripetizione. 

«E infine da rilevare che il collocamento 
a riposo di autori tà è provvedimento as-
solutamente insindacabile nel merito e però 
i l ricorrente nessuna lagnanza può muovere. 

« Nè quel provvedimento fu determinato 
da mancanza disciplinare, giacché dagli a t t i 
r isulta che fu adot ta to perchè il maggiore, 

come risultò dall 'inchiesta, aveva perduto 
la fiducia dei superiori e non poteva con-
tinuare ad esercitare le funzioni del suo 
grado. 

(Interruzioni del deputato Eugenio Chiesa). 
« Per tanto i sottoscritti credono che il 

ministro non abbia alcun provvedimento 
da adot tare nei riguardi del maggiore Fian-
chino. 

Firmati: Direttore generale, GALEAZZI. 
Consigliere di Stato, BERTARELLI . 
Tenente generale, TARDITI . 

CHIESA EUGENIO- Io domando che 
cosa ha dichiarato il verdetto. Un uomo, 
per quanto umile, ha diritto di saperlo ! 

S P I N G A R D I , ministro della guerra. 
Glielo dirò io e poi lo confermerà, se crede, 
l'onorevole Bertarelli. 

Il Consiglio di disciplina, radunatosi nel 
1908, ha assolto il maggiore Fianchino da 
t u t t e le accuse che gli erano s ta te rivolte. 

Errò il Ministero della guerra e per esso 
il Comando del corpo di armata non dando 
immediata partecipazione al maggiore Fian-
chino del verdetto del Consiglio di disci-
plina, ma io, assunto f ra t tan to al Ministero, 
e saputo chela partecipazione non era stata 
fa t ta , mi affrettai personalmente e verbal-
mente a farla al maggiore Fianchino e poi 
la confermai per iscritto. 

CHIESA EUGENIO. Nel marzo 1911, 
cioè dopo tre anni, è proprio un sistema da 
Camera di inquisizione ! (Rumori). 

CAMPANOZZI. Prima si è fa t to impaz-
zire; con De Maria si è usato lo stesso 
t ra t tamento ! (Rumori). 

S P I N G A R D I , ministro della guerra. Non 
vorrei toccare questo tasto delle facoltà 
mentali del maggiore Fianchino; potrei leg-
gere un documento, che è delicato riguardo 
non leggere, che rimonta al 22 gennaio 1908, 
anteriore quindi al Consiglio di disciplina, 
nel quale si dicono cose per cui le afferma-
zioni dell'onorevole Campanozzi risultano 
non fondate. 

CHIESA EUGENIO. Ma quest 'uomo o 
era colpevole o non era? Poiché il Con-
siglio di disciplina ha det to che non era, 
ella deve leggere il suo verdetto. 

S P I N G A R D I , ministro della guerra. L ' h o 
det to e l 'ho scritto: fu assolto. 

P R E S I D E N T E . Ma la finisca una buona 
volta di interrompere, onorevole Chiesa! 

S P I N G A R D I , ministro della guerra. N o n 
mi rimane ora che ringraziare gli onorevoli 
Chimienti e Pistoja per l 'autorevole loro 
appoggio e per le loro dichiarazioni favo-
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revoli intese a r iconoscere che ques to di-
segno di legge in t roduce nella nos t ra le-
gislazione mil i tare un complesso di dispo-
sizioni e di guarentigie, che assicurano il 
prestigio, il decoro, la dignità del grado de-
gli ufficiali. 

Chiudo come ho cominciato . Onorevoli 
depu ta t i , voi po t e t e da re vo to favorevole 
a questo disegno con s cura, con t ranqui l l a 
coscienza; provvedere te così non sol tanto 
all ' interesse dell 'esercito, ma renderete an-
che in «luesto m o m e n t o al l 'eserci to ed 
a l l ' a rma ta un omaggio del quale e l 'uno e 
l 'a l t ra si sono d imos t ra t i ve ramen te degni. 
(Vive approvazioni — Applausi). 

P R E S I D E N T E . Poiché non vi sono al tr i 
oratori iscritti , dichiaro chiusa la discus-
sione generale e do senz 'al t ro facol tà di 
parlare all 'onorevole re la tore . 

N E G R I D E ' SALVI , presidente e relatore. 
Dopo le efficaci pa io le del ministro e gli elo-
quent i discorsi dell 'onorevole Chimient i a del-
l 'onorevole P i s t e ja , che ha volu to po r t a r e il 
con t r ibu to del lasuaindiscussa au to r i t à a que-
sto disegno di legge, e che io r ingrazio delle 
cortesi parole r ivol temi per la mia opera 
di relatore, come pure r ingrazio l 'onorevole 
ministro, nel l 'adempiere il compito mio, 
sarò molto breve t e n u t o anche conto delle 
condizioni della Camera. 

Debbo ijerò dire le ragioni, ol tre quelle 
da me già esposte nella relazione, per le 
qual i la Commissione ha c reduto unan ime 
di proporre alla Camera l ' approvaz ione del 
disegno di legge nel testo integrale che f u 
vo ta to da l l ' a l t ro ramo del Pa r l amen to . 

Nel l 'esame del disegno di legge alcuni 
commissari sollevarono delle obiezioni di 
non lieve momento che si r iferivano, non 
solo a questioni secondarie di det tagl io o 
di fo rma , o ad emendamen t i di poca im-
por tanza , ma anche a questioni che tocca-
vano i principii f ondamen ta l i della legge 
del 1852, che il ministro r i t eneva non do-
versi a l t e ra re . 

I n seguito alle spiegazioni date dall 'ono-
revole minis t ro i commissari dissenzienti, 
con un alto senso di oppor tun i t à , si asso-
ciarono al voto della maggioranza , non 
sol tanto per una semplice, per q u a u t o me-
r i t a t a , deferenza verso l 'onorevole ministro, 
ma perchè essi consent ivano che alcuni 
pun t i principali dei loro postula t i avevano 
la loro sede na tu ra le in a l t re leggi militari . 
Convennero pure che ques ta legge segnava 
un notevole progresso su quella vigente e, 
finalmente, non vollero assumersi la respon-
sabil i tà di r imanda re ad epoca indetermi-

na t a una legge da t a n t o t empo a t tesa e 
che aveva a v u t o u n a gestazione lunga, dif-
fìcile e laboriosa, così che era s t a t o preconiz-
zato che non sarebbe mai g iunta in por to . 

La Commissione però fu fino dappr in -
cipio unan ime nel consenso alle par t i p r in -
cipali della legge e s o p r a t t u t t o per quella 
pa r t e che r iguarda i Consigli di disciplina^ 
contro i quali si a p p u n t a r o n o le cri t iche 
del l 'onorevole Chiesa. 

Ora l 'onorévole Chiesa non pot rà negare 
che le modificazioni t u t t e i n t rodo t t e nei 
Consigli di disciplina dal nuovo disegno di 
legge, sono ispira te al senso del più alto li-
beralismo. 

C H I E S A E U G E N I O . Lasciamole lì. 
N E G R I D E ' SALVI , presidente e relatore» 

Con la vigente legge i membr i del Consiglio di 
disciplina erano des t ina t i per t u r n o ; con la 
presente sono es t r a t t i a sorte. L ' i s t i tu to 

i della difesa è giunto a questo p u n t o d ' aver 
p receduto il codice di procedura penale di 
cui abbiamo discusso in questi giorni, perchè, 
perfino nel period o di i s t ru t tor ia , ha ammesso 
l 'assistenza della difesa ed inoltre è s t a t o 
a u m e n t a t o il d i r i t to della r icusa. 

È na tu ra le che ques ta legge la quale man-
tiene delle disposizioni che hanno colpi to 
alcuni ufficiali, sia s t a t a causa di cri t iche 
e di recr iminazioni . 

I o non in tendo far nomi, perchè aborro 
dalle personali tà , ma è na tura le ed u m a n o 
che chi, per esempio, ha servito a lungo e 
con onore nel l 'Eserci to diff ici lmente possa 
presumersi incapace a coprire un grado su-
periore o r i tenere d iminui te le proprie a t -
t i tud in i militari . 

E d allora succede questo fenomeno sin-
golare: Quando per le vigenti disposizioni 
di legge e nell ' interesse superiore del l 'Eser-
cito e della disciplina viene preso un prov-
vedimento con t ro degli ufficiali, la maggior 
p a r t e di questi , sebbene amareggiat i , m a n -
tengono un dignitoso silenzio, ment re in-
vece poche eccezioni aff idano alla s t a m p a 
le loro recriminazioni , e t rovano anche in 
ques t ' au la i loro difensori. 

C H I E S A E U G E N I O . Si d i fendono come 
possono. 

N E G R I D E ' SALVI , presidente e relatore. 
Non dico che facciano bene o male. Allora 
l 'opinione pubblica laqua le , o rd inar iamente , 
non è bene in fo rmata delle mot ivaz icn ie delle 
cause che provocarono il p rovvedimento , è 
subi to fac i lmente disposta ad acce t ta re la 
difesa ed a raccogliere le accuse contro la 
superiore au to r i t à mil i tare . 

Viceversa poi l ' istessa opinione pubbl ica . 
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par non essendo giudice competente in ma-
teria, affila le critiche, perchè il ministro 
mantiene nelle alte cariche i capi che essa 
crede non più idonei e perchè non esercita 
abbastanza il diritto di selezione. 

Io ricordo le costanti critiche fatte al 
vecchio criterio, che predominava nell'an-
tico e glorioso esercito piemontese: il crite 
rio dell'anzianità. 

Ora a che cosa si riduce il dibattito1? A 
questo, che si vogliono legare le mani al 
ministro, che deve rispondere dinnanzi al 
Paese ed al Parlamento, e poi lo si tiene 
responsabile delle altrui eventuali defi-
cienze. 

Un esempio di tali contraddizioni l'ha 
dato l'onorevole Chiesa, dicendo che nes-
suna limitazione, nessuna restrizione si 
deve dare alla difesa e poco dopo si è la-
mentato perchè la difesa dell'ammiraglio 
Cagni a favore del comandante Albengasia 
stata troppo efficace, forse perchè non ha 
avuto quel risultato che l'onorevole Chiesa 
desiderava. 

CHIESA E U G E N I O . Doveva sentirla 
lui l'opportunità di non accettare ! 

P R E S I D E N T E . Ma la prego, onorevole 
Chiesa !... 

NEGRI D E ' SALVI , presidente e relatore. 
È stato detto nell'altro ramo del Parlamento 
che meno modificazioni si apporteranno alla 
vigente legge e meglio sarà. Io non arrivo a 
questo punto, ma non posso a meno di dare 
lode all'onorevole ministro di avere ridotte 
le proposte di modificazioni allo stretto ne-
cessario. Difatti sotto l'egida della vigente 
legge si è formata la coscienza, il senti-
mento di decoro e lo spirito di disciplina e 
di abnegazione, che onorano il corpo dei 
nostri ufficiali. (Approvazioni) . 

Io non intendo di illustrare questo con-
cetto per ottenere l'ambito consenso della 
Camera, poiché, più che le mie modeste pa-
role, sono eloquenti i fatti e le notizie gior-
naliere delia mirabile condotta dei nostri 
ufficiali sul teatro della guerra. 

L'onorevole ministro ha nel suo attivo 
una feconda ed efficace opera legislativa, 
la quale è stata altamente apprezzata dalla 
Camera, quando approvò fra l'altro i di-
segni di legge sull'ordinamento dell'esercito, 
sullo stato dei sottufficiali e sulla ferma 
biennale. Con questo disegno di legge egli 
intende di rafforzare l'edificio, ed io esprimo 
l'augurio che egli possa compiere l'opera 
sua, introducendo modificazioni alla legge 
sul congedo provvisorio ed alle istruzioni 
sulla compilazione delle note caratteristiche, 

e spero che, quando la Camera si riunirà 
nuovamente a novembre, possa essere in 
grado di discutere la legge sull'avanzamento, 
e quella sul tiro a segno e l'educazione fisica, 
come da! desiderio manifestamente espresso 
ieri dalla Camera. (Vive approvazioni —-
Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Passeremo ora all'esame 
degli articoli. 

Come la Camera sa, questo disegno di 
legge, già approvato dal Senato, è stato 
esaminato da una Commissione composta 
di deputati appartenenti a tutti i partiti; 
ed essa è stata unanime nel proporne l'ap-
provazione alla Camera. 

Gli emendamenti presentati sono pochi, 
e appartengono tutt i all'onorevole Eugenio 
Chiesa ; perchè l'onorevole Di Saluzzo es-
sendo assente, s'intende che abbia rinun-
ziato a tutte le sue proposte. 

Passiamo dunque alla discussione degli 
articoli : 

PARTE PRIMA. 
Degli ufficiali in servizio attivo permanente. 

TITOLO I . 
D e i g r a d o 

Art. 1. 
Il grado conferito con decreto reale co-

stituisce lo stato dell'ufficiale. 
Il grado è distinto dall'impiego. 
(È approvato). 

Art. 2. 
L'ufficiale non può perdere il grado se 

non per rinunzia accettata con decreto reale, 
o per una delle cause seguenti: 

a) Perdita della cittadinanza; 
&) Condanna: 

1° per delitto, ad una pena restrittiva 
della libertà personale per un tempo mag-
giore di tre anni, eccettuato il caso indi-
cato negli articoli 239 e 242 del Codice pe-
nale comune; 

2° per alcuno dei delitti preveduti 
negli articoli 168, 335, 345, 346, 402, 403, 404, 
413, 415 e 418 del Codice penale comune, e 
negli articoli dall'856 all'861 del Codice di 
commercio; 

3° per qualsiasi delitto, ad una pena 
restrittiva della libertà personale di qua-
lunque durata, quando siavi congiunta, come 
pena o effetto penale, la interdizione per-
petua o temporanea dai pubblici uffici ; ov-
vero siavi aggiunta, per sanzione di legge o 
per disposizione del giudice, la sottoposi-
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zione del condannato alla vigilanza speciale 
dell 'autorità di pubblica sicurezza; 

4° alla degradazione, destituzione o 
dimissione, come pena o effetto penale, per 
un reato preveduto nella legge penale mi-
litare; 

c) Rimozione: 
1° per offesa alla Sacra persona del 

Re, a una delle persone della Famiglia Reale 
o al Reggente durante la Reggenza: per ma-
nifestazione pubblica di una opinione ostile 
alle istituzioni fondamental i dello Stato; per 
eccitamento alla disobbedienza alle leggi 
dello Stato e all'odio fra le varie classi so-
ciali; per partecipazione ad un'associazione 
diretta a scopi ostili alle istituzioni fonda-
mentali dello Stato o in qualsiasi modo in 
evidente contrasto col giuramento prestato 
come ufficiale; 

23 per mancanza contro l'onore o per 
mancanza grave contro il decoro del grado, 
ovvero per mala condotta abituale; 

d) Eliminazione dai ruol i : 
1° per persistenza nelle cause che mo-

tivarono la sospensione dall'impiego; oppure 
per nuove cause che diano ragione alla so-
spensione dall'impiego oltre l 'anno; 

2° per negligenza abituale, ovvero per 
mancanza grave in servizio o contro la disci-
plina. 

A questo articolo l'onorevole Eugenio 
Chiesa propone il seguente emendamento 
che già ha svolto: 

« Al paragrafo c) sostituire : 
« Rimozione :* 

1° per vilipendio alle istituzioni fonda-
mentali dello Stato e offesa alle libertà ga-
rant i te dallo S ta tu to ». 

Lo mantiene V 
CHIESA EUGENIO. Vorrei mantenerlo, 

almeno per quella parte in cui ci sono le 
parole dell'antico regolamento: offesa alleli-
berta garantite dallo Statuto, Avete fa t te t an te 
specificazioni: aggiungiamo anche questa! 

P R E S I D E N T E . Vuole per questo riman-
dare il disegno di legge al Senato? A me 
pare che sia compreso... 

SPINGARDI , ministro della guerra. Chie-
do di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
S P I N G A R D I , ministro della guerra. Pre-

go l 'onorevole Chiesa di non insistere sa 
questo emendamento. La Camera ben ne 
comprende la ragione. 

La dizione del testo ministeriale non fa 
che specificare i singoli casi che importano 
la rimozione, ed è ovvio che ne abbia così 

a risultare maggiore chiarezza, donde mag-
giore guarentigia per gli ufficiali. 

CHIESA E U G E N I O . L ' emendamen to 
era contro gli ufficiali reazionari; ma, an-
diamo avan t i ! {Ilarità). 

P R E S I D E N T E . Non essendovi proposte, 
metto a part i to l'articolo 2. 

(È approvato). 
Art. 3. 

Per l'applicazione delle disposizioni con-
tenute nell'articolo precedente, si osservano 
r ispet t ivamente le norme seguenti: 

a) Nel caso di condanna, la perdita del 
grado si verifica dal giorno in cui la sen-
tenza è divenuta irrevocabile; ma, se t ra t -
tisi di sentenza contumaciale pronunziata 
dalla Corte d'assise o da un giudice mili-
tare, si verifica dopo trascorsi t re mesi dal-
l'affissione della sentenza. 

La condanna pronunziata da un giudice 
straniero produce la perdita del grado, 
quando, in seguito a domanda del ministro 
della guerra o della marina, sentito il Con-
siglio di Stato, la sezione d'accusa della 
Corte d'appello di Roma abbia dichiarato 
che il procedimento f a regolare secondo le 
leggi dello Stato straniero e che la condanna 
è tale, che, per le disposizioni della legge 
italiana, importerebbe la perdita del grado j 

b) la rimozione e la eliminazione dai 
ruoli sono applicate con decreto Reale, 
previo conforme parere di un Consiglio di 
disciplina. 

(È approvato). 

TITOLO I I . 

D e l l ' i m p i e g o . 

CAPO I . 

Disposizioni generali. 
Art. 4. 

L'impiego non può cessare nè essere tolto 
o sospeso all'ufficiale, se non nei casi e nei 
modi stabiliti dalla legge. 

(È approvato). 
Arfc. 5. 

Rispetto all'impiego, l'ufficiale in servizio 
a t t ivo permanente può essere: 

a) in servizio effettivo ; 
b) in disponibilità; 
e) in aspet ta t iva ; 
d) dispensato dal servizio att ivo per-

manente,. 
(È approvato). 
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CAPO I I . 

Del servizio effettivo. 

Art. 6. 
Il servizio effettivo è la posizione del-

l'ufficiale : / 
a) che appartiene ad uno dei quadri 

organici del regio esercito o della regia ma-
rina, éd è provveduto d'impiego secondo 
tale quadro ; 

b) che cessa temporaneamente dalla 
predetta condizione per essere incaricato 
di un servizio speciale o di una missione 

(È approvato). 

CAPO I I I . 

Della disponibilità. 

Art. 7. 
La disponibilità è la posizione dell'uffi-

ciale idoneo al servizio, collocato tempora-
neamente fuori dei quadri organici del regio 
esercito o della regia marina e non prov-
veduto d'impiego; ed è speciale agli ufficiali 
generali, agli ufficiali ammiragli o di grado 
corrispondente dei corpi militari della regia 
marina ed ai comandanti di corpo o capi 
di servizio. 

(È approvato). 

Art. 8. 
La disponibilità è applicata per decreto 

reale, in seguito a deliberazione presa in 
Consiglio dei ministri. 

(È approvato). 

Art. 9. 
Il richiamo in servizio effettivo degli uf-

ficiali in disponibilità è attuato mediante 
decreto reale. 

(È approvato). 

CAPO I V . 

Dell* aspettativa. 

§ 1. — Nozioni e cauta d'ili'aspettativa. 

Art. 10. 

L'aspettativa è la posizione dell'ufficiale 
idoneo al servizio, collocato temporanea-
mente fuori dei quadri organici del regio 
esercito o della regia marina, e non provve-
duto d'impiego. 

(È approvato). 

Art. 11. 
L'ufficiale non può essere collocato in 

aspettativa se non per u.ia delle seguenti 
cause : 

а) riduzione di quadri; 
б) ritorno da prigionia .di guerra, se i 

quadri trovinsi al completo ; 
e) infermità temporanee provenienti 

da cause di servizio ; 
d) infermità temporanee non prove-

nienti da cause di servizio ; 
e) motivi speciali, a domanda dell'uf-

ficiale ; 
/) sospensione dall'impiego. 

Le cause indicate alle lettere e), d) ed e) 
debbono essere giustificate nei modi stabi-
liti da regolamento approvato con decreto 
Beale. 

(È approvato). 

§ 2 — Aspettativa per riduzione di quadri, per ritorno 
da prigionia di guerra o per infermità temporanee 
provenienti da cause di servizio. 

Art. 12. 
Verificandosi una riduzione di quadri, 

sono collocati in aspettativa, per ciascun 
grado, gli ufficiali che eccedano i rispettivi 
quadri, ed a preferenza quelli che ne fac-
ciano domanda, eccettuando, in ogni caso, 
gli iscritti sul quadro di avanzamento. 

(È approvato). 

Art. 13. 
Nei collocamenti d'autorità in aspetta-

tiva per riduzione di quadri, si osserva un 
turno per ciascun grado, incominciando 
sempre dagli ufficiali meno anziani ed eccet-
tuando, fino all'esaurimento del turno, gli 
ufficiali che, nel grado medesimo, siano 
stati altra volta collocati di autorità in 
aspettativa per la stessa causa. 

(È approvato). 

Art. 14. 
Gli ufficiali collocati in aspettativa per 

riduzione di quadri, per ritorno da prigionia 
di guerra, o per infermità temporanee pro-
venienti da cause di servizio, hanno diritto 
ad occupare due tèrzi dei posti che si ren-
dano vacanti nei rispettivi quadri e gradi, 
nell'ordine di data del loro collocamento in 
aspettativa, e, a parità di data, nell'ordine 
di anzianità del grado. 

Nondimeno gli ufficiali, ai quali per ra-
gione di anzianità spetti l'inscrizione nel 
quadro di avanzamento, debbono essere ri-
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chiamati immediatamente in servizio effet-
tivo, e, ove manchino i posti, altri ufficiali 
del quadro e grado rispettivo sono collocati 
in aspettativa per riduzione di quadri. 

(È approvato). 

• Art. 15. 
La durata dell'aspettativa per riduzione 

di quadri o per ritorno da prigionia di guerra 
non può essere protratta per un tempo mag-
giore di due anni, a decorrere dalla data 
del collocamento in aspettativa. 

Trascorso tale termine, l'ufficiale dev'es 
sere richiamato in servizio effettivo, e, ove 
manchi il posto, si applica la disposizione 
contenuta nel capoverso dell'articolo prece-
dente. 

(È approvato). 
Art. 16. 

Le disposizioni dell'articolo precedente si 
applicano pure agli ufficiali collocati in 
aspettativa per infermità temporanee pro-
venienti da cause di servizio. 

Se al termine dei due anni perduri la 
causa dell'aspettativa, il richiamo in ser-
vizio è protratto sino a quando tale causa 
non sia cessata; ma in nessun caso la du-
rata complessiva dell'aspettativa può es-
sere maggiore di tre anni. 

(È approvato). 

§ 3. — Aspettativa per infermità temporanee non pro-
venienti da eause di servizio o per motivi speciali. 

Art. 17. 
La durata dell'aspettativa per infermità 

temporanee non provenienti da cause di ser-
vizio o per motivi speciali è determinata 
dal decreto di collocamento in aspettativa, 
ma non può essere inferiore a quattro mesi; 
nè può essere superiore ai tre anni se per 
infermità, o ai due anni se per motivi spe-
ciali. 

(È approvato). 

Art. 18. 
Al termine dell'aspettativa per una delle 

cause indicate nell'articolo precedente, l'uf-
ficiale è trasferito in aspettativa per ridu-
zione di quadri; ma il tempo utile per il 
richiamo in servizio decorre soltanto dalla 
data di tale trasferimento. 

In ogni caso, quando la durata comples-
siva delle aspettative abbia raggiuntoli li-
mite massimo di tre anni, l'ufficiale deve 
essere richiamato in servizio effettivo, oc-
cupando il primo posto vacante. 

(È approvato). 

Art. 19. 
L'ufficiale che già sia stato in aspetta-

tiva per motivi speciali, non può esservi 
ricollocato se non siano decorsi almeno due 
anni dal suo richiamo in servizio. 

(È approvato). 

§ 4. — Aspettativa per sospensione dall'impiego. 
Art. 20. 

L'ufficiale collocato in aspettativa per 
sospensione dall'impiego non può rimanere 
in tale posizione per una durata maggiore 
di un anno. 

Nondimeno tale durata può essere pro-
tratta per un tempo non superiore ad un 
altro anno, in seguito a verdetto di un Con-
siglio di disciplina. 

Durante il primo anno il posto dell'uf-
ficiale sospeso è conservato vacanti, salvo 
che debba essere occupato per esigenze di 
servizio. 

(È approvato). 
Art. 21. 

L'ufficiale collocato in aspettativa per 
sospensione dall'impiego perderà nel ruolo 
organico cui appartiene un numero di posti 
proporzionato alla durata dell'aspettativa. 

Il regolamento stabilirà per ogni ruolo 
e grado tale proporzione e le modalità del-
l'applicazione. 

Le disposizioni di questo articolo sono 
applicate anche agli ufficiali che, nei casi 
stabiliti dalle vigenti leggi, incorrono in 
perdita di anzianità di grado. 

(È approvato). 
Art. 22. 

L'ufficiale collocato in aspettativa per 
sospensione dall'impiego ha diritto, durante 
il primo anno della sospensione, ad essere 
sottoposto ad un Consiglio di disciplina, il 
quale esprimerà parere se debba essere con-
fermato nell'aspettativa per sospensione. 

Art. 23. 
Se la sospensione cessa durante il prtmo 

anno, l'ufficiale è richiamato immediata-
mente in servizio effettivo; ma, ove manchi 
il posto, è trasferito in aspettativa per ri-
duzione di quadri, con diritto ad occupare 
il primo posto che si faccia vacante nel ri-
spettivo quadro e grado. 

Se la sospensione dall'impiego cessa ol-
tre il primo anno, l'ufficiale è trasferito in 
aspettativa per riduzione di quadri, e la 
sua posizione è regolata analogamente al-
l'articolo 18. 

(È approvato). c 
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Art. 24. 
Fuori dei casi indicati nell'articolo 2°© sal-

TO le disposizioni della legge penale militare, 
le condanne proferite in applicazione della 
legge penale comune hanno per effetto la 
sospensione dall'impiego quando la pena 
inflitta sia la reclusione, la detenzione o 
l'arresto per un tempo non inferiore ai due 
mesi. 

(È approvato). 
Art. 25. 

È in facoltà del ministro di collocare in 
aspettativa per sospensione dall' impiego 
l'ufficiale sottoposto a procedimento pe-
nale, fin dal giorno della emissione del man-
dato di cattura o di comparizione, e per 
tut ta la durata del procedimento. 

Se il procedimento ha termine con or-
dinanza o sentenza definitiva che escluda 
l'esistenza del fatto imputato, o, pur am-
mettendolo, escluda ch.e l'ufficiale vi abbia 
preso parte, questi cessa di essere sospeso 
ed è reintegrato nei suoi diritti. In tutti gli 
altri casi di assoluzione o di non farsi luogo 
a procedere, anche per difetto o desistenza 
d'istanza privata, l'ufficiale può'essere sot-
toposto a provvedimenti disciplinari. 

L'ufficiale sospeso dall' impiego perchè 
sottoposto a procedimento penale, non ha 
diritto d'invocare il verdetto del Consiglio 
di disciplina contemplato nell'articolo 22. 

(È approvato). 
§ 5. Disposizioni comari', aito oarie aspettative. 

Art. 26. 
Verificandosi una causa diversa da quella 

che determinò l'aspettativa, l'ufficiale può 
essere trasferito ad altra aspettativa, pur-
ché complessivamente non si ecceda il li-
nit'e di tre anni. 

(È approvato). 
Art. 27. 

l i e i caso di chiamata alle armi per mo-
bilitazione o per altre eventualità non or-
dinarie, gli ufficiali in aspettativa possono 
essere richiamati immediatamente in ser-
vizio. 

0 approvato). 
Art. 28. 

1 collocamenti in aspettativa, le succes-
sive proroghe, i trasferimenti da una ad 
altra aspettativa ed i richiami in servizio 
effettivo, sono attuati mediante decreto 
reale. 

Il decreto reale, col quale l'ufficiale è col-
locato in aspettativa, deve sempre indicarne 

la causa, e, ove trattisi di aspettativa per 
sospensione dall'impiego, deve inoltre con-
tenere la motivazione del provvedimento ed 
essere accompagnato da relazione del mi-
nistro della guerra o della marina. 

(È approvato). 

CAPO V . 

Della dispensa dal servizio attivo permanente. 
Art. 29. 

La dispensa dal servizio attivo perma-
nente non può essere data se non in seguito 
a domanda dell' ufficiale, o per una delle 
cause seguenti : 

a) per collocamento in posizione ausi-
liaria o a riposo, secondo le norme delle 
leggi relative ; 

b) per riforma, in conseguenza di infer-
mità permanenti ovvero temporanee, quan-
do sia trascorso il termine massimo dell'a-
spettativa a norma degli articoli 16 e 17 
della presente legge ; 

c) per collocamento in congedo prov-
visorio, secondo le norme dell' apposita 
legge ; 

d) per avere contratto matrimonio senza 
il regio assentimento, ovvero unione matri-
moniale col solo rito religioso (legge 24 di-
cembre 1896). 

(È approvato). 
Art. 30. 

Le cause di dispensa dal servizio attivo 
permanente indicate nell'articolo precedente 
debbono essere accertate nei modi stabiliti 
per regolamento approvato con decreto reale. 

La dispensa dal servizio attivo perma-
nente è data per decreto reale, in cui è 
indicata la causa del provvedimento. 

(È approvato). 

TITOLO III. 
Del Consiglio di Disciplina. 

CAPO I . 

Ordinamento. 
§ 1. — Disposizioni generati. 

Art. 31. 
I Consigli di disciplina per gli ufficiali 

del regio esercito e della regia marina si 
compongono di sette membri di vario grado, 
secondo il grado dell'ufficiale sottoposto al 
Consiglio, conformemente alle tabelle an-
nesse alla presente legge. 

Prego il segretario di dar lettura delle 
• tabelle annesse al disegno di legge. 
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B A S L I N I , segretario, legge: 

Tabella della composizione del Consiglio di disciplina. 
A) PER GLI UFFICIALI DEL REGIO ESERCITO. 

GRADO 

dell'ufficiale sottoposto 

al Consiglio 

Grado e numero degli ufficiali che compongono iì Consiglio 
GRADO 

dell'ufficiale sottoposto 

al Consiglio 
Tenente 

generale 

Maggiore 

generale 

Colon-

nello 

Tenente 

colon-

nello 

Maggiore Capitano Tenente 
Sotto-

tenente 

Sottotenente . . . . . . . » 1 1 1 1 2 1 

Tenente » » 1 t 1 2 2 » 

Capitano . : . < • » . , . . . » 1 1 1 2 2 » » 

Maggiore. . . . . . . . . » 1 1 3 2 » » , » * 

Tenente colonnello . . . . » 1 ' 3 3 » » » » 

Colonnello . . . . . . . . 1 3 3 » » » » » 

Maggiore generale . . . 4 3 » » » » » » 

Tenente generale 7 ». » » » » » 

B) PER GLI UFFICIALI DELLA REGIA MARINA. 

GRADO 

dell'ufficiale sottoposto 

al Consiglio 

Grado e numero degli ufficiali che compongono il Consiglio 
GRADO 

dell'ufficiale sottoposto 

al Consiglio 
Vice-am-

miraglio 

Contram-

miraglio 

Capitano 

di 

vascello 

Capitano 

di 

f regata 

Capitano 

di 

corvetta 

Tenente 

di 

vascello 

Sotto-
tenente 

di 
vascello 

Guardia 

mar ina 

Guardia marina » » 1 1 1 1 2 1 

Sottotenente di vascello. . » » 1 1 1 2 2 » 

Tenente di vascello . . . . » » 1 1 3 2 » » 

Capitano di corvetta . . 4 » 1 1 3 2 » » » 

Capitano di f regata . . . . » 1 3 3 » » » » 

Capitano di vascello . . . 1 3 3 » » » » » 

Contrammiraglio . . . . . 4 3 » » » » » » 

Vice-ammiraglio 7 » » » » » » » 
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P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare metto a part i to l'articolo 31 con le 
tabelle annesse al disegno di legge. 

(È approvato). 

Art. 32. 
L'ufficiale del regio esercito o della regia 

marina, qualunque ne sia il grado, non 
può essere sottoposto a Consiglio di disci-
plina, se non per decisione del ministro 
della guerra o della marina, salvo i casi 
indicati agli articoli 45 e 51. 

(È approvato). 

Art. 33. 
11 Consiglio di disciplina, consultando 

esclusivamente la propria convinzione ed il 
sentimento dell'onore e del dovere, esprime 
il suo avviso se, in base alla condotta o ai 
fa t t i sottoposti al suo esame, l'ufficiale possa 
o non possa continuare a servire col suo 
grado nell'esercito o nell 'armata. 

(È approvato). 

Art. 34. 
Quando, per un medesimo fat to , o più 

fa t t i connessi, siano sottoposti allo stesso 
Consiglio di disciplina ufficiali di grado di-
V e r s o , il Consiglio è composto secondo il 
grado più elevato dell'ufficiale sotto posto a 
Consiglio. 

Nessuno dei membri può essere di grado 
inferiore a quello dell'ufficiale sottoposto al 
Consiglio, e, a pari tà di grado, di minore 
anzianità. 

(È approvato). 

Art. 35. 
I nomi degli ufficiali che debbono com-

porre il Consiglio sono estratt i a sorte fra 
gli ufficiali che si t rovano nella posizione 
di servizio effettivo con le norme seguenti: 

Se l'ufficiale sottoposto a Consiglio ap-
partiene allo s ta to maggiore generale, al 
corpo di stato maggiore, alle armi dei ca-
rabinieri reali, di fanteria, di cavalleria, di 
artiglieria e genio dei regio esercito, il presi-
dente ed almeno quat t ro membri debbono 
appartenere a qualsiasi di questi corpi ed 
armi. 

Egualmente se si t r a t t a di ufficiali dello 
stato maggiore generale della regia mar inac i 
presidente ed almeno quat t ro membri deb-
bono appartenere al corpo stesso. 

Se l'ufficiale sottoposto al Consiglio non 
appart iene ai corpi od armi sudetti , alme-
no quat t ro membri del Consiglio debbono, 

sempre che possibile, appartenere al corpo 
od arma cui è ascrit to l'ufficiale. 

Ove siano sottoposti al Consiglio ufficiali 
di corpi diversi, un membro almeno del 
Consiglio deve, sempre che possibile, appar-
tenere a ciascuno dei corpi cui sono ascritti 
gli ¿ufficiali, ma in nessun caso potrà per 
ciascuno dei corpi stessi superarsi il numero 
di tre. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Or-
lando Salvatore. 

ORLANDO SALVATORE. In questo 
disegno di legge fra le varie disposizioni 
tendenti a garantire la giustizia dei ver-
dett i emanati dai Consigli di disciplina vi 
è quella contenuta nell'articolo 35 il quale 
stabilisce che non meno di quat t ro ufficiali, 
cioè la maggioranza dei Consigli di disci-
plina, appartengano al corpo stesso dell'uf-
ficiale giudicabile. 

Questa garanzia è data a tu t t i i corpi 
del regio esercito, ma per ciò che riguarda 
la marina è dato al solo ufficiale di va-
scello. 

Quando poi l'ufficiale sottoposto al Con-
siglio appartiene ad altri corpi della regia 
marina, se cioè si t r a t t a di ufficiali del 
genio navale, ovvero di ufficiali macchinisti , 
ovvero ufficiali medici e commissari, si sta-
bilisce questo: che almeno quattro membri 
del Consiglio debbono, sempre che possibile, 
(su questo inciso intendo richiamare l 'at-
tenzione del ministro) appartenere al corpo 
od arma cui è ascritto l'ufficiale sotto giu-
dizio. 

Ora contro questo inciso si sono elevati 
dei vivi reclami t an to dagli ufficiali del 
genio navale, come dagli ufficiali macchi-
nisti, ed io qui porto, non il mio pensiero, 
ma quello dei corpi dei dett i ufficiali del 
genio navale e degli ufficiali macchinisti, i 
quali hanno chiesto che sia tolto questo 
inciso, che esiste anche nella vecchia legge, 
la quale da ta da tempi in cui i macchinisti 
e gli ingegneri erano una quant i tà trascu-
rabile nella mar ina ; c ièche oggi non è più. 

Che cosa vogliono dire queste paro le : 
« sempre che possibile? » 

I casi di impossibilità di costituire il 
Consiglio di disciplina sono contemplati da-
gli articoli 46 e 47 del disegno di legge che 
provvedono in proposito, eliminando qual-
siasi caso di impossibilità. 

Questo inciso, se mantenuto, distrugge, 
in sostanza, per gli ingegneri, i macchini-
sti, ecc., la garanzia di esser sempre giudi-
cati nei Consigli di disciplina dai propri 
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compagni di corpo, ciò che con questa legge 
si sancisce per tutti gli altri Corpi di mi-
litari. 

Si avrebbe perciò un elemento capace 
di rievocare dissidi cessati oggi, in causa 
dello spirito patriottico che anima, in oc-
casione dellà guerra libica, tutti i nostri 
combattenti, ma che possono riapparire. 

E perciò, onorevole ministro della ma-
rina, non potendo oggi proporre formal-
mente la soppressione di queste parole per-
chè tale proposta, se approvata, obblighe-
rebbe a riportare il disegno di legge al Se-
nato, chiedo a lei di fare delle dichiarazioni 
precise in proposito, ricordandole che le sue 
parole sono attese dagli ufficiali di questi 
Corpi e risuoneranno nella coscienza della 
marina come un atto di giustizia da lungo 
tempo atteso. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro della marina. 

L E O N A R DI-CATTOLICA, ministro della 
marina. La ragione dell'inciso di cui ha 
parlato l'onorevole Orlando si spiega molto 
facilmente. 

Certamente nessun ministro della ma-
rina penserebbe a non dare agli ufficiali 
dei vari corpi della marina quelle garan-
zie che loro spettano, sieno essi ufficiali di 
vascello, o macchinisti, o ufficiali del com-
missariato o del corpo sanitario ; ma la ra-
gione di questo incido, come del resto ha 
osservato l'onorevole Orlando, sta nel fatto 
che a bordo di una nave il numero degli 
ufficiali delle varie categorie è in propor-
zione diversa. 

Infatti gli ufficiali di vascello sono sem-
pre in numero superiore a quelli degli altri 
corpi. 

Anche a bordo di navi abbastanza gran-
di c'è sempre un solo commissario, mentre 
gli ufficiali di vascello non sono mai meno 
di tre e sono quasi sempre superiori a t re ; 
così pure gli ufficiali di macchina sono a 
bordo in numero inferiore a quelli di va-
scello. 

Ma poiché meritano considerazione le 
idee espresse dall'onorevole Orlando, prendo 
impegno di tenerne conto allorché si-trat-
terà di compilare il regolamento. 

Spero che l'onorevole Orlando sarà so-
disfatto di queste dichiarazioni. 

P R E S I D E N T E . Se non si fanno altre 
osservazioni, pongo a partito l'articolo 35. 

(È approvato). 

Art. 36. 

Se, per un medesimo fatto o più fatt i 
connessi, siano sottoposti ad uno stesso Con-
siglio ufficiali del regio esercito e ufficiali 
della regia marina, l'ordine per la convo-
cazione del Consiglio di disciplina è ema-
nato dal ministro della guerra o della ma-
rina, secondo che il più elevato in grado o 
il più anziano degli ufficiali sottoposti a 
Consiglio appartenga al regio esercito o alla 
regia marina. I nomi degli ufficiali che deb-
bono comporre il Consiglio sono estratti 
alternativamente, e la sorte determina l'or-
dine della estrazione. 

Anche in questo caso si applicano le di-
sposizioni degli articoli precedenti; e il Con-
siglio si forma e si aduna nei modi e nei 
luoghi stabiliti dalla presente legge secondo 
il grado ¿iù elevato, e, a parità di grado, 
secondo la maggior anzianità. 

(È approvato). 

Art. 37. 
Non sono compresi nella estrazione a 

sorte i nomi degli ufficiali: 
a) che esercitano le funzioni di mini-

stro o sottosegretario di Stato, e di capi di 
stato maggiore del regio esercito e della 
marina; 

5) che appartengono alla casa militare 
del Re o di alcuna fra le persone della fa-
miglia Reale; 

c) che sono addetti al Ministero della 
guerra o della marina o al comando gene-
rale dell'arma dei carabinieri reali, o che 
fanno párte del Consiglio superiore di ma-
rina, o che sono membri della Commissione 
di cui all'articolo 70; 

d) che esercitano le funzioni di capo 
di stato maggiore di corpo d'armata o divi-
sione militare, ovvero di dipartimento o co-
mando militare marittimo, o di forze navali; 

e) che sono allievi delle scuole militari. 
(È approvato). 

Art. 38. 
Non possono far parte del Consiglio di 

disciplina: 
a) gli ufficiali che fra loro siano pa-

renti od affini sino al terzo grado inclusi-
vamente; 

b) l'offeso o dannneggiato, e gli ufficiali 
che siano parenti od affini, sino al quarto 
grado inclusivamente, con l'ufficiale sotto-
posto al Consiglio o con l'offeso o danneg-
giato; 
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c) l'autore del rapporto o l'incaricato 
della inchiesta che determinarono la con-
vocazione del Consiglio, e ehi per ufficio 
diede parere in merito; 

d) il comandante del corpo o della 
nave, della compagnia o squadra cui l'uf-
ficiale appartiene, il presidente e il relatore 
del Consiglio d'amministrazione per l'uffi-
ciale che vi era addetto come membro od 
ufficiale contabile, e l'ufficiale in secondo 
della nave a bordo della quale trovavasi 
l'ufficiale; 

e) gli ufficiali che in qualsiasi modo 
abbiano avuto parte in un precedente giu-
dizio penale o disciplinare per lo stesso 
fatto, ovvero siano indicati quali testimoni 
nel giudizio disciplinare di cui trattasi. 

(È approvato). 

Art. 39. 
L'ufficiale sottoposto a Consiglio ha fa-

coltà di ricusare due membri senza obbligo 
di dichiararne i motivi; e se gli ufficiali 
sottoposti al Consiglio siano due o più, eguale 
facoltà spetta a ciascuno dì essi. 

Tale facoltà non può esercitarsi che per 
una volta sola e fino al terzo giorno suc-
cessivo a quello della comunicazione che 
all'ufficiale dovrà farsi dei nomi estratti. 

(È approvato). 

Art. 40. 

Il Consiglio è presieduto da quello fra i 
suoi membri che è più elevato in grado, e, 
a parità di grado, di maggiore anzianità. 

Il relatore del Consiglio sarà eletto dai 
membri del Consiglio stesso e dovrà essere 
sempre di grado superiore a quello dell'uf-
ficiale sottoposto a Consiglio. 

(È approvato). 

Art. 41. 
L'ufficiale sottoposto a Consiglio, quan-

do sia presente, può farsi assistere da un 
ufficiale di qualunque grado o rango, pur-
ché inferiore a quello del presidente del 
Consiglio di disciplina e purché compreso 
nella lista dalla quale vengono sorteggiati 
gli ufficiali del suo grado che debbono far 
parte del Consiglio. 

L'onorevole Chiesa Eugenio ha presen-
tato il seguente emendamento: 

« Sopprimere V'ultimo inciso : e purché 
compreso, ecc. ecc. 

« Eugenio Chiesa ». 
1615 

CHIESA EUGENIO. Non vi insisto. 
PRESIDENTE. Allora non essendovi al-

tre osservazioni pongo a partito l'articolo 41. 
(È approvato). 

§ 2. — Di.iposijioai s 'Celati per il re /io esercito. 

Art. 42. 
Per gli ufficiali inferiori e superiori, il 

Consiglio di disciplina si forma e si aduna 
alla sede del comando della divisione mili-
tare, nella cui circoscrizione territoriale ri-
siede l'ufficiale sottoposto al Consiglio: e 
so, per un medesimo fatto o più fatti con-
nessi, siano sottoposti ad uno stesso Con-
siglio ufficiali residenti in divisioni diverse, 
il Consiglio si forma e si aduna alla sede 
del comando della divisione nella cui cir-
coscrizione risiede l'ufficiale di grado più 
elevato, e, a parità di grado, di maggiore 
anzianità. 

Per formare il Consiglio sono compresi 
nella estrazione a sorte tutti gli ufficiali 
del grado richiesto residenti nella circo-
scrizione territoriale della divisione militare. 

Se il numero di essi per ciascun grado 
non superi il numero di ufficiali da estrarsi 
per la composizione del Consiglio, sono com-
presi nella estrazione a sorte tutti gli altri 
ufficiali di quel grado del corpo d'armata, 
e, ove occorra, anche quelli residenti nella 
divisione il cui capoluogo è più vicino, e 
successivamente, con lo stesso criterio di vi-
cinanza di spazio, in altre divisioni. 

(È approvato). 
Art. 43. 

Per gli ufficiali generali, il Consiglio di 
disciplina si forma e si aduna presso il Mi-
nistero della guerra. 

Per formare il Consiglio sono compresi 
nella estrazione a sorte tutti gli ufficiali 
generali del regio esercito rivestiti del grado 
richiesto. 

In mancanza di essi, la estrazione a 
sorte è fatta fra gli ufficiali generali rive-
stiti del grado superiore a quello dell'uffi-
ciale sottoposto al Consiglio, e, ove occorra, 
anche fra gli ufficiali ammiragli della regia 
marina del grado o dell'anzianità corrispon-
dente. 

(È approvato). 
Art. 44. 

L'estrazione a sorte dei nomi degli uffi-
ciali che debbono comporre il Consiglio è 
fatta : 

a) se l'uffciale sottoposto al Consiglio 
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sìa un ufficiale inferiore o superiore, dal 
capo di stato maggiore della divisione o 
da chi ne fa le veci, alla presenza del co-
mandante la divisione e del più anziano 
maggior generale, o, in mancanza di questi, 
dell'ufficiale superiore più elevato in grado 
o più anziano, residente e presente nel ca-
poluogo della divisione stessa ; 

b) se l'ufficiale sottoposto a Consiglio 
sia un ufficiale generale, dall'ufficiale gene-
rale meno anziano presente alla capitale, 
alla presenza del comandante il corpo d'ar-
mata e del maggior generale più anziano, 
residente e presente nel capoluogo del 
corpo d'armata stesso. 

(È approvato). 
Art. 45. 

Per gli ufficiali delle regie truppe dislo-
cate nei presidii delle colonie o spedite al-
l'estero, e per gli ufficiali appartenenti ad 
armi e corpi mobilitati, l'ordinamento del 
Consiglio di disciplina è stabilito da speciali 
regolamenti approvati con decreto reale; 
ferme le precedenti disposizioni d'ordine 
generale. 

Ove per deficienza di ufficiali nei luoghi 
suindicati non possa comporsi il Consiglio 
di disciplina, questo si radunerà nel Regno. 

(È approvato). 

§ 3. — Disposizioni speciali per la regia marina. 

Art. 46. 
Per gli ufficiali inferiori e superiori, il 

Consiglio di disciplina si forma e si aduna 
alla sede del comando in capo di diparti-
mento, o alla sede del coniando militare 
marittimo, dal quale rispettivamente di-
pende l'ufficiale sottoposto al Consiglio ; e 
se, per un medesimo fatto o più fatti con-
nessi, siano sottoposti ad uno stesso Con-
siglio ufficiali che non dipendono dallo stesso 
dipartimento o comando, il Consiglio si 
forma e si aduna alla sede del comando in 
capo del dipartimento, o alla sede del co-
rnando militare marittimo, dal quale di-
pende l'ufficiale di grado più elevato, e, a 
parità di grado, di maggiore anzianità. 

Per formare il Consiglio sono compresi 
nell'estrazione a sorte tutti gli ufficiali del 
grado richiesto, che dipendono dallo stesso 
comando in capo di dipartimento o dallo 
stesso comando militare marittimo, e sono 
presenti alla sede del rispet tivo comando. 

Se il numero di essi, per ciascun grado, 
non superi il numero degli ufficiali da 
astrarsi per la composizione del Consiglio, 

sono compresi nell'estrazione a sorte gli 
ufficiali di quel grado del più vicino dipar-
timento o comando militare marittimo, 
come sopra designati, e, ove occorra, suc-
cessiva mante degli altri dipartimenti o co-
mandi militari marittimi. 

(È approvato). 
Art. 47. 

Per gli ufficiali inferiori e superiori im-
barcati su navi facenti parte di forze na-
vali autonome, il Consiglio di disciplina 
si forma e si aduna sulla nave del coman-
dante la forza navale, e, nel caso di navi 
distaccate, su quella del comandante sot-
tordini ovvero del comandante superiore. 

Per formare il Consiglio sono compresi 
nella estrazione a sorte tutti gli ufficiali 
del grado richiesto imbarcati sulle navi 
che compongono la forza navale, dal co-
mando della quale dipende l'ufficiale sot-
toposto al Consiglio e che si trovano allo 
stesso ancoraggio, portò o rada. 

Se il numero di essi, per ciascun grado, 
non superi il numero di ufficiali da entrarsi 
per la composizione del Consiglio, sono 
compresi nella estrazione a sorte gli uffi-
ciali di quel grado del più vicino diparti-
mento o comandò militare marittimo, e, 
ove occorra, successivamente, degli altri 
dipartimenti o comandi militari marittimi 
designati come nell'articolo precedente. 

(È approvato). 
Art, 48. 

Per gli ufficiali ammiragli il Consiglio 
di disciplina si forma e si aduna presso il 
Ministero della marina. 

Per formare il Consiglio sf>no compresi 
nella estrazione a sorte tutti gli ufficiali 
ammiragli della regia marina rivestiti del 
grado richiesto. 

In mancanza di essi l'estrazione a sorte 
è fatta fra gli ufficiali ammiragli del grado 
superiore a quello dell'ufficiale sottoposto 
al Consiglio, e, ove occorra, anche fra gli 
ufficiali generali del regio esercito del gra-
do o dell'anzianità corrispondente. 

(È approvato). 
Aft. 49. 

Se l'ufficiale sottoposto al Consiglio sia 
un ufficiale inferiore o superiore, l'estra-
zione a sorte dei nomi degli ufficiali che 
debbono comporre il Consiglio è fa t ta : 

a) nel caso preveduto nell'articolo 46, 
dal capo di stato maggiore (o da chi ne fa 
le veci) del comando in capo del diparti-
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mento o comando militare marittimo, alla 
presenza del comandante in capo del dipar-
t imento o comandante militare marittimo 
e dei più anziano contrammiraglio, o, in 
sua mancanza, dall'ufficiale superiore, più 
elevato in grado o più anziano, residente 
e presente nella sede dove si raduna ilCon-
siglio ; 

b) nel caso preveduto nell 'articolo 47, 
dal comandante della forza navale e, ove 
si tratt i di navi distaccate, dal comandante 
sott'ordini, ovvero dal comandante supe-
riore, assistiti dai due ufficiali che li 
seguono immediatamente in grado od in 
anzianità. 

(È approvato). 

Art. 50. 
Se l'ufficiale sottoposto al Consiglio sia 

un ufficiale ammiraglio, l 'estrazione a sorte 
dei nomi degli ufficiali che debbono com-
porre il Consiglio è fa t ta dal segretario del 
Consiglio superiore di marina alla presenza 
del presidente di detto Consiglio e del con-
trammiraglio più anziano residente e pré-
sente nella capitale. 

(È approvato). 

Art. 51. 
Per gli ufficiali imbarcat i su navi all 'e-

stero, ovvero destinati a servizi organizzati 
a terra nelle colonie o fuori del territorio 
dello S ta to , ovvero su navi mobilitate, 
l 'ordinamento del Consiglio di disciplina è 
stabilito da speciali regolamenti approvati 
con decreto reale, ferme restando le pre-
cedenti disposizioni d'ordine generale. 

O.ve per deficienza di ufficiali nei luoghi 
suindicati non possa comporsi il Consiglio 
di disciplina, questo si radunerà nel Eegno. 

(È approvato). 

C A P O I I . 

Procedura. 

§ I. — Atte preliminari. 

Art . 52. 
L'ordine per là convocazione del Con-

siglio di disciplina è trasmesso dal ministro 
della guerra o della marina, accompagnan-
dolo coi rapporti, inchieste e con ogni al-
tro documento Utile alla manifestazione 
della vefità, al l 'autorità militare, che, a 
norma degii articoli 44, 49, 50, deve prov-
vedere alla estrazione a sorte per la forma-
zione del Consiglio di disciplina. 

{È approvato). 

Art. 53. 

Compiuta l'estrazione, l 'autorità militare, 
che vi ha presieduto, invita gli ufficiali, de-
signati dalla sorte per comporre il Consiglio, 
a dichiarare se trovinsi in aleuno dei casi 
d'incompatibilità indicati nell'articolo 3 8 ; e 
fa inoltre comunicare all'ufficiale sottoposto 
a Consiglio i nomi dei membri estratti a sorte. 

Surrogati poscia, ove occorra, e mediante 
nuova estrazione a sorte, gli ufficiali incom-
patibili, infermi od altrimenti impediti, l 'au-
torità che ha presieduto alla estrazione a 
sorte notifica la composizione del Consiglio 
di disciplina al presidente di esso e gli ri-
mette i rapporti, le inchieste e gli altri do-
cumenti ricevuti dall 'autorità che ha ema-
nato l'ordine per la convocazione del con-
siglio. 

Se l'ufficiale vorrà valersi della facoltà 
di cui all 'articolo 41, dovrà, entro il termine 
di giorni tre da quello della suaccennata 
comunicazione, indicare al presidente del 
Consiglio di disciplina il nome dell'ufficiale 
da lui scelto per essere assistito durante il 
proeedimento disciplinare e t r a s m e t t e r g l i ^ 
tempo stesso l 'accettazione scrit ta di que-
st 'ultimo. 

I l presidente convoca il Consiglio di di-
sciplina per la nomina del relatore oppure 
ne promuove la nomina a mezzo di schede 
da inviarsi per lettera quando i membri del 
Consiglio di disciplina non siano tutt i resi-
denti nella sede ove si convoca il Consiglio. 

L a definitiva composizione del Consiglio 
è anche notificata all'ufficiale. 

Ai documenti devono essere uniti lo stato 
di servizio e delle punizioni dell'ufficiale, e 
le sue note caratteristiche. 

(È approvato). 

Art 54. 

I l presidente del Consiglio di disciplina 
esamina gli atti , e, occorrendo, provvede 
che, a cura del relatore, sia raccolto ogni 
altro elemento di fa t to , dichiarazione di te-
stimoni o documenti, sia a carico che a di-
scarico, che egli reputi necessario od utile 
per mettere il Consiglio in grado di pronun-
ziare il suo verdetto con piena conoscenza 
dei fat t i che si attribuiscono all' ufficiale 
sottoposto al Consiglio. 

I membri del Consiglio di disciplina do-
vranno prendere conoscenza «ti tut t i gli att i 
due giorni prima della convoca-zione del 
Consiglio. 

(È approvato). 
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Art. 55. 
Il relatore comunica all'ufficiale - sotto-

posto al Consiglio i rapporti, le inchieste e 
gli altri documenti ricevuti dall 'autorità che 
ha emanato l'ordine per la convocazione del 
Consiglio, nonché le informazioni assunte 
per disposizione del presidente del Consiglio, 
a norma dell'articolo precedente. 

L'ufficiale sottoposto a Consiglio, insieme 
all'ufficiale che eventualmente lo assista ed 
alla presenza del relatore, può esaminare 
gli atti suindicati o prendere nota dei punti 
salienti, e, nel termine di tre giorni suc-
cessivi a quello della comunicazione, può 
fare le sue istanze al presidente del Consi-
glio di disciplina. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Euge-
nio Chiesa che a questo articolo propone il 
seguente emendamento : 

Nel secondo capoverso, dopo le parole : 
prendere nota, aggiungere', o copia. 

CHIESA EUGENIO. Che cosa ne dice 
il ministro ! 

SPINGARDI, ministro della guerra. Non 
potrei consentire alla copia di tu t t i i docu-
menti procedurali di inchiesta del Consiglio 
di disciplina. È ovvia la ragione, dato lo 
scopo e la finalità di questi at t i . 

Però nell'articolo 55 è detto che se ne 
può prendere nota, e l'estensione di questa 
parola è già molto vasta. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Eugenio Chie-
sa, insiste Ì 

CHIESA EUGENIO. Non insisto. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-

servazioni, pongo a partito l'articolo 55. 
(È approvato). 

Art. 56. 
È affidato all'onore e alla coscienza del 

presidente la facoltà di accogliere o respin-
gere le istanze dell'ufficiale per la produzione 
di nuovi documenti o la udizione di altre 
persone in aggiunta a quelle esaminate, ov-
vero per altri oggetti concernenti il proce-
dimento disciplinare di cui t ra t tas i . 

(È approvato). 
Art. 57. 

Esaurite, se ammesse, le nuove indagini, 
il relatore ne unisce i documenti relativi a 
quelli precedenti, redigendo l'indice gene-
rale di essi. 

(È approvato). 

Art. 58. 
L'ufficiale, almeno tre giorni prima della 

riunione del Consiglio, alla presenza del re-
latore può riesaminare, insieme all'ufficiale 
che eventualmente lo assista, tu t t i gli atti , 
fra i quali l'elenco delle persone chiamate 
dal presidente, in virtù dei suoi poteri di-
screzionali, a testimoniare, sia a carico che 
a discarico, e prenderne gli appunti che rav-
visi opportuni alla sua difesa, ma non è 
ammesso a fare nuove istanze ; salvo, in 
ogni caso, l'esercizio delle facoltà discre-
zionali del presidente del Consiglio di di-
sciplina. 

(È approvato). 
Art. 59. 

I l presidente indica le persone che devono 
comparire a deporre avanti al Consiglio, 
stabilisce il giorno e l'ora della sua riunione 
e può anche prorogarlo. 

(È approvato). 
§2. — Discussione. 

Art. 60. 
Le sedute del Consiglio di disciplina sono 

tenute a porte chiuse. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Eugenio 

Chiesa, il quale svolgerà anche il seguente 
emendamento: 

« Aggiungere : soltanto quando vi siano 
ragioni di moralità pubblica. » 

CHIESA EUGENIO. La mia aggiunta 
è questa : che il Consiglio di disciplina si 
riunisca a porte chiuse soltanto quando vi 
siano ragioni di moralità pubblica. 

PISTOJA. Allora c'è il processo. 
CHIESA EUGENIO. Ella, che è tanto 

liberale, onorevole generale Pistoja, e verso 
il quale ho t an t a simpatia personale, rico-
noscerà col tempo che anche questa è una 
necessità assoluta. Le porte chiuse vi de-
vono essere quando ci sono delle sconcezze 
da nascondere; ma quando si t r a t t a del-
l'onore di una persona, tu t to deve essere 
messo in pubblica luce. 

O essa è degna, e questo risulterà chiaro 
e lampante : o è indegna e sarà detto senza 
veli, senza sottintesi, senza menzogne. 

Ed è per questo che mi meraviglio come 
l'onorevole Canepa, il rappresentante del-
l 'IÌstrema nella Commissione che ha esami-
nato il progetto di legge, così come ha ac-
cennato l'onorevole Presidente, abbia po-
tu to porre la sua firma a questo sistema 
di porte chiuse: vorremmo credere che al-
meno egli si sia nelle discussioni e nei ver-
bali riservato in argomento. 
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P R E S I D E N T E . L* onorevole ministro 
della guerra ha facoltà di parlare. 

S P I N G A R D I , ministro del,a guerra. La-
scio all'onorevole Eugenio Chiesa di consi-
derare se sia nell'interesse medesimo del-
l'ufficiale sottoposto al Consiglio di disciplina 
che la colpa di cui è acrnsato sia resa pub-
blica a tutti gli ufficiali e magari al pub-
blico civile... 

CHIESA E U G E N I O . Non faccio distin-
zioni. 

S P I N G A R D I , ministro della guerra. ...per-
chè, secondo il sno emendamento, sareb-
bero appunto ammessi anche i borghesi. 

Francamente in questi Consigli di di-
sciplina, che non sono tribunali, ma giurì 
d'onore, non mi pare che abbia ragione 
d'intervenire il pubblico. {Commenti). 

PRESIDENTE.Onorevole Eugenio Chie-
sa, insiste in questo emendamento? 

CHIESA EUGENIO. È un affare, che 
non mi riguarda. Non vi insisto. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, metto a partito l'articolo 60. 

{È approvato). 

Art. 61. 
Adunato il Consiglio, il presidente fa chia-

mare l'ufficiale che vi è sottoposto. 
Ove l'ufficiale non si presenti senza giu-

stificare un legittimo impedimento, il Con-
siglio delibera non ostante la sua assenza, 
facendone menzione nel processo verbale. 

In questo caso, neanche l'ufficiale che 
assiste quello sottoposto a procedimento di-
sciplinare, potrà intervenire alle udienze del 
Consiglio. 

(È approvato). 

Art. 62. 
I l presidente invita il relatore a leggere 

l'ordine di convocazione del Consiglio e i 
documenti che riguardano il procedimento 
disciplinare, i quali rimangono a disposizione 
del Consiglio durante la seduta e dovranno 
essere firmati da tutti i componenti di esso. 

Dopo tale lettura il presidente interroga 
l'ufficiale sul fatto che gli si ascrive. 

(È approvato). 

Art. 63. 
Le persone chiamate a deporre avanti al 

Consiglio sono introdotte una dopo l'altra 
nell'ordine stabilito dal presidente, e fanno 
separatamente le loro attestazioni al Con-
siglio. 

Il presidente può domandare ad esse e 
all'ufficiale sottoposto al Consiglio gli schia-
rimenti che ritiene necessari; i membri del 
Consiglio, l'ufficiale sottoposto a procedi-
mento disciplinare e quello che eventual-
mente lo assista possono chiederli per organo 
del presidente. 

Dopo ciascuna deposizione il presidente 
domanda all'ufficiale sottoposto a Consiglio 
se abbia da fare osservazioni. 

Nel verbale delle sedute sono esposte le 
dichiarazioni delle persone udite e le osser-
vazioni dell'ufficiale sottoposto al Consiglio. 

(È approvato). 

Arfc. 64. 
Ultimato l'esame delle persone chiamate 

a deporre, il presidente dà facoltà all'uffi-
ciale sottoposto a Consiglio ed a quello che 
eventualmente lo assista, di esporre le ra-
gioni a difesa. 

Le richieste dell'ufficiale e le ragioni ad-
dotte a propria giustificazione sono riassunte 
in calce alla sua giustificazione scritta e sono 
controfirmate da esso e dall'ufficiale che e-
ventualmente lo assiste. 

Il presidente unisce questo allegato al 
verbale, ed espone, in foglio a parte, le ra-
gioni perle quali non abbia creduto acco-
gliere nuovi documenti o ammettere nuove 
testimonianze, se furono richieste dall'uf-
ficiale. 

Dopo ciò il presidente dichiara terminata 
la discussione, e invita l'ufficiale a ritirarsi. 

(È approvato). 

§ 3. — Deliberazione. 

Art. 65. 

Terminata la discussione, il Consiglio deve 
immediatamente deliberare. 

Nulladimeno, ove durante la discussione 
siano emerse nuove circostanze che modifi-
chino sostanzialmente il fatto ascritto al-
l'ufficiale, il Consiglio sospende la seduta ed 
il presidente rimette gli atti per via gerar-
chica al Ministero che ha emanato l'ordine 
per la convocazione del Consiglio. 

(È approvato). 

Art. 66. 
Le. questioni da sottoporsi alla votazione 

del Consiglio sono stabilite dal Ministero che 
ha emanato l'ordine di convocazione del Con-
siglio, ed il Consiglio non può deliberare sopra 
altre questioni. 

(È approvato). 
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Art. 67. 

Quando trattisi di rimozione o di elimi-
nazione dai ruoli, la questione deve essere 
posta con la formola : « I l signor . . . . . è 
nel caso di essere rimosso per ? ov-
vero : eliminato dai ruoli per ? », 
enunciando rispettivamente la causa indi-
cata dal Ministero che ha emanato l'ordine 
di convocazione del Consiglio e che, a norma 
delle lettere c) e d) dell'articolo 2, importa 
la rimozione o la eliminazione dai ruoli. 

Quando trattisi di sospensione, per il 
caso di cui all 'articolo 20, la questione è 
posta con la formula: « I l signor i n 
aspettat iva per sospensione dall'impiegoè nel 
caso di essere confermato in tale sospen-
sione oltre l 'anno ? »; per il caso di cui al-
l 'articolo 22, la questione è posta con la 
forinola: « I l signor in aspettativa 
per sospensione dell'impiego, è nel caso di 
essere confermato in tale sospensione ? ». 

{È approvato). 

Art. 68. 
La votazione è fa t ta a voti segreti e per 

ordine inverso di grado e anzianità. 
(È approvato). 

Art. 69. 

I l parere del Consiglio viene enunciato 
nel verbale delle sedute, che, redatto dal 
relatore, è sottoscritto da tutt i i membri. 

I l Consiglio, espresso il suo parere, è 
sciolto di pien diritto; e tutt i gli at t i e do-
cumenti del procedimento disciplinare sono 
sempre inviati per via gerarchica al Mi-
nistero competente. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Chiesa 
Eugenio, il quale ha presentato il seguente 
emendamento : 

Art, 69 : Dopo le parole : I l parere del Con-
siglio aggiungere : debitamente motivato. 

C H I E S A E U G E N I O . L 'aggiunta che io 
propongo si limita alle parole « debitamente 
motivato ». Se la motivazione ci fosse stata 
nella pronuncia del Consiglio di disciplina 
per Magliolo, anche l'onorevole Cattolica 
probabilmente mi avrebbe risposto: egli in-
vece ha dovuto tacere su quella questione. 

La motivazione nel verdetto sarà una 
garanzia. Io non insisterò nel mio emenda-
mento ; ma evidentemente l'onorevole mi-
nistro troverà modo nel regolamento di in-
serire la motivazione, perchè si t ra t ta pro-
prio di un presidio indispensabile per l'ac-
cusato. 

P R E S I D E N T E . Spet ta di parlare al-
l 'onorevole ministro della guerra. 

S P I N G A R D I , ministro della guerra. Di-
chiaro all'onorevole Chiesa che nel rego-
lamento terrò conto del suo desiderio, seb-
bene nel Consiglio di disciplina la motiva-
zione è già data dal dispaccio ministerale 
che convoca il Consiglio stesso. 

I membri del Consiglio non hanno che a 
rispondere ad un'interrogazione esplicita del 
presidente. Il presidente dice ai membri del 
Consiglio di disciplina: il Tal dei Tali è me-
ritevole di esssere rimosso per mancanza 
contro l ' onore? E gli altri rispondono sì, 
no, a maggioranza, all 'unanimità, e così via. 

II Tale, è al caso di essere eliminato 
dal servizio per gravi mancanze discipli-
nari1? Ecco la motivazione. D'al tra parte, 
l'ufficiale incriminato è presente a tut to lo 
svolgersi del procedimento orale del Con-
siglio di disciplina; quindi egli ode tut to 
quello che vi si dice. Gli si potrebbe an-
che dare comunicazione integrale del ver-
bale ; ma è perfettamente inutile. 

Vede quindi l 'onorevole Chiesa che la 
motivazione c'è già nell ' insieme di tut to il 
procedimento. 

A ogni modo, ripeto che terrò conto della 
raccomandazione dell'onorevole Chiesa. 

P R E S I D E N T E . Del resto, l 'articolo 67 
che abbiamo già approvato, indica il modo 
in cui debbono essere posti i quesiti. 

Non essendovi altre osservazioni, pongo 
a partito l 'articolo 69. 

(È approvato). 
Art. 70. 

I l ministro deve sottoporre gli at t i della 
procedura all'esame di apposita Commis-
sione consultiva, prima di emettere la sua 
decisione, per assicurarsi soltanto che siano 
osservate nello svolgimento della procedura 
tut te le disposizioni di legge e di regola-
mento. 

I l parere emesso dal Consiglio di disci-
plina non può essere modificato dal mini-
stro se non in favore dell'ufficiale. 

C H I M I E N T I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
C H I M I E N T I . Vorrei domandare ail 'ono-

revole ministro della guerra se consente che 
nel regolamento sia posta una disposizione 
perchè nel decreto che rimette la decisione 
al ministro venga fa t to cenno del parere 
di questa Commissione di revisione o con-
sultiva che sia, e che l'ufficiale possa pren-
derne conoscenza. 

Mi rimetto al suo giudizio. 
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P R E S I D E N T E . L ' onorevole ministro 
della guerra ha facoltà di rispondere. 

S P I N G A M I , ministro della guerra. Non 
vi sarebbe nessuna difficoltà perchè nel re-
golamento fosse posta questa disposizione, 
ma non credo che abbia ragione di essere 
perchè la Commissione di revisione non en-
tra nel merito. Si tratta soltanto di nn giu-
dizio di forma procedurale. 

Ora, se il ministro dà corso al verdetto, 
è segno che il Consiglio si è svolto regolar-
mente, perchè altrimenti l'ufficiale ricorre-
rebbe alla quarta sezione del Consiglio di 
Stato. 

CHIMIENTI . Io lo chiedo per maggior 
garanzia e credo sarà bene farl\ 

S P I N G A R D I , ministro della guerra. Ve-
drò se sarà possibile, ma non assumo im-
pegno. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono altre os-
servazioni, pongo a partito l'articolo 70 
testé letto. 

(È approvato). 

PARTE SECONDA. 

Degli ufficiali in congedo. 

TITOLO I . 
D e l g r a d o . 

Art. 71. 

Fuori dei casi preveduti nel numero 1° 
lettera d) dell'articolo 2, le disposizioni con-
tenute nel titolo I , parte prima, della pre-
sente legge, si applicano anche agli ufficiali 
in congedo. 

Incorre inoltre nella perdita del grado 
l'ufficiale in congedo: 

а) che venga a trovarsi in posizione 
sociale incompatibile col decoro del grado; 

б) che, trasgredendo le norme dei re-
golamenti, si trovi non provveduto degli 
oggetti componenti la divisa militare; 

c) che risulti irreperibile ; 
d) che, senza giustificati motivi, non si 

presenti alle armi per prestare il servizio di 
prima nomina; 

e) che, in tempo di pace, non obbedi-
sca, senza giustificati motivi, alla chiamata 
in servizio; 

/) che, senza autorizzazione, assumaser-
vizio militare presso uno Stato estero. 

(È approvato). 

Art. 72. 
Nei casi indicati nel capoverso dell'arti-

colo precedente, la perdita del grado è di-

chiarata mediante decreto reale, previo con-
forme parere di un Consiglio di disciplina 
nei casi di cui alle lettere a), d), e) ed /); e se-
condo le norme stabilite dai regolamenti 
militari, approvati con decreto reale, negli 
altri casi. 

(È approvato). 

TITOLO I I . 
D e l l ' i m p i e g o . 

Art. 73. 

Rispetto all'impiego, l'ufficiale in con-
gedo può trovarsi in una delle seguenti posi-
zioni: 

1° fuori servizio; 
2° in servizio temporaneo ; 
3° dispensato da ogni eventuale ser-

vizio. 
Normalmente l'ufficiale in congedo è 

fuori servizio, ed anche in tale posizione è 
soggetto alle speciali disposizioni di carat-
tere disciplinare che saranno stabilite con 
decreto reale. 

(È approvato). 
Art. 74. 

L'ufficiale in congedo, fuori servizio, non 
è provveduto d'impiego. Esso è però in-
scritto in determinati ruoli per eventuali 
servizi, secondo la categoria cui appartiene 
ed a norma delle leggi speciali. 

(È approvato). 
Art. 75. 

L'ufficiale in congedo, allorché è chiamato 
a prestare servizio temporaneo, è provve-
duto d'impiego durante la permanenza in 
servizio e può anche, per quel tempo, ap-
partenere a quadri organici del regio eser-
cito o della regia marina. 

(È approvato). 
Art. 76. 

È dispensato da ogni eventuale servizio 
l'ufficiale in congedo che avendo cessato 
definitivamente dal servizio in base a l?ggi 
speciali, non può, in nessun caso, essere 
provveduto d'impiego, 

(È approvato). 
Art. 77. 

L'ufficiale in congedo non può essere di-
spensato da ogni eventuale servizio, se non 
per una delle cause seguenti: 

a) per rinunzia, accettata con decreto 
reale, fermo il disposto delle leggi sull'ob-
bligo generale del servizio militare; 
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b) per età, nei limiti stabilit i dalle leggi 
speciali ; 

c) per infermità, nei casi e nei modi de-
terminati dalle leggi speciali e dai regola-
menti approvat i con decreto reale. 

La dispensa è dichiarata mediante de-
creto reale, che ne indicherà la causa. 

(È approvato). 
TITOLO I I I . 

Del Consiglio di disciplina. 

Art. 78. 
Quando debba convocarsi un Consiglio 

di disciplina per ufficiali in congedo, si ap-
plicano le stesse disposizioni contenute nel 
titolo I I I , parte prima, della presente legge. 

Se non vi sono osservazioni, pongo a 
part i to l 'art ic lo 78. 

(È approvato). 
Disposizioni finali e transitorie. 

Art. 79. 
Nulla è innovato, per quanto si riferisce 

agli speciali collocamenti in aspet ta t iva , sta-
biliti dalle leggi 3 luglio 3902, n. 247, 19 lu-
glio 1909, n. 493, e 17 luglio 1910, n. 531. 

(È approvato). 
Art. 80. 

Agli ufficiali che, alla da ta della promul-
gazione della presente, legge, si trovino nelle 
condizioni di dover incorrere in perdita di 
anzianità di grado, saranno applicate le 
disposizioni contenute nell 'articolo 21, sem-
pre quando non risulti più favorevole l'ap-
plicazione dell'articolo 53 della legge 2 lu-
glio 1896, n. 254. 

(È approvato). 
Art 81. 

I Consigli di disciplina che, a l l 'a t to della 
promulgazione della presente legge, siano 
già stat i disposti o convocati o siano in 
corso senza avere pronunciato il proprio 
parere, saranno riconvocati in base alla pre-
sente legge. 

Saranno puro riconvocati in base alla 
presente legge i Consigli di disciplina che 
abbiano già espresso il loro parere, nel solo 
caso però che questo non sia s ta to favore-
vole all'ufficiale. 

H a facoltà di parlare l 'onorevole Eugenio 
Chiesa che ha presentato il seguente emen-
damento: 

« JL^Mw^re : avvertendo che f ra i membri 
del Consiglio deve essere compreso in ta l 
caso un ufficiale in congedo ». 

CHIESA EUGENIO. Vi rinunzio. 
P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 

l 'onorevole relatore. 
N E G R I D E ' SALVI, presidente e relatore. 

Il capoverso dell 'articolo 81, considerato iso-
latamente, potrebbe dar luogo ad equivoci, 
potrebbe cioè fa r ritenere che t u t t i quanti i 
Consigli di disciplina che hanno avuto luogo 
dal 1852 ad ogei dovessero essere riconvo-
cati in base alla presente legge, cosa evi-
dentemente assurda. Ma l 'equivoco scom-
pare quando si ponga in relazione il capo-
verso stesso col primo alinea del medesimo 
articolo 81 ; ed allora si capisce facilmente, 
come del resto la logica impone, che il di-
segno di legge intende riferirsi unicamente 
a quei Consigli di disciplina, sfavorevoli 
agli ufficiali, i verdet t i dei quali non sieno 
stat i ancor resi definitivi mediante l 'appro-
vazione del ministro. 

Ad ogni modo, mi è sembrato opportuno 
porre bene in chiaro in questo momento il 
preciso significato della disposizione, affin-
chè non abbiano poi ad affacciarsi dei dubbi 
nella prat ica applicazione della medesima. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 
della guerra ha facoltà di rispondere. 

S P I N G A R D I , ministro della guerra. Con-
cordo pienamente nelle idee dell'onorevole 
relatore e credo oppor tuno dichiarare espli-
c i tamente alla Camera che saranno ricon-
vocati, in base alla presente legge, i soli 
Consigli di disciplina che pronunciarono 
verdetto sfavorevole e non ancora reso de-
finitivo dalla decisione del ministro. 

Nel regolamento sarà meglio chiarito; 
ma è evidentemente questo lo spirito della 
disposizione ed è questa la sua interpreta-
zione autent ica! 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono altre os-
servazioni, pongo a par t i to l 'articolo 81 
testé lotto. 

(È approvato). 
Art. 82. 

I l Governo del Re è autorizzato a dare 
le disposizioni per l 'applicazione della pre-
sente legge e per il suo coordinamento con 
le altre leggi dello Stato, udito il Consiglio 
di Stato. 

Nelle predet te disposizioni verranno al-
tresì indicati i t i toli necessari pel consegui-
mento del grado di ufficiale nelle varie ca-
tegorie. 
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Governo e Commissione non accet tano 
eventualmente , a questo articolo, la pro-
posta dell 'onorevole di Saluzzo, che sa-
rebbe per : 

« Sostituire : -
«I l Governo del Re ha facoltà , sentito il 

parere del Consiglio di S ta to , di riunire in 
unico testo t u t t e le disposizioni legislative 
vigenti in materia di s t a to degli ufficiali 
coordinandole colle disposizioni della pre 
sente legge » ?. . 

N E G R I D E ' SALVI, pressidmte e, relatore 
No, l 'articolo resta così d 'accordo col Go 
verno. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono altre os-
servazioni, pongo a par t i to l 'articolo 82. 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà vota to do-

mani a scrutinio segreto. 
Presentazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . I n v i t o gli onorevoli Mor-
purgo e Patrizi a recarsi alla t r ibuna per 
presentare alcune relazioni. 

M O R P U R G O , relatore. Mi onoro di pre-
sentare alla Camera la relazione su 'disegno 
di legge: « Proroga del termine stabilito al-
l 'articolo 2 della legge sul lavoro delle don-
ne e dei fanciulli » che è una par te stral-
ciata dall 'al tro disegno di legge: « Requi-
siti d ' istruzione dei fanciulli per l 'ammissione 
al lavoro negli s tabil imenti industriali » (1171) 

P R E S I D E N T E . Poiché questa relazione 
è già s t ampata , e sarà quan to prima di-
s t r ibui ta , propongo che essa abbia a fa r 
par te dell 'ordine del giorno, che la Camera 
dovrebbe esaurire, prima di prendere le 
vacanze estive. (Approvazioni) . 

P A T R I Z I , relatore. Mi onoro di presen-
tare alla Camera la relazione sul disegno 
di legge: Tombola a favore del reparto tu-
bercolosi dell 'ospedale di Umbert ide e degli 
ospedali di Pietralunga e Montone (1187). 
(Commenti), 

P R E S I D E N T E . Anche questa relazione 
sarà s t a m p a t a e distribuita. 
Discussione del disegno di l egge : d ispos i / ioni 

per gii e s imi delle scuole elementari, po-
polari e mcl i e . 
P R E S I D E N T E L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge : Dispo-
sizioni per gli esami delle scuole elemen-
tari, popolari e medie (Approvato dal Se-
nato) (922). 

Se ne dia le t tura. 
DA COMO, segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n. 922-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta , e ha facoltà di parlare l'onore-
vole Calisse. 

Voci. A domani ! a domani! Vi rinunzi ! 
Altre voci. Pa r l i ! par l i ! 
CALISSE. L'ora così tarda non consen-

tendo discorsi, e pur dovendo io obbedire 
alla volontà della Camera, non farò che 
esporre sommariamente le ragioni degli e-
mendament i da me proposti. 

Con l 'articolo 2 del disegno di legge si 
dispone che anche il passaggio dalla terza 
alla quar ta classe ginnasiale non possa es-
sere fa t to che per esame, senza la possibi-
lità, quale per altre classi è ammessa, di 
promozioni senza esame, sostituito dai punt i 
di merito acquistat i duran te il corso delle 
lezioni. 

Ev iden temente ciò conferma, sanziona, 
fortifica la divisione del ginnasio in due 
part i , inferiore, composta delle prime tre 
classi, e superiore, fo rma ta dalla quar ta e 
quinta classe: si pone fra le due par t i un 
confine, che non ammet te passaggio se non 
a modo di licenza, mediante l'esame. 

Non ho bisogno di dir qui le molte e 
gravi ragioni che a cotesta divisione si op-
pongono: la Camera le conosce, e mostrò 
d ' intenderne t u t t a la forza, quando, con 
voto concorde, si dimostrò favorevole a 
conservare la unità del ginnasio, ed inco-
raggiò il ministro a rinsaldarla anche ove 

era in qualche punto indebolita e ro t ta . 
E l'onorevole ministro si dichiarò persuaso 
e promise. Quindi io dovrei credere che il 
mio proposto emendamento, corrispondente 
del t u t t o alle intenzioni così della Camera 
come del ministro, sarà acce t ta to . 

Simile ragione sostiene l 'a l t ro emenda-
mento all 'articolo 5 del disegno di legge, 
ove pure vorrei salvo il ginnasio dalla di-
sposizione che vi è contenuta. 

I candidat i agli esami di promozione 
alla quar ta classe ginnasiale o alla seconda 
dell ' is t i tuto tecnico e i candidati alla licenza 
dal ginnasio o dal liceo o dalla sezione fi-
sico-matematica del l ' i s t i tuto tecnico, pos-
sono ottenere, quando siano s tat i r iprovati 
soltanto in due materie, che non siano l 'ita-
liano e la storia, la dichiarazione d'idoneità 
o la licenza l imitata, le quali non danno 
diri t to a continuare gli studi nelle classi 
superiori, ma sono parificate negli effetti 
legali alla promozione od alla licenza. 
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Se ciò potrà essere utile, sia per non far 
andare del t u t t o perduto il lavoro che pur 
si è compiuto, senza tu t t av ia aver la forza 
di c o n t i n u a l o u t i lmente ; e sia per dimi-
nuire nelle scuole superiori la folla che ora 
le aggrava, è cosa di cui può dubitarsi; e 
la esperienza, se verrà f a t t a , pot rà essa 
sol tanto dimostrarlo. Ma fin d ' o r a può 
dirsi che questo provvedimento applicato al 
ginnasio mancherà certamente al suo scopo. 

Gli s tudi che si fanno nelle prime classi 
ginnasiali non sono che di preparazione a 
quelli che si fanno nelle classi superiori ; 
tolto il passaggio in queste, nulla a quei 
primi studi r imane che possa essere prati-
camente utile per qualche impiego, sia pur 
modesto, nella v i ta . Sono studi di cultura 
generale, che hanno finalità non in sè stessi, 
ma in quelli superiori, i quali ne formano 
la continuazione e il progressivo perfezio-
namento . La licenza l imita ta agli alunni 
del ginnasio altro non a t tes terà se non che 
essi han messo mano allo studio del latino, 
e non vi sono riuscit i ; qual titolo potrà 
esser mai questo che rechi qualche prat ica 
ut i l i tà a cotal licenziato ? Potrà , ben lo am-
metto, t rovare anche cotesto giovane un 
qualche posto nella società; ma ciò non av-
verrà per merito della sua l imitata idonei tà; 
e in tal caso t an to varrebbe licenziarlo dalla 
scuola per non aver supera to gli esami ; e 
t a n t o meglio se ciò ei facesse nel secondo 
piut tos to che nel terzo anno, nel primo 
piut tosto che nel secondo. 

Ma, se non quello dei giovani, si ot terrà 
almeno il vantaggio delle scuole, sollevan-
done i gradi superiori dal peso del numero 
che oggi si dichiara soverchio? 

Anche di questo, per il ginnasio, io du-
bito. 

Innanz i tu t to è da supporsi che le pr ime 
classi potranno maggioimente affollarsi. Se 
a mezza s t rada vedono una speranza di 
uscita, le famiglie avvieranno più facil-
mente, che ora non facciano, al ginnasio \ 
figliuoli. Riusciranno questi sino alla li-
cenza? e tenteranno di andare anche più 
innanzi. Non riusciranno? e la licenza li-
m i t a t a farà o si crederà che faccia che non 
abbiano perduto il loro tempo. 

Accresciute così le file della scolaresca 
nelle classi inferiori, non so se la licenza 
l imi ta ta potrà r imandarne t a n t a indietro da 
produrre una diminuzione del numero at-
tua le nelle classi superiori. Se ne può ben 
dubitare. I l rimedio, o la frode, se così 
vuol chiamarsi , appare facile. 

Nulla dice la legge se a questo provve-

dimento dell 'idoneità l imi ta ta debbano sot-
tos ta re le scuole pr ivate; e non dicendolo, 
dovrebbe ritenersi che ne sian libere. E così 
essendo, avverrà questo: che quant i vor-
ranno t ranqui l lamente arrivare alla licenza 
dal ginnasio, senza essere fermati da un 
esame a mezza via, andranno nelle scuole 
private, o fin dal p r imo.anno del corso ov-
vero nel terzo, e si presenteranno alla li-
cenza dalla quinta classe, come nulla ve-
nisse muta to . 

In questo modo, l ' impedimento che 
lo Sta to avrà alzato contro i meno forti, 
per non farli avanzare, sarà da essi girato, 
ed essi avanzeranno egualmente, con quanto 
danno della dignità della scuola e della 
bontà degli studi ognuno intende. 

Se poi le scuole pr ivate dovessero sot-
toporre anch'esse i propri alunni a questa 
prova dalla terza alla quarta ginnasiale, 
ciò potrebbe forse far diminuire l ' inconve-
niente anzidetto, non rimuoverlo però del 
tu t to , perchè, essendo stabili to "che gl'inse-
gnanti debbono essi deliberare a chi la li-
mi ta ta idoneità possa essere concessa, ba-
sterà qualche indulgenza in tale conces-
sione, perchè verso quella par te la corrente 
si muova. Vorranno far gara d' indulgenza 
le scuole pubbliche? Verrebbe a mancare al-
lora lo scopo della legge. Ovvero, gli alunni 
delle scuole pr ivate dovranno chiedere a 
quelle dello S ta to il passaggio dalla terza 
alla quar ta classe del ginnasio? La legge 
tace, ed il suo silenzio non può esser t r a t t o 
fino al punto da costituire un obbligo nuovo 
per chi ora non lo ha. Ma pur così fosse; 
condotto l 'alunno dinanzi ad una commis-
sione d ' insegnanti che non furono i suoi, 
la legge viene a mancare al suo fine da un 
altro iato, in uno dei pun t i suoi più carat-
teristici e sani, in quello che gl 'insegnanti 
debbono formare il giudizio non con i soli 
r isultat i dell 'esame, ma con la conoscenza 
che hanno acquistato delle quali tà anche 
morali nell 'alunno duran te il corso della 
scuola. E ciò non possono fare che gl'inse-
gnant i che hanno avuto nella propria scuola 
l 'alunno, non quelli che lo vedono fuggevol-
mente apparire al tavolo degli esami. 

Forse, il miglior par t i to sarebbe che tut-
ta questa par te della legge, che pur indub-
biamente contiene un germe di utile novità, 
venisse r inviata a più maturo s tudio: ma 
converrebbe almeno sot t rarne il ginnasio, 
affinchè, ripeto, nè la sua unità venga defi-
n i t ivamente spezzata, nè i fini che la legge 
stessa si propone r imangano probabilmente 
senza prat ico effetto. 
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P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Lucifero. 

Voci. A domani ! A domani ! 
L U C I F E R O . Prego !a Camera di con-

sentire il rinvio della discussione. Io non 
sono uso a dire parole soverchie, ma non 
potrò sbrigarmi in pochi minuti . Per cui 
prego di r imettere a domani il seguito di 
questa discussione. 

P R E S I D E N T E . Debbo poi anche avver-
tire la Camera che l 'onorevole ministro dei 
lavori pubblici mi ha espresso il desiderio di 
rispondere a tre interrogazioni, che ora si 
annunzieranno. 

Quindi, considerando che ormai sono le 
sette e t re quarti , il seguito di questa discus-
sione è rimesso a domani ; tanto più che 
abbiamo anche da intenderci per le inter-
pellanze da svolgersi lunedì. (Ilarità — Com-
menti). 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno.- Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Prego la Camera di te-
nere seduta anche domat t ina e continuare 
con una seduta sola. 

Aggiungo un 'a l t ra preghiera e cioè che 
lunedì non si svolgano interpellanze, per 
continuare, se sarà necessario, 1' esame 
delle leggi che sono rimaste all 'ordine del 
giorno. 

P R E S I D E N T E . In caso, le interpellanze 
si potrebbero svolgere martedì. (Viva ila-
rità). 

Terremo dunque domani una seduta uni-
ca, cominciando alle dieci, con una inter-
ruzione di due ore. 

L'ordine del giorno comprenderà tu t to -
ciò che è rimasto inscrit to negli ordini del 
giorno precedenti, così delle sedute antime-
ridiane come delle sedute pomeridiane. (Ap-
provazioni). 

D E N T I C E . Se la Camera lo credesse 
opportuno, si potrebbe cominciare anche 
alle nove ! 

Voci. No! no! 
P R E S I D E N T E . Non è possibile tener 

seduta alle nove. Io ho proposto un 'unica 
seduta alle dieci, con un ordine del giorno 
unico, sol tanto per ragioni di oppor tuni tà . 
La Camera poi è padronissima di discu-
tere quanto vuole e di star qui fin che crede; 
perchè io non intendo affat to di strozzare 
le discussioni. 

Piut tos to bisogna tener presente anche 
la condizione del nostro personale, a cui per 
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imperiose esigenze imponiamo ormai da 
tempo un troppo intenso lavoro. (Appro-
vazioni). 

I n o l t r e r à seduta alle nove non sarebbe 
consigliabile anche per una dolorosa circo-
stanza. Proprio a quell'ora domani avranno 
luogo i funeral id i un egregio nostro funziona-
rio, il commendatore Adolfo Coen, il quale per 
lunghi anni, come capo-stenografo, ha pre-
s ta to con ammirevole zelo utili ed intelli-
genti servigi alla Camera; ed al quale i fun-
zionari t u t t i della Camera intendono ren-
dere l 'ul t imo t r ibuto di affetto. 

Voci. È giusto ! È giusto ! 

Chiusura e risulta mento de i l i vota/Jone segreta . 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione segreta e invito gli onorevoli se-
gretari a procedere alla numerazione dei 
voti . 

(I segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r isul tamento 

della votazione segreta sui seguenti disegni 
di legge : 

Is t i tuzione di un fondo di previdenza a 
favore del personale delle dogane (1158): 

Presenti e votant i . . .247 
Maggioranza 124 

Voti favorevoli . . 235 
Voti contrari . . . . 12 

(La Camera approva). 
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 

s tanziamento su alcuni capitoli dolio s tato 
di previsione della spesa del Ministero di 
grazia e giustizia e dei culti per l'esercizio 
finanziario 19U-12 (1195): 

Presenti e vo tan t i . . . 247 
Maggioranza . . . . . . 124 

Voti favorevoli . .231 
Voti contrari . . . 16 

(La Camera approva). 
Stato di previsione del l 'entrata e della 

spesa del Fondo per l 'emigrazione per l'e-
sercizio finanziario 1912-13 (1146): 

Presenti e votanti . . . 247 
Maggioranza . . . . . . 124 

Voti favorevoli . . 227 
Voti contrari . . . 20 

(La Camera approva). 
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Disposizioni intorno all'inizio dell'anno 
giuridico (225): 

Presenti e votanti . . . 247 
Maggioranza 124 

Voti favorevoli . . 225 
Voti contrari . . . 22 

(La Camera approva). 

Variazioni al bilancio delle ferrovie dello 
Stato per l'esercizio finanziario 1911-12 
(1185) : 

Presenti e votanti . . . 247 
Maggioranza . . . . . . 124 

Voti favorevoli , . 222 
Voti contrari . . . 25 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione. 
Abbiate — Abozzi — Agnetti — Alba-

nese — Amici Giovanni — Amici Venceslao 
— AngioUni — Angiulli — Artom. 

Baccelli Alfredo — Baldi — Balsano — 
Barnabei — Barzilai — Basimi — Batta-
glieri — Beltrami —- Berenga — Bergama-
sco — Berlingieri — Bertarelli — Berti -— 
Battolo — Bettoni — Bianchi Vincenzo — 
Bianchini — Bignami — Bissolati — Boi-
tani — Bonicelli — Bonomi Paolo — Bor-
sarelli — Bonvier — Buccelli —Buonanno 
— Buon vi no. 

Cabrini — Caccialanza — Calissano — 
Calisse — Callaini — Calieri — Calvi — Ca-
mera — Camerini — Campanozzi —• Canepa 
— Canevari — Cao-Pinna — Capaldo — 
Cappelli — Caputi — Carboni-Boj — Car-
boni Vincenzo — Carcano — Cardàni —-
Caso — Casolini Antonio — Cassuto — Ca 
stoldi — Ca vaga ari — Celesia — Celli — 
Cer menati — Chiara viglio — Chiesa Euge-
nio — Chimienti — Ciacci Gaspare — Ciappi 
Anselmo — Ciartoso — Ciccarone — Cimati 
— Cimorelli — Cipriani-Marinelli —- Cir-
meni — Ciuffelli — Cocco-Ortu — Compans 
— Congni — Coris — Corniani — Credaro 
—- Crespi Silvio — Curreno. 

Da Como — Dagosto — Dari — De Ce-
sare — Del Balzo — Della Pietra — Dello 
Sbarba — De Luca — De Marinis — De 
Nava Giuseppe — De Novelli» — Dentice 
— De Seta — Devecchi — De Vito Ro-
berto — Di Bagno — Di Marzo — Di Pal-
ma — Di Rovasenda — Di Sant'Onofrio 
— Di Scalea — Di Trabìa. 

Ellero. 
Facta — Faelli —- Falcioni — Falletti 

—• Fazi — Fera — Ferraris Carlo — Ferra-

ris Maggiorino — Ferrerò — Fiamberti — 
Finocchiaro-Aprile — Fortunati — Fran-
cica-Nava — Fulci — Fumarola — Furnari 
— Fusco Ludovico — Fusinato. 

Gallini Carlo — Giacobone — Giolitti— 
Giovanelli Edoardo — Guarracino — Gu-
glielmi. 

Hierschel. 
Joele. 
Lacava — La Lumia — Lan ducei — 

Larizza — Lembo — Leonardi — Libertini 
Pasquale — Luciani — Lucifero. 

Macaggi — Magliano — Mancini Ettore 
— Manfredi Giuseppe — Manfredi Manfredo 
— Manna — Maraini — Margaria — Men-
daja — Merlani—Messedaglia — Mezzanotte 
— Miliani — Mirabelli Ernesto — Modica — 
Molina — Montemartini — Montresor — 
Morando — Morelli Enrico — Morpurgo — 
Mosca Gaetano — Mosca Tommaso. 

Nava Cesare — Negri de Salvi — Nic-
colini Giorgio — Nitti — Nuvoloni. 

Orlando Salvatore. 
Pais Serra — Pala — Paniè — Pantano 

— Paparo — Paratore — Parodi — Pastore 
— Patrizi —- Pavia — Pecoraro — Pellegrino 
— Pescetti — Pistoja — Podrecca — Pozzi 
Domenico — Pozzo Marco. 

Quaglino. 
Raineri — Rava — Rebaudengo — Rei-

lini — Riccio Vincenzo — Rienzi — Rizza 
— Romanin-Jacur — Romussi — Ronchetti 
— Rondani — Rossi Cesare — Rossi Euge-
nio — Rossi Gaetano — Rossi Luigi — 
Rota Attilio — Ruspoli. 

Sacchi — Salandra — Salvia — Samog-
gia — Sanareìli — Santoliquido — Scalori 
— Scano — Scellingo — Scorciarini-Cop-
pola — Semmola — Silj — Solidati-Tiburzi — 
Sonnino — Soulier — Speranza — Spirito 
Francesco — Squitti — Strigari — Suardi. 

Talamo — Tassara — Taverna — Tede-
sco — Teodori — Testasecea — Tinozzi — 
Toscano — Tovini. 

Valenzani — Valeri — Valle Gregorio — 
Valvassori-Peroni — Venditti — Venzi — 
Vicini — Visocchi, 

Zaccagnino. 

Sono in congedo : 
Alessio Giovanni. 
Bacchelli —- Battelli — Brizzolesi. 
Campi — Cicarelli — Cornaggia. 
D'Ali — Danieli — Di Lorenzo —D'Oria. 
Frugoni. 
Gallenga — Gallo — Gangitano — Ga~ 

zelli — Ginori-Conti — Giuliani — Grassi-
Voces — Graziadei. 
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I n d r i . 
Leone. 
Mango — Masi — Miari — Montù — 

Murri. 
Padulli — Papadopoli — Pellecchi — 

Pini. 
Ridola — Rizzetti — Rizzone. 
Teso. 

Sono ammalati: 
Avellone. 
Baccelli Guido. 
Casalini Giulio — Cesaroni — Colosimo 

— Conflenti. 
De Michele-Ferrantelli. 
Fede. 
Giaccone — Girardini. 
Tamborino — Turbiglio. 
Wollemborg. 

* Assenti per ufficio pubblico: 
Alessio Giulio. 
Carmine. 
Marcello. 
Negro t to. 
Sanjus t — Sehanzer — Stoppato. 

Inlerroiaziooi e interpellanze. 
P R E S I D E N T E . Si dia let tura delle in-

terrogazioni e delle interpellanze presentate 
oggi. 

D E AMICIS, segretario, Ugge : 
« I sottoscritti chiedono d'interrogare i 

ministri delle poste e dei telegrafi e dei la-
vori pubblici per sapere in quale modo in-
tendano provvedere al servizio postale ed 
a quello dei passeggeri, ove persista lo scio-
pero dei ferrovieri della Sardegna. 

« Abozzi, Scano, Congiu ». 
1 

«11 sottoscrit to chiede d ' i n t e r r o g a r e 1 

ministro dei lavori pubblici per avere da 
esso nuova conferma del suo intendimento 
di provvedere, con disegno di legge da pre-
sentarsi alla ripresa dei lavori parlamentari , 
alla effettuazione delle opere necessarie per 
le linee di navigazione fluviale Milano-Ve-
nezia e Roma-Mare . 

« Bissolati ». 
« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 

ministro dei lavori pubblici sullo sciopero 
dei ferrovieri della Sardegna. 

« Abozzi, Scano, Oongiu ». 

« I sottoscritti, interpret i dei bisogni e 
dei voti della Sicilia, interrogano il mini-
stro dei lavori pubblici per conoscere i suoi 
intendimenti circa la sollecita at tuazione 
della legge per le ferrovie secondarie sici-
liane, che costituiscono per l'isola un pro-
blema di capitale importanza. 

« Pantano, Cirmeni, Eugenio Rossi, 
Pasquale Libertini, Pecoraro, Rizza, 
Balsano, Di Sant 'Onofrio, Gaetano 
Mosca, Gallo, Amato, Paratore, Ge-
sualdo Libertini, La Lumia, Di Ste-
fano, Rienzi, Testasecca, Trabia, Fur -
nari , Modica, Fulci, La Via, Fran-
cica-Nava, Colajanni, Di Cesarò ». 

« I sottoscritt i chiedono d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
gli intendimenti del Governo in merito alla 
domanda inoltrata dalla Camera di com-
mercio di Milano per ottenere la concessione 
di esecuzione delle opere per la linea di 
navigazione Venezia-Milano secondo le pro-
poste formulate dal Comitato promotore 
costituito dagli enti morali di Milano e Ve-
nezia. 

« Caecialanza, Domenico Pozzi, 
Valvassori-Peroni, Bignami ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l 'ono-
revole ministro dei lavori pubblici intorno 
ai propositi del Governo sulla domanda di 
concessione per la esecuzione delle opere 
del primo tronco della linea di navigazione 
Milano-Venezia. 

« Domenico Pozzi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere 
quando potrà essere completato il progetto, 
promesso da moltissimo tempo, e quando 
potranno essere eseguiti i lavori urgenti ed 
indispensabili perchè la stazione di Monte-
sano sulla Marcellana possa, in qualche modo 
funzionare. 

<t Dagosto ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici intorno alla 
mancanza di un ingegnere di sezione nel 
Genio civile di Campobasso ed alla insuffi-
cienza del personale in quell ' importante uf-
ficio. {L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Pietra vali e ». 
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« I l sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
ministro dell ' istruzione pubblica per cono-
scere se e quando intenda provvedere alla si-
stemazione giuridica ed economica del perso-
nale subalterno delle regie Università e de-
gli I s t i tu t i scientifici. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Campanozzi ». 

« II sottoscritto chiede d ' in terrogare i 
ministri dell ' interno, della guerra e del-
l 'agricoltura, industr ia e commercio, per 
sapere quanto in tendano fare e quanto vi 
sia di vefo sui sequestri f a t t i a Tripoli e 
Bengasi di molte par t i te di vino spedite in 
Libia da alcune di t te esportatrici, di t te 
che rappresentano nel ceto commerciale la 
massima serietà e che in seguito alle di-
chiarazioni f a t t e dall 'Ufficio d'igiene della 
Tripolitanìa e Cirenaica, oltre che veder 
menomato il proprio prestigio in commer-
cio vanno incontro a gravissimi danni . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« BuCcelli ». 
a II sottoscri t to chiede d ' in terpel lare il 

ministro dei lavori pubblici sulle condizioni 
della linea ferroviaria Campobasso-Termoli, 
e specialmente delle stazioni di Bonefro e 
Larino, e sulla necessità ed urgenza di mo-
dificare gli orari in guisa da rendere più 
frequent i , e sopra t tu t to più rapide e meno 
disagiate le comunicazioni del circondario 
di Larino. 

« Magliano ». 
« 1 sót toseri t t i interpel lano l 'onorevole mi-

nistro dei lavori pubblici per sapere se dopo 
l 'unanime consenso manifestatosi in propo-
sito anche nei due rami del Par lamento, se 
dopo le larghe, r ipetute promesse fa t te , e 
di f ronte al continuo crescere delle funzioni 
e degli incarichi tecnici* egli non ritenga 
ormai doveroso provvedere senz'altri r i tardi 
all ' impari t r a t t amen to che si fa ai funzio-
nari del Genio civile, e per conoscere i cri-
teri a cui ai ispirerebbe il nuovo e tanto 
at téso ordinamento del Genio civile. 

« Celesia, Giacobone, Nuvoloni ». 

« Il sottoscrìt to Chiede d ' interpellare il 
ministro dell 'interno, per conoscere quali 
provvedimenti intenda di prendere nei ri-
guardi del l 'amministrazione comunale di 
Sciacca. « Rondan i ». 

P R E S I D E N T E . Le in e rogaz ion i testé 
lette saranno inscritte nell 'ordine del giorno, 
t rasmet tendosi ai ministri competenti quelle 
per le quali si richiede la risposta scri t ta . 

E così pure le interpel 'anze saranno in-
scritte nell'ordine del gL rno, qualora i mi-
nistri interessati non vi si oppongano entro 
il termine regolamentare. 

Debbo in tan to avvert ire la Camera che, 
t ra le interrogazioni, ora annunziate , vene 
sono tre, quelle degli onorevoli Caccialanza, 
Pozzi e Bissol-iti, alle quali l'onorevole) mi-
nistro dei lavori pubblici ha chiesta, a norma 
del regolamento, di rispondere subito. 

L'onorevole ministro dei lavori pubblici 
ha facoltà di parlare. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Alle 
interrogazioni degli onorevoli Caccialanza, 

- Pozzi e Bissolati che r iguardano le due 
grandi vie acquee per la navigazione del Te-
vere e da Milano a Venezia, rispondo che 
sono stati presentat i ta luni progetti ed al-
tri se ne at tendono. 

Ricordo che, nella discussione del bilan-
cio del dicembre 1910, io stesso dicevo che 
sarebbe s ta to bene si fosse svegliata l'inizia-
tiva degli enti locali, e che sarebbe s tato 
meglio che lo Stato fiancheggiasse queste ini-
ziative, anzi che sostituirle. 

Sono lieto di constatare che gli enti lo-
cali hanno, con grande slancio, contribuito 
a promuovere quelle iniziative che erano 
convenienti e spccialmenté la Camera di 
commercio di Milano, che ha presentato 
domanda d, concessione per la navigazione 
del Po. 

M'è caro riferirmi specialmente ai pro-
gett i che r iguardano la linea fluviale Mi-
lano-Venezia, perchè del Comitato che li pro-
mosse fanno par te nostri colleghi quali gli 
onorevoli Carmine e Romanin-Jacur , che ne 
è s ta to anche il relatore. Così pure sono 
s t a t i presentat i progetti r iguardant i la navi-
gazione del Tevere. Ma tu t t i i progett i de-
vono essere sottoposti all 'esame di una 
Commissione, che ho nominato, d 'a l t i fun-
zionari del Genio civile. Dovrà poi sentirsi 
anche il Consiglio superiore dei lavori pub-
blici. ___ 

Questa is t rut tor ia è «necessaria; quandi 
non è perdita di tempo ; anzi è conveniente 
d'esaurirla, perchè si possano presentare i 
provvedimenti legislativi, che sono neces-
sari per la concessione agli ent i locali delle 
opere, e per dare insomma at tuazione alla 
legge del 1910 sulla navigazione. 

Fini ta tale i s t r u t t o r i a , sarà il caso, ri-
peto, di presentare provvedimenti legislativi, 
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per rendere possibile la concessione delle 
opere agli enti locali. 

È certo clie la concessione delle opere 
che riguardano la navigazione delle due 
grandi vie di navigazione da Roma al mare 
e da Milano a Venezia influirà sullo sviluppo 
economico del paese. (Approvdzioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Caccialanza 
lia facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CACCIALANZA. Ringrazio l'onorevole 
ministro della cortese premura con cui ha 
risposto alla nostra interrogazione; premura 
che dimostra come egli, pel primo, ricono-
sca l'urgenza e l'importanza di quest'argo-
mento. 

Venendo alle dichiarazioni che egli ha 
fatto (dichiarazioni che, come ha ricordato, 
sono in armonia ad altre pure favorevoli, 
da lui fatte, discutendosi il suo bilancio 
per l'esercizio 1911 912) prendo atto con 
piacere dell'annuncio che si sta facendo un 
esame tecnico del progetto esecutivo stato 
compilato dal Comitato di Milano, composto 
delle rappresentanze degli enti interessati, 
tanto di Milano, quanto di Venezia e pel 
quale assunse una tanto lodata iniziativa 
la Camera di commercio di Milano. Ed at-
tendo, ciò che del resto ha pure promesso 
l'onorevole ministro, che il Governo pre-
senti alla Camera, alla ripresa dei lavori 
parlamentari, le opportune provvidenze 
concretate in analogo progetto di legge, af-
finchè col concorso anche di tutti gli enti 
morali interessati, possa darsi esecuzione 
ad un'opera che risponde ad una evidente 
utilità economica e ad un vero e grande 
interesse generale. (Approvazioni)* 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pozzi ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

POZZI. Io mi compiaccio che l'onorevole 
ministro, con le sue dichiarazioni, abbia ap-
punto compiuto l 'opera iniziata allora 
quando io ebbi l'onore, in occasione delle 
discussioni degli stati di previsione 1910-11 
e 1911-12 della spesa del Ministero dei la-
vori pubblici per mandato della Giunta ge-
nerale del bilancio, di sollecitare con tutt i 
1 mezzi possibili l'esecuzionc della legge 
2 giugno 1910, per la navigazione interna' 

Non ripeto qui le parole che allora, e 
specialmente nelia seduta del 10 dicem-
bre 1910 l'onorevole Sacchi ebbe a pronun-
ciare in proposito, incoraggiando l'inizia-
tiva affinchè appunto la provvida legge 
Bettolini, del 2 gennaio 1910, avesse ìa sua 
più pronta esecuzione. 

La benemerita Camera di commercio di 
Milano, alla quale si & unità i a Camera di 

commercio di Venezia, con visione alta e 
lodevolissima dei bisogni del commercio ha 
domandato la concessione, presentando an-
che in parte, ed in parte annunciando i pro-
gett i ; quei progetti tecnici ed esecutivi che 
l'onorevole ministro ci assicura saranno esa-
minati dai Corpi consultivi e che costitui-
scono direttamente la preparazione a quel-
l'esecuzione delle opere necessarie alla gran-
de linea di navigazione Milano-Venezia, che 
noi attendiamo pel vero e proprio ed ur-
gente interesse economico del Paese. (Bene!) 

Sull'ordine ilei giorno. 

P R E S I D E N T E . Ho già detto circa l'or-
dine del giorno per domani. In quanto alle 
votazioni, procureremo di regolarci ili modo 
da assicurare domani stesso il voto segreto 
su tutti i disegni di legge che saranno ap-
provati per alzata e seduta. 

La seduta termina alle 20,5. 

Ordine del giorno per le sedute di domani: 
Alle ore 10. 

1. Seguito della discussione sul disegno 
di legge : 

Ampliamento ed assetto degl'impianti 
telegrafici (1136, 1136-bis). 

Discussione dei disegni di legge : 

2. Costruzione di nuove linee telefoniche 
intercomunali coi fondi stanziati dall'arti-
colo 5 della legge 24 marzo 1907, n. 121 
(1137). 

3. Modificazioni ed aggiunte alla legge 15 
luglio 1907, n. 506, per l'esercizio di Stato 
dei telefoni (1184). 

4. Riforme nel servizio postale (1138-
1138-&ÌS). 

5. Provvedimenti a favore dell'insegna-
mento professionale (781). 

6. Protezione dei feriti e dei malati in 
guerra e tutela dei segni internazionali di 
neutralità (Approvato dal Senato) (1190). 

7. Modificazioni alle leggi concernenti 
la Camera agrumaria di Messina (1148). 

8. Modificazione alla legge sulle can-
cellerie e segreterie giudiziarie (1135). 

9. Assetto edilizio degli istituti scienti-
fici della regia Università di Sassari'(118o). 

10. Provvedimenti per facilitare l'esecu-
zione delle opere di risanamento ¿ella e i t t à 
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di Napoli, autorizzate dalle leggi 15 gen-
naio 1885, 7 luglio 1902 e 5 luglio 1908 
(1189). 

11. Varianti al quadro organico del per-
sonale civile tecnico della Regia Marina (di-
rezione artiglieria ed armamenti e specia-
listi laureati) (1179). 

12. Proroga del termine stabilito all'ar-
ticolo 2 della legge sul lavoro delle donne 
e dei fanciulli (1171). 

13. Provvedimenti per il personale di ser-
vizio nelle Amministrazioni centrali (1143). 

14. Seguito della discussione sul disegno di 
legge : 

Disposizioni per gli esami delle scuole 
elementari, popolari e medie (Approvato dal 
Senato) (922). 

Discussione dei disegni di legge : 
15. Ispettorato delle scuole medie (Ap-

provato dal Senato) (1182). 
16. Equo trattamento del personale ad-

detto alle ferrovie concesse all' industria 
privata (1116). 

17. Approvazione degli atti internazio-
nali, firmati a Berna il 13 ottobre 1909, 
concernenti il riscatto della ferrovia del 
San Gottardo per parte della Svizzera (481). 

18. Provvedimenti pel credito agrario e 
per i danni delle mareggiate in Liguria 
(970). 

19. Votazione a scrutinio segreto dei dise-
gni di legge : 

Stato degli ufficiali del regio eseicito 
e della regia marina (Approvalo dal Se-
nato) (905). 

20. Modificazioni all'ordinamento giudi-
ziario. (Approvato dal Senato) (1110). 

21. Ordinamento delle Borse di commer-
cio e della mediazione e tasse sui contratti 
di Borsa. (168). 

22. Facoltà al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei mandamenti e 
dei circondari (138). 

23. Indennità ai deputati e incompatibi-
lità parlamentari (12.1, 122, 140). 

24. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica ed alla legge comunale e provinciale 
(253). 

25. Conversione in legge del regio decreto 
n. 106 del 31 gennaio 1909 che approva 1; 
convenzione per l'esercizio da parte dello 
Stato della feirovia a vapore tra la stazione 
di Desenzano ed il lago di Garda (219). 

26. Autorizzazione di spesa per l 'attua- / 
zione della legge 14 luglio 1907, n. 503, c h e i 

dichiara monumento nazionale i beni di Ga-
ribaldi in Caprera (428). 

27. Pensione ed indennità agli operai della 
Zecca (472). 

28. Proroga del periodo assegnato per il 
pagamento delle aunualità dovute dai co-
muni delle provincie Venete e di Mantova, 
ih rimborso delle somme pagate dallo Stato 
per spedalità di sudditi poveri italiani ri-
coverati negli ospedali Austro-Ungarici ai 
sensi della l egger i gennaio 1897, n. 35 (186). 

29. Istituzione della Banca centrale della 
cooperazione e del lavoro (347). 

30. Ordinamento dell' albo giudiziario 
degli ingegneri, architetti ed agronomi (591). 

- 31. Aggregazione del comune di Santa 
Domenica Vittoria al mandamento di Fran-
cavilla di Sicilia (483). 

32. Conversione in legge del regio decreto 
21 ottobre J910, n. 735, riguardante la pro-
roga della scadenza delle cambiali e degli 
assegni bancari pagabili nel comune di Na-
poli (605). 

33. Disposizioni sul reato di diffamazio-
ne (85). 

34. Conversione in legge del regio decreto 
n. f>58 del 29 luglio 1909 riguardante mo-
dificazioni alle tariffe e condizioni pei tra-
sporti in considerazione della legge 7 lu-
glio 1907, n. 489, sul riposo settimanale 
(726)., 

35. Ordinamento dei Consiglio coloniale 
(755). 

36. Tombola telegrafica a favore del Con-
servatorio dei poveri orfani, dell'ospedale di 
Santa Chiara, della Congregazione di carità, 
dell'orfanotrofio femminile e dell'ospizio di 
mendicità di Pisa (803). 

37. Provvedimenti per le case popolari 
economiche e per agevolare la costruzione 
ed il trasferimento di proprietà d'altri edi-
lìzi ad uso di abitazione (450). 

38. Aumento del numero dei consiglieri 
di Stato (578). 

39. Provvedimenti per la formazione e 
conservazione della piccola proprietà rustica 
e per il bene di famiglia (449). 

40. Indicazioni stradali (JJ' iniziai, va del 
Senato) (741). 

41. Conversione in legge del regio decreto 
19 gennaio 1911, n. 54, emanato in virtù 
della facoltà concessa dall'articolo 14 della 
legge 12 gennaio 1909, n. 12, prorogata con 
le leggi 2 j dicembre 1909, n. 721, 13 luglio 
1910, n. 455, e 30 dicembre 1910, n. 910 (792). 

42. Sugli usi civici e sui domini collet-
tivi nelle P r o v i n c i e dell'ex-Stato p o n t i f ì c i o , 

all'Emilia e di Grosseto (252). 
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43. Lotteria a favore delle Congregazioni 
di carità di Caltagirone e Gram michele. 
(787). 

44. Tombola telegrafica a favore dell'A 
silo d'infanzia di Viterbo, dell'erigendo ri-
covero dei vecchi cronici in Orte, e degli 
ospedali di Orte, Vetralla, Soriano nel Ci-
mino e Vignanello. (827) 

45. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Furci (Santa Teresa di Riva) 
e di Francavilla di Sicilia (693). 

46. Tombola a favore della Congrega-
zione di carità, dell'ospedale civico e del 
ricovero di mendicità d'Eboli (890). 

47. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Ragusa, Ragusa Inferiore, Mon-
terosso, Chiaromonte Gulfi, Giarratana e 
Buccheri, e degli asili infantili e di mendi-
cità di detti comuni (789). 

48. Concorso dello Stato nelle spese per 
un monumento che ricordi in Melito Porto 
Salvo lo sbarco di Garibaldi (942). 

49. Eiunione delle tombole e lotterie na-
zionali. (927), 

50. Giudizio contenzioso sui conti degli 
Enti locali (904). 

51. Per la difesa del paesaggio (496). 
52. Modificazioni alle leggi sui limiti di 

età degli ufficiali generali (301). 

Seguito della discussione dei disegni di legge : 
53. Modificazione all'articolo 88 della leg-

ge elettorale politica (387). 
54. Eelazione della Giunta delle elezioni 

sull' accertamento dei deputati impiegati 
(Doc. VIII-W*). 

55. Modificazione dell' articolo 77 della 
legge 7 luglio 1907, n. 429, riguardante l'or-
dinamento del servizio delle strade ferrate 
non concesse all'industria privata (709). 

Discussione dei disegni di legge : 
56. Tombola a favore degli Ospedali ed 

Asili infantili di S. Severo, Torremaggiore, 
Serracapriola, e Casalnuovo Monterotaro. 
e dei Eicoveri-Ospedali di Castelnuovo 
della Daunia, Pietra Montecorvino, Casal-
veccKio di Puglia, San Paolo Civitate e 
Chieuti (1060). 

57. Tombola a favore degli ospedali esi-
stenti nei mandamenti di Cassino, Atina, 
Cervaro e nel comune di Casalvieri (1061). 

58. Tombola a favore degli ospedali di Ca-
stellaneta, Martina Franca, Ginosa, Mot-
tola e Laterza (1062). 

59. Conversione in legge del regio decreto 
im 

12 settembre 1911, n. 1125, che proroga il ter-
mine per la revisione straordinaria delle liste 
elettorali comunali per i comuni delle Pro-
vincie di Messina e Reggio Calabria colpiti 
dal terremoto del 28 dicembre 1908 (1034). 

60. Tombola telegrafica a benefìcio del-
l'ospedale civile di Andria (1069). 

61. Riorganizzazione del Consiglio supe-
riore di marina, compilazione ed approva-
zione del progetto di navi e dei capitolati 
tecnici relativi (Approvato dal Senato) (972). 

62. Conversione in legge del regio decreto 
14 dicembre 1911, n. 3461, emanato a norma 
dell'articolo 14 della legge 12 gennaio 1909, 
n. 12, e della legge 6 luglio 1911, n. 722, con-
cernente disposizioni per la sistemazione dei 
conti consuntivi dei comuni, delle provincie 
e delle istituzioni pubbliche di beneficenza 
che andarono distrutti o smarriti in conse-
guenza del terremoto del 28 dicembre 1908 
(1089). 

63. Tombola a favore degli ospedali di 
Sora, Arpiño e Isola Liri (1083). 

64. Provvedimenti per la tutela giuridica 
degli emigranti (650). 

65. Istituzione di uffici interregionali di 
collocamento nei lavori agricoli e nei lavori 
pubblici (64), 

66. Sull'esercizio delle farmacie (142). 
67. Tombola a favore delle Opere pie di 

Sant'Angelo Lodigiano (1070). 
68. Tombola telegrafica a favore del-

l'Asilo di mendicità ed annesso ospedale 
civile di Cagnano Varano e degli ospedali 
di Carpino e Rodi Garganico (1068). 

69. Tombola a favore di Istituti di be-
neficenza di Catanzaro, Tiriolo e Sersale 
(1104). 

70. Provvedimenti a favore del comune 
di Massafiscaglia (1106). 

71. Sulle decime ed altre prestazioni fon-
diarie (Approvato dal Senato) (160). 

72. Tombola a benefìcio dell'ospedale di 
Guglionesi (1071). 

73. Proroga di concessione di locali de-
maniali in uso gratuito al comune di Man-
tova (1029). 

74. Convenzione italo-francese per la de-
limitazione delle zone di pesca fra la Sar-
degna e ia Corsica (688). 

75. Fondazione di una Cassa di previ-
denza per le pensioni del personale didat-
tico e amministrativo delle scuole industriali 
e commerciali e del personale tecnico delle 
Cattedre ambulanti di agricoltura (782). 
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76. Sulle stazioni municipali per le disio -
fezioni dei locali di isolamento per le ma-
lattie infettive e sulle scuole per infermieri 
e disinfettori pubblici (778). 

77. Conversione in legge del regio decreto 
26 novembre 1911, n. 1246, che applica dazi 
differenziali e generali alle merci provenienti 
dalla Turchia (europea e asiatica) (1086). 

78. Liquidazione di debiti e crediti del-
l' Amministrazione postale e telegrafica 
verso le Società già esercenti le reti ferro-
viarie dell'Adriatico e del Mediterraneo per 
trasporti di materiali telegrafici e telefonici 
(722). 

79. Vendita del locale delle regie scuole 
in Susa di Tunisia di proprietà dello Stato 
(754). 

80. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Gaeta e di Fondi (1160). 

81. Provvedimenti per le assicurazioni 
sociali nei riguardi degli operai italiani emi-
grati all'estero e degli operai stranieri resi-
denti nel Eegno (1149). 

82. Conversione in tombola della lotteria 
autorizzata con la legge 11 giugno 1908, 
n. 272 (1180). 

83. Lotteria a favore del Eicovero di men-
dicità e della Società delle case popolari di 
Livorno (1173). 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 

Capo deli' Ufficio di Revisione e Stenografia 
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